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Lettera all’Azionista 
 

Egregio AzionistaEgregio AzionistaEgregio AzionistaEgregio Azionista,  
 
nell’anno 2010 la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. ha portato a termine la propria 
ristrutturazione organizzativa, recependo l’assetto previsto per le Banche Reti della Divisione Banca dei Territori 
del Gruppo Intesa Sanpaolo, di cui la Cassa fa parte quale presidio della Regione Friuli Venezia Giulia. Si è così 
assunta una configurazione aziendale coerente con la mission della Società, rafforzandone la natura di banca 
commerciale prevalentemente “retail”. 
 
Grazie alla nuova struttura organizzativa è stato possibile intraprendere azioni più efficaci per affrontare la 
perdurante crisi economico  finanziaria, che ha connotato l’anno 2010, supportando in particolare le PMI e le 
famiglie del Friuli Venezia Giulia, anche assecondando interventi pubblici di sostegno finanziario. 
 
Nel corso dell’anno considerato non sono state realizzate delle operazioni societarie. 
 
Per quanto concerne il profilo istituzionale, si è tenuta in data 8 aprile 2010 l’Assemblea ordinaria che, oltre 
all’approvazione del Bilancio per l’Esercizio 2009, ha anche provveduto: 
 al fine di raggiungere un ottimale assetto del’Organo amministrativo, a rideterminare in dodici il numero 

dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 
 a nominare tre componenti per il triennio in corso (che scadranno con l’approvazione del Bilancio che si 

chiuderà al 31 dicembre 2011) e precisamente i signori: 
 Morandini dottor Giuseppe, nominato Amministratore per cooptazione, ai sensi dell’art. 2386, comma 1, 
c.c., dal Consiglio di Amministrazione in data 16 dicembre 2009 e appunto in scadenza in concomitanza 
con questa Assemblea; 
 Pellegrini dott. Mario; 
  Persi p.i. Adriano. 

 a nominare il dott. Giuseppe Morandini Presidente del Consiglio di Amministrazione, con decorrenza 9 
aprile 2010, a seguito delle dimissioni dalla carica, per motivi strettamente personali e a far tempo 
dall’approvazione del Bilancio 2009, dell’avv. Carlo Appiotti, il quale ha comunque mantenuto la carica di 
Consigliere. 

 
Va rilevato come l’avv. Appiotti, anche se la Banca potrà ancora contare sul suo apporto quale componente del 
Consiglio di Amministrazione, abbia così portato a termine un’intensa e fruttuosa stagione che l’ha visto, in 
dodici anni di attività iniziata nel luglio 1998, Presidente prima della Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 
S.p.A. poi di Friulcassa S.p.A. e quindi della nuova Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A.. D'altra 
parte l’avv. Appiotti è attivo nel mondo bancario regionale da ben prima: nel 1977 entrava a far parte della 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, di cui veniva nominato Vice Presidente, carica ricoperta per 
diciassette anni sino al maggio del 1994, quando assumeva la carica di Presidente della Fondazione CRUP sino 
al luglio 1998.  
E’ stato quindi protagonista di una complessa stagione di cambiamenti istituzionali, gestionali ed operativi che 
ha sempre affrontato con grande impegno ed efficacia e che hanno ridisegnato il panorama creditizio della 
nostra Regione sino alla realizzazione della nuova Cassa Regionale, soggetto di riferimento del Gruppo Intesa 
Sanpaolo nel Friuli Venezia Giulia. 
 
Come negli anni precedenti anche nel 2010 la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia. S.p.A., in raccordo e 
sotto il coordinamento della Capogruppo, si è impegnata nel recepire, in modo attento e puntuale, le 
normative comunitarie e nazionali nonché le disposizioni regolamentari e di vigilanza, finalizzate ad adeguare 
la disciplina del settore bancario e finanziario alle esigenze del mercato e della clientela in costante evoluzione. 
Anche nell’anno considerato tra i comparti più significativi vanno ricordati la normativa antiriciclaggio, la 
regolamentazione della “funzione di conformità (compliance)”, la disciplina inerente alla Direttiva MiFID, la 
normativa sulla responsabilità amministrativa delle società. 
 
È continuata da parte del Consiglio di Amministrazione, in raccordo con la Capogruppo, l’adozione di 
numerose delibere di “impianto” finalizzate ad introdurre strutture organizzative e soluzioni operative sempre 
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più rispondenti alle esigenze del mercato di riferimento e quindi idonee a rendere più efficace l’attività 
d’impresa. 
In tale contesto va evidenziato il particolare impegno profuso, attraverso l’adozione di nuove disposizioni 
interne per il comparto creditizio, nel miglioramento delle modalità operative nella concessione e nella gestione 
del credito, anche con la finalità di monitorare, in modo sempre più puntuale, il rischio di credito con 
l’individuazione dei più idonei presidi organizzativi, gestionali e di controllo. 
 
Anche nel 2010, che si è rivelato un anno particolarmente difficile per la perdurante crisi economica globale, la 
Cassa, come il sistema bancario nel suo complesso, ha dovuto fronteggiare una significativa contrazione nei 
principali indicatori di performance e la contestuale necessità di procedere ad onerosi accantonamenti a fronte 
del deterioramento della qualità dei crediti, con conseguente abbattimento dell’utile d’esercizio. 
 
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A., peraltro, non ha mancato di sostenere con professionalità 
le esigenze della propria Clientela e del Territorio di riferimento, supportando in particolare le PMI e le famiglie, 
anche proseguendo i proficui rapporti di collaborazione con la Regione Friuli Venezia Giulia, gli Enti locali, le 
Camere di Commercio, i Confidi e le Associazioni rappresentative delle diverse categorie economiche, che 
hanno consentito di mettere a disposizione della clientela (imprese e privati) specifici prodotti e/o soluzioni 
negoziali mirati a fronteggiare le difficoltà indotte dalla crisi economica in atto. 
 
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. ha quindi confermato la sua capacità di porsi al servizio 
della Comunità di cui è espressione, dimostrandosi in grado di soddisfarne, pur nell’attuale complesso quadro 
macroeconomico, le più diverse esigenze nel campo bancario, finanziario e degli inerenti servizi, anche 
avvalendosi delle capacità e delle risorse rivenienti dal Gruppo Intesa Sanpaolo. 
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Dati di sintesi di bilancio e indicatori alternativi 
di performance  
 
 
 

2010 2009

assolute %

Dati economici (milioni di euro)

Interessi netti 112.524 108.219 4.305 4,0

Commissioni nette 60.917 61.590 673 1,1

Risultato dell'attività di negoziazione 3.071 736 2.335

Proventi operativi netti 169.988 168.500 1.488 0,9

Oneri operativi 127.814 119.031 8.783 7,4

Risultato della gestione operativa 42.174 49.469 7.295 14,7

Rettifiche di valore nette su crediti 34.789 34.550 239 0,7

Risultato netto 2.390 5.312 2.922 55,0

Dati patrimoniali (miglialia di euro) 31.12.2010 31.12.2009
assolute %

Crediti verso clientela 3.864.687 3.759.466 105.221 2,8

Attività finanziarie della clientela 6.542.555 6.641.197 98.642 1,5

  Raccolta diretta 3.024.314 2.997.930 26.384 0,9

  Raccolta indiretta esclusa clientela istituzionale 3.518.241 3.643.267 125.026 3,4

    

Totale attività 4.300.438 4.237.045 63.393 1,5

Patrimonio netto 299.392 301.644 2.252 0,7

Struttura operativa 31.12.2010 31.12.2009
assolute %

Numero dei dipendenti 1.062 1.072 10 0,9

Filiali bancarie (a) 151 166 15 9,0

variazioni

(a) Il dato include le Filiali Retail, i Centri Private e i Centri Imprese

Dati di bilancio (miglialia di euro)

variazioni

variazioni
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Indicatori 2010 2009

Indicatori di redditività (%)

Risultato netto / Patrimonio netto medio (ROE) (a) 0,8 1,9

Risultato netto (b) / Patrimonio netto medio (ROE) 0,8 2,0

Cost / Income ratio (c) 75,2 70,6

Commissioni nette / Spese amministrative 49,1 53,4

Indicatori di rischiosità (%)

Attività deteriorate / Crediti verso clientela 3,5 3,3

Sofferenze nette / Crediti verso clientela 1,6 1,1

Finanziamenti incagliati e ristrutturati / Crediti verso clientela 1,8 1,7

Finanziamenti scaduti e sconfinati / Crediti verso clientela 0,1 0,5

(b) Risultato netto escluso l'utile derivante dalla dismissione di gruppi di attività

(c) (Oneri operativi) / (Proventi operativi netti)

(a) Il patrimonio netto medio è dato dalla media del patrimonio iniziale, compreso il risultato netto dell'anno precedente destinato a poste del
patrimonio, e il patrimonio finale, escluso il risultato netto di periodo
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RELAZIONE SULLA GESTIONE
AL 31 DICEMBRE 2010





 
Lo scenario macroeconomico e il sistema creditizio 
 
 
Lo scenario macroeconomico 
 
Grazie al decisivo contributo degli stimoli monetari e fiscali, il 2010 si è dimostrato un anno di ripresa 
economica, ma anche di gravi tensioni per le quotazioni del debito pubblico nell’eurozona.  
 
Il contesto internazionale è stato favorevole. Produzione e flussi commerciali globali hanno registrato tassi di 
crescita relativamente sostenuti per tutto l’anno, sebbene il ritorno ai livelli precedenti la crisi finanziaria e la 
recessione possa dirsi completo soltanto per i paesi emergenti. Il rimbalzo del prodotto interno lordo ha 
superato il 4% in Giappone ed è arrivato al 2,9% negli Stati Uniti; nell’Eurozona la crescita, pur superiore alle 
previsioni, si è fermata all’1,7%. 
 
L’Italia ha sperimentato un incremento del PIL dell’1,2%, inferiore alla media dell’Eurozona. La crescita è stata 
trainata dalla domanda interna e dalle scorte, mentre il robusto aumento delle importazioni ha reso 
complessivamente negativo il contributo delle esportazioni nette. La domanda interna ha beneficiato 
dell’andamento positivo degli investimenti in mezzi di trasporto e soprattutto in macchinari, favoriti dalle 
agevolazioni fiscali; malgrado la contrazione del reddito disponibile reale, anche i consumi delle famiglie sono 
cresciuti, beneficiando di un netto calo della propensione al risparmio. 
 
Il livello dei tassi ufficiali della BCE non ha subito variazioni nel corso dell’anno. La Banca Centrale ha 
continuato a soddisfare interamente la domanda di liquidità in occasione delle operazioni di mercato aperto, 
prorogando fino all’aprile 2011 il regime straordinario in vigore. Nel secondo semestre, tuttavia, le banche 
europee hanno rinnovato soltanto in parte i pronti/termine in scadenza, con l’effetto di ridurre di due terzi 
l’eccesso di riserve. Modeste pressioni al rialzo hanno interessato pertanto i tassi Euribor: sulla scadenza 
mensile, l’incremento rispetto allo 0,45% di fine 2009 è stato di 33 punti base. Si è andata manifestando nel 
corso dell’anno una crescente concentrazione della domanda di liquidità: alcuni sistemi bancari periferici 
(irlandese, portoghese, spagnolo e greco) assorbono fondi BCE per una quota molto superiore al proprio peso 
economico. A fronte di tassi Euribor in moderato rialzo, i tassi IRS a medio e lungo termine sono scesi fino 
all’ultima settimana di agosto, quando ha preso avvio un veloce rimbalzo. Sulla scadenza quinquennale, 
comunque, i tassi (2,47%) risultavano a fine 2010 ancora di 34 punti base inferiori rispetto a un anno prima. 
 
La crisi del debito sovrano ha colpito la Grecia già nei primi mesi del 2010, obbligando l’Eurogruppo a varare 
con il FMI un corposo programma pluriennale di sostegno finanziario e austerità fiscale. Lungi dal 
tranquillizzare i mercati, il laborioso varo del piano di aiuti, avvenuto il 2 maggio, si è accompagnato a gravi 
tensioni su tutti i mercati periferici, obbligando già il 9 maggio l’Ecofin ad annunciare un meccanismo speciale 
di sostegno comunitario per i paesi in difficoltà, oltre che a promuovere un’agenda di riforma del sistema di 
sorveglianza macroeconomico e fiscale. Contemporaneamente, la BCE avviava un programma di acquisto di 
titoli di stato, che a fine anno aveva permesso di ritirare complessivamente 73,5 miliardi di obbligazioni dal 
mercato secondario.  
 
Dopo alcuni mesi di tregua, in autunno la crisi si è nuovamente riacutizzata, obbligando Irlanda e Portogallo a 
collocare debito a costi proibitivi. Mentre il Portogallo ha continuato a rifinanziarsi sul mercato, alla fine di 
novembre l’Irlanda è stata costretta a chiedere il sostegno finanziario dell’Unione Europea e del FMI, anche per 
lo stato di profondo dissesto del suo sistema bancario. La soluzione alla crisi irlandese non ha eliminato i dubbi 
degli investitori sulla capacità di rifinanziamento di altri paesi dell’Eurozona e sull’inadeguatezza degli attuali 
meccanismi di salvaguardia, sicché i premi al rischio sul debito sono rimasti sotto tensione. Il differenziale BTP
Bund sulla scadenza decennale era salito da 75 a 144 punti base nel secondo trimestre del 2010; in occasione 
della crisi irlandese ha toccato un massimo di 201 punti base, oscillando successivamente tra 153 e 186 punti 
base, livelli più che doppi rispetto a quelli di inizio anno. La dinamica dei differenziali di tasso del debito italiano 
è stata relativamente migliore rispetto a quella degli altri paesi europei periferici, Spagna inclusa. 
 
La sfiducia nel debito pubblico europeo ha avuto ripercussioni anche sui cambi dell’euro. Il cambio con il 
dollaro è calato di 31 figure dal dicembre 2009 al giugno 2010, quando ha segnato il minimo di 1,19. In 
seguito, sostenuto anche dal favorevole andamento del differenziale dei tassi, si è ripreso fino a massimi di 
1,42 dollari; la recrudescenza autunnale della crisi lo ha fatto nuovamente indebolire nel bimestre finale. 
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L’impatto della crisi è stato ancora più marcato sul cambio dell’euro con il franco svizzero, passato dall’1,49 di 
fine 2009 all’1,25 del 31 dicembre 2010. 
 
Il sistema creditizio italiano 
 
Il 2010 è stato caratterizzato da tassi bancari storicamente bassi, che hanno toccato nuovi minimi nel corso del 
primo semestre prima di iniziare a invertire la tendenza. Durante l’estate, infatti, in concomitanza con il rialzo 
dei tassi di mercato, anche i tassi bancari hanno cominciato a mostrare piccoli aumenti mensili.  
 
Gli aggiustamenti hanno interessato in prima battuta i tassi sui nuovi prestiti alle imprese che nel secondo 
semestre sono aumentati di oltre mezzo punto rispetto al primo (2,60% il tasso medio del secondo semestre 
rispetto a 2,06% del primo e a 2,38% della seconda metà del 2009). Cumulando i piccoli movimenti avviati 
dall’estate 2010, i tassi medi sulle nuove erogazioni di prestiti a società non finanziarie, pur restando 
storicamente bassi, si sono posizionati ai massimi da metà 2009. Gli altri tassi attivi hanno mostrato variazioni 
molto contenute. Il tasso medio sulle nuove erogazioni di prestiti alle famiglie per acquisto di abitazioni è salito 
nel secondo semestre di circa dieci centesimi rispetto alla prima metà del 2010 (2,73% il tasso medio del 
secondo semestre rispetto a 2,61% del primo). Date le variazioni molto contenute, il livello medio annuo dei 
tassi attivi sui prestiti in essere è risultato decisamente più basso di quello del 2009 (3,63% la media 2010 
rispetto a 4,36% nel 2009). 
 
Anche il tasso medio sul complesso della raccolta da clientela, dopo i primi sei mesi caratterizzati da piccoli 
aggiustamenti verso il basso, nella seconda metà dell’anno ha evidenziato i primi contenuti ritocchi al rialzo, 
pur rimanendo vicino ai minimi (1,49% nel quarto trimestre rispetto a 1,43% nel terzo trimestre). In media 
annua, il tasso sulla raccolta è risultato inferiore a quello del 2009 per quasi mezzo punto (a 1,48% rispetto a 
1,96% del 2009). Tra le componenti del tasso medio, mentre i tassi sui depositi di famiglie e imprese (inclusi i 
pronti contro termine) hanno mostrato ritocchi marginali, nel quarto trimestre il tasso sulle obbligazioni in 
essere ha evidenziato aumenti più evidenti, tornando al livello di inizio 2010 (2,85% la media del quarto 
trimestre, contro 2,73% nel trimestre precedente). 
 
In un contesto di tassi bassi, i margini sull’intermediazione creditizia sono rimasti storicamente contenuti e 
inferiori rispetto alla media del 2009. La forbice tra tassi medi sui prestiti e sulla raccolta è risultata invariata nel 
corso dell’anno (al 2,15%), ma più bassa per un quarto di punto rispetto alla media del 2009. La contribuzione 
unitaria della raccolta, misurata sui tassi a breve termine, ha evidenziato un recupero nel corso del secondo 
semestre per effetto del rialzo del tassi di mercato monetario (markdown1 sull’Euribor a 1 mese triplicato dallo 
0,15% medio dei primi sei mesi allo 0,46% medio del quarto trimestre). Tuttavia, in media annua, il mark
down è risultato inferiore al livello medio del 2009 (di circa 10 centesimi a 0,27%). Per il markup2 sull’Euribor 
a 1 mese si è osservata in corso d’anno una moderata tendenza al calo (al 3,46% medio annuo rispetto al 
3,86% del 2009). Dati i suddetti andamenti, lo spread a breve è rimasto storicamente basso, attestandosi al 
3,73% medio, 50 centesimi in meno rispetto alla media 2009. 
 
Quanto all’attività creditizia, in corso d’anno si sono progressivamente rafforzati i segni di miglioramento 
dell’andamento dei prestiti bancari. Dopo un primo semestre debole, nell’ultima parte dell’anno i prestiti a 
famiglie e imprese hanno segnato una moderata accelerazione, arrivando a registrare una crescita media non 
dissimile da quella del 2009 (2,1% in media nel 2010 rispetto al 2,3% dell’anno precedente). Tale andamento 
ha riflesso il costante aumento dei prestiti a medio / lungo termine e la graduale ripresa dei prestiti a breve 
termine, tornati in crescita verso il finire dell’anno dopo sedici mesi consecutivi di variazioni negative.  
 
Il recupero della componente a breve termine è legato al riavvio della domanda di credito delle imprese a 
sostegno dell’attività produttiva, sulla scia del consolidamento della ripresa economica. I prestiti alle società 
non finanziarie hanno infatti evidenziato un progressivo miglioramento dai minimi del 2009 e nel quarto 
trimestre sono tornati a crescere, pur molto moderatamente. In termini di dimensione del prenditore, i 
miglioramenti sono stati generalizzati: dapprima si è osservata la ripresa dei prestiti alle piccole imprese, che 
peraltro non hanno mai segnato cali vistosi, e verso fine anno anche i prestiti alle imprese mediograndi sono 
tornati in territorio positivo, dopo la contrazione registrata tra fine 2009 e la prima metà del 2010. Al 
contempo, è proseguita la buona dinamica dei prestiti alle famiglie, evidente da fine 2009, trainata dallo 
sviluppo dei mutui per l’acquisto di abitazioni (+8,2% la crescita media annua, più che doppia rispetto al 3,9% 

                                                 
1 Differenza tra euribor a 1 mese ed il tasso sui conti correnti di famiglie e imprese. 
2 Differenza tra tasso applicato al complesso di famiglie e imprese sui finanziamenti con durata inferiore a un anno e l’euribor a 1 mese. 

Relazione sull’andamento della gestione - Lo scenario macroeconomico e il sistema creditizio
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del 2009) e favorita dal perdurare del basso livello dei tassi di interesse sulle nuove operazioni di credito. Lungo 
tutto il 2010, le banche italiane hanno registrato una crescita dei prestiti alle famiglie superiore alla media 
dell’area euro; anche la ripresa dei finanziamenti alle società non finanziarie è risultata più decisa rispetto a 
quanto osservato nell’Eurozona. 
 
La raccolta da clientela delle banche italiane ha mostrato, nel corso del 2010, un progressivo rallentamento, a 
causa della frenata delle principali componenti, dopo la dinamica particolarmente sostenuta del 2009. Il trend 
dei conti correnti, infatti, ha visto un significativo ridimensionamento del tasso di crescita tendenziale, 
arrivando a segnare una variazione negativa verso fine anno, rispetto all’aumento a doppia cifra di inizio 2010. 
Le obbligazioni, dopo il forte rallentamento registrato nella prima metà dell’anno, hanno oscillato su tassi di 
variazione attorno allo zero, con un profilo evolutivo guidato principalmente dalla contrazione dei titoli di 
minor durata (fino a due anni), mentre le obbligazioni a scadenza più lunga (oltre due anni) hanno mantenuto 
una variazione positiva. In media annua la crescita della raccolta da clientela è risultata relativamente robusta, 
superiore a quella dei prestiti (+5,6% nella media del 2010 inclusi i pronti contro termine, contro il +3,0% per 
i prestiti al settore privato), pur in presenza di opposte tendenze emerse in corso d’anno. Inoltre, nel confronto 
internazionale si è confermato il miglior andamento della raccolta delle banche italiane rispetto all’area euro. 
 
La raccolta indiretta3delle banche, misurata al fair value, dopo aver segnato una ripresa nel primo semestre 
2010 ha mostrato un rallentamento a settembre (3,1% a/a per la clientela famiglie, rispetto al 5,4% di giugno 
2010). Nell’ambito della raccolta indiretta, lungo il 2010 le gestioni di portafogli effettuate dalle banche hanno 
mantenuto un profilo più dinamico della componente amministrata. Nel caso della clientela famiglie, i titoli in 
gestione hanno segnato a settembre 2010 una crescita del 15,5% a/a rispetto al 2,4% a/a dei titoli a custodia 
e amministrazione (al fair value, comprensivi dei titoli di capitale). Dati più aggiornati sui titoli in custodia per 
conto delle famiglie, riferiti ai soli titoli di debito (al valore nominale e comprensivi delle obbligazioni bancarie), 
hanno riportato una leggera ripresa a dicembre 2010 (+0,6% a/a), dopo tredici mesi consecutivi di variazioni 
negative. Questo andamento risulta coerente con i segnali di aumento della domanda di titoli di Stato da parte 
dei risparmiatori in relazione al rialzo dei relativi rendimenti. 
 
Con riferimento al risparmio gestito, nel corso del 2010 il mercato italiano dei fondi comuni aperti, dopo un 
primo trimestre positivo, è stato caratterizzato da un andamento negativo del saldo tra sottoscrizioni e riscatti. 
Valutata sull'intero arco dell'anno, la raccolta netta è risultata in attivo per poco più di un miliardo di euro (in 
attesa dei dati dei fondi dei gruppi esteri sul quarto trimestre), contro i 683 milioni del 2009: la caduta dei 
fondi di liquidità (23,9 miliardi) e dei fondi hedge (2,0 miliardi) è stata controbilanciata dai contributi netti 
positivi dei prodotti obbligazionari (17,2 miliardi) e, in misura minore, dei fondi flessibili (4,1 miliardi), bilanciati 
(3,5 miliardi) e azionari (2,1 miliardi). Grazie anche all’andamento positivo dei mercati finanziari, il patrimonio 
dell'industria si è portato a fine anno a circa 452 miliardi, contro i 435 miliardi del dicembre 2009.  
 
La produzione delle assicurazioni dei rami Vita nel 2010 ha registrato una crescita del 7,9% rispetto all’anno 
precedente, superando i 63,7 miliardi di euro. Tuttavia, la seconda parte del 2010 è stata caratterizzata da un 
rallentamento della produzione, in particolare dei prodotti poco rischiosi come le polizze del Ramo I, con la 
raccolta da inizio anno (a 49,5 miliardi di euro) in calo del 3,1% rispetto al 2009. Al contrario, la produzione 
dei prodotti a più elevato contenuto finanziario ha mantenuto un sostenuto trend di crescita: la raccolta 
cumulata dei prodotti di Ramo III ha superato gli 11,1 miliardi, in aumento del 97,7% rispetto all’esercizio 2009. 

 
 
 
 
 
 

                                                 
3 Comprende i rapporti di custodia e amministrazione, banca depositaria (di OICR e fondi esterni di previdenza complementare), gestioni di 
portafogli, altri rapporti, ed è al netto delle passività emesse dalle banche stesse. 
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L’attività della società 
 
 
Le linee di azione e le iniziative dell’esercizio 
 
Nel corso del 2010 è continuato il processo di integrazione del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo ed in 
particolare il processo di razionalizzazione delle strutture facenti capo alla Divisione Banca dei Territori, di cui fa 
anche parte la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A.. 
Fra i fatti rilevanti della vita aziendale va innanzitutto ricordato che l’Assemblea ordinaria, riunitasi in data 8 
aprile 2010, ha provveduto a rideterminare in dodici il numero dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, con conseguente nomina di ulteriori componenti dello stesso, al fine di raggiungere un 
ottimale assetto del citato Organo Amministrativo. L’Assemblea ha quindi provveduto a nominare tre 
componenti per il triennio in corso (che scadranno con l’approvazione del Bilancio che si chiuderà al 31 
dicembre 2011) e precisamente i signori: 
 Morandini dottor Giuseppe, nominato Amministratore per cooptazione, ai sensi dell’art. 2386, comma 1, 
c.c., dal Consiglio di Amministrazione in data 16 dicembre 2009 e appunto in scadenza in concomitanza con 
questa Assemblea; 
 Pellegrini dott. Mario; 
 Persi p.i. Adriano. 
La stessa Assemblea ha provveduto a nominare il dott. Giuseppe Morandini Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, con decorrenza 9 aprile u.s., a seguito delle dimissioni dalla carica dell’avv. Carlo Appiotti, il 
quale ha comunque mantenuto la carica di Consigliere. 
 
Nel periodo considerato è continuata da parte del Consiglio di Amministrazione, in raccordo con la 
Capogruppo, l’adozione di delibere di “impianto”, rivolte ad introdurre strutture organizzative e soluzioni 
operative sempre più rispondenti alle esigenze del mercato di riferimento e quindi idonee a migliorare l’attività 
d’impresa. 
 
In particolare il Consiglio di Amministrazione, per quanto concerne l’assetto organizzativo: 
 nella seduta del 3 febbraio 2010 ha definito l’accentramento delle attività di contenzioso e precontenzioso 

passivo e attivo non recuperatorio presso la Direzione Centrale Legale e Contenzioso di Intesa Sanpaolo 
S.p.A. Va rilevato che si è provveduto ad accentrare presso la citata Direzione Centrale anche le attività di 
gestione dei reclami per reiterazione (Ordinari e Servizi d’investimento) nonché ad individuare nell’ambito 
della medesima Direzione il riferimento per la gestione delle domande di conciliazione presso il 
Conciliatore Bancario Finanziario. 
Si è così continuato il processo di accentramento, realizzato sulla base della delibera del Consiglio di 
Amministrazione dd. 16 marzo 2009 con la quale veniva recepita la Nota di Servizio n. 43/2009 della 
Capogruppo dell’11 marzo 2009 e quindi anche approvato l’accentramento delle attività riconducibili 
all’ex Ufficio Consulenza Legale presso le competenti strutture organizzative di Capogruppo; 

 nella seduta del 12 maggio 2010 ha deliberato di perfezionare i nuovi contratti di servizio infragruppo con 
Intesa Sanpaolo S.p.A. (per le attività di Governance affidate in gestione alla Capogruppo) e con Intesa 
Sanpaolo Group Services S.c.p.A., appartenente al Gruppo e partecipata anche dalla Cassa (per vari servizi 
ausiliari); 

 nella seduta dell’8 giugno 2010 ha deliberato: 
• di prendere atto del modello organizzativo delle Aree/Banche della Divisione Banca dei Territori così 

come illustrato dalla Nota di Servizio n. 48 del 28 maggio 2010 della Capogruppo (successivamente, 
nella riunione del 25 agosto 2010, si è preso anche atto dei Funzionigrammi delle Strutture Centrali 
della Divisione medesima, delle Direzioni Regionali e delle Direzioni di Area); 

• di approvare il nuovo Organigramma della Cassa, con riserva di procedere all’aggiornamento del 
Funzionigramma inerente alla rinnovata struttura organizzativa; 

• di condividere la necessità che, in ragione delle esigenze operative, ciascun ambito di attività 
specialistica venga coordinato dal responsabile funzionale e/o da un referente appositamente indicato 
dal Direttore Generale, che in merito ha fornito un’informativa al Consiglio di Amministrazione nella 
riunione del 29 luglio 2010; 

 nella seduta del 29 luglio 2010 ha approvato il nuovo “Regolamento del Comitato Crediti della Cassa di 
Risparmio del Friuli Giulia S.p.A.”, nei termini prospettati dalla Capogruppo; 

 nella seduta del 29 settembre 2010 ha adottato un nuovo “Modello di Organizzazione, gestione e 
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controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231”, che è stato predisposto in raccordo con 
la Capogruppo per tenere conto di ulteriori fattispecie di reato previste dal Legislatore quali illeciti 
presupposto della responsabilità amministrativa degli enti, nonché dell’evoluzione della struttura 
organizzativa del Gruppo; 

 nella seduta del 5 novembre 2010 ha deliberato di approvare: 
• il nuovo Funzionigramma delle Strutture della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A., 

secondo lo schema predisposto per le Banche Rete da parte dalla Capogruppo; 
• di recepire, uniformandosi alle stesse, l’aggiornamento delle “Regole in materia di redazione, 

pubblicazione e consultazione della normativa aziendale” emanate da  Intesa Sanpaolo S.p.A. con la 
Circolare n. 729 del 22 ottobre 2010. 

 
Per quanto concerne invece l’operatività aziendale, il Consiglio di Amministrazione ha in particolare deliberato: 
 l’adesione alla Convenzione stipulata con Mediocredito Italiano S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa 

Sanpaolo) dalla Capogruppo anche in nome e conto di Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A., 
con mandato al Direttore Generale per la definizione degli aspetti operativi ed organizzativi inerenti alla 
sua applicazione (delibera dell’11 gennaio 2010); 

 l’adesione all’Accordo commerciale stipulato dalla Capogruppo con  Agriventure S.p.A. (appartenente al 
Gruppo Intesa Sanpaolo), avente per oggetto la fornitura di un servizio di consulenza specialistica, 
relativamente al settore primario ed alle filiere agroindustriali (delibera dell’11 gennaio 2010); 

 l’adesione all’Accordo Quadro e relativi contratti attuativi, con l’obiettivo di introdurre nel Segmento 
Imprese una gamma completa di prodotti e di servizi assicurativi (Progetto  Bancassicurazione Imprese), 
stipulato con GPA Assiparos S.p.A. dalla Capogruppo, Intesa Sanpaolo S.p.A (delibera del 17 marzo 2010); 

 il recepimento, uniformando alle stesse l’operatività della Cassa, delle “Linee Guida per le operazioni di 
copertura del rischio di credito con finalità di gestione attiva del portafoglio creditizio (Active Value 
Management del Credito)”, emanate dalla Capogruppo con l’Ordine di Servizio n. 33/2009 del 2 dicembre 
2009 (delibera del 17 marzo 2010); 

 l’adesione all’Accordo sottoscritto in data 5 novembre 2009 tra l’Associazione Bancaria Italiana ed il 
Sottosegretario di Stato alle Politiche per la Famiglia, finalizzato all’erogazione di finanziamenti in favore 
delle famiglie con nuovi nati o figli adottati negli anni 2009, 2010 e 2011, conferendo mandato alla 
Capogruppo per gli inerenti adempimenti (delibera del 17 marzo 2010); 

 nell’ambito della gestione dei crediti a sofferenza della Cassa, di aderire al Contratto di Servicing ed 
all’Atto Integrativo, modificativo dell’originario Contratto di Servicing, stipulati tra la Capogruppo, Intesa 
Sanpaolo S.p.A., ed Italfondiario S.p.A. in data 29.4.2010 ed efficaci a far data dall’1.7.2010 nonché di 
ridefinire i poteri delegati alla Capogruppo per la gestione dei crediti della specie (delibere del 12 maggio 2010); 

 l’adesione all’Accordo tra la Capogruppo e Banca IMI S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo)  
per l’attività in Strumenti Finanziari derivati Over The Counter e per l’attività in cambi, oro e metalli preziosi 
con Clientela della Divisione Corporate e Investment Banking (delibera del 29 luglio 2010); 

 la stipula di un Accordo Quadro di Collocamento con la Capogruppo, Intesa Sanpaolo S.p.A., 
relativamente alle offerte pubbliche di sottoscrizione di varie tipologie di obbligazioni che saranno emesse 
dalla stessa Intesa Sanpaolo S.p.A. (delibera del 25 agosto 2010); 

 l’adesione all’Accordo di collaborazione commerciale relativo a Clientela rientrante nel perimetro del 
Mercato Imprese stipulato con Mediocredito Italiano S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo) dalla 
Capogruppo anche in nome e conto di Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. (delibera dell’29 
settembre 2010); 

 l’adesione al nuovo “Accordo per la prestazione di servizi e attività strumentali alla prestazione di attività e 
servizi bancari e di investimento” tra Banca IMI S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo) e la 
Capogruppo, che agisce anche in nome e conto di Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. 
(delibera del 5 novembre 2010); 

 l’adozione del “Catalogo Prezzi”, ricomprendente in un unico documento tutto il pricing (tassi, 
commissioni, valute, ecc.) relativo ai Prodotti e Servizi offerti alla Clientela, incluse le facoltà di deroga 
attribuite e le condizioni sulla negoziazione di strumenti finanziari, recependo le  Circolari n. 474/2010 del 
18 ottobre 2010 e n. 707/2010 del 2 luglio 2010 della Capogruppo (delibera del 5 novembre 2010); 

 il conferimento alla Capogruppo, Intesa Sanpaolo S.p.A., in outsourcing del processo di gestione del 
pricing, con inizio nel gennaio 2011, nell’ambito del “Progetto Pricing” avviato dalla Divisione Banca dei 
Territori della Capogruppo medesima (delibera del 1° dicembre 2010); 

 l’adozione nel corso dell’anno di nuove disposizioni interne per il comparto creditizio, riconducibili ad un 
riassetto delle modalità operative della concessione e della gestione del credito, procedendo ad un 
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continuo aggiornamento attraverso il recepimento di diverse circolari e dell’Ordine di Servizio “Linee Guida 
per il Governo del Credito di Gruppo” n. 6/2010 del 12 marzo 2010, tutti emanati da Intesa Sanpaolo 
S.p.A., anche con la finalità di monitorare il rischio di credito con l’individuazione dei più idonei presidi 
organizzativi,  gestionali e di controllo (delibere del 28 aprile 2010, 12 maggio 2010, 8 giugno 2010, 22 
giugno 2010, 29 luglio 2010, 1° dicembre 2010). 
 

Nel corso dell’Esercizio considerato la Banca ha proseguito, sotto il coordinamento ed in sinergia con la 
Capogruppo, nell’attività di costante e puntuale adeguamento alle normative comunitarie e nazionali nonché 
alle disposizioni regolamentari e di vigilanza in materia bancaria e finanziaria. In particolare il Consiglio di 
Amministrazione ha deliberato: 
 di approvare e recepire, per quanto di competenza della Cassa, il “Market Risk Charter” parte I e parte II 

unitamente al “Fair Value Policy” parte I e parte II ,  predisposti dalla Capogruppo per  determinare 
l’insieme dei principi, degli strumenti e delle finalità impiegati per la misurazione, il controllo e la gestione 
dei rischi di mercato, definendo le metodologie e le regole su cui si fondano i processi di misurazione di 
market risk management (Market Risk Charter) e fair value (Fair Value Policy) (delibera dell’11 gennaio 
2010); 

 di recepire, uniformando alle stesse l’operatività della Cassa, la “Policy per l’offerta fuori sede e per la 
promozione, il collocamento e la vendita a distanza di strumenti e prodotti finanziari e di servizi e attività di 
investimento” e la Policy “Politiche per la commercializzazione dei prodotti finanziari derivati OTC su tassi 
di interesse, cambi e commodity  Divisione Banca dei Territori”, emanate da Intesa Sanpaolo S.p.A. con le 
Circolari nn. 772 e 773 dell’11 dicembre 2009 (delibere del 3 febbraio 2010); 

 di recepire, in relazione alle previsioni normative che discendono dalla Direttiva MiFID a disciplina dei servizi 
di investimento, la “Policy per la commercializzazione dei prodotti/strumenti finanziari della Divisione 
Banca dei Territori”, la “Policy per la prestazione del servizio di consulenza della Divisione Banca dei 
Territori”, la “Policy in tema di incentivi” e la “Policy di classificazione della clientela”, predisposte da 
Intesa Sanpaolo S.p.A., uniformando alle stesse l’operatività della Cassa (delibere del 3 marzo 2010); 

 di recepire la “Policy di compliance alla Normativa Antitrust Comunitaria”, emanata da Intesa Sanpaolo 
S.p.A. con l’Ordine di Servizio n. 31/2009 del 2 dicembre 2009, uniformando alla stessa  l’operatività della 
Cassa (delibera del 17 marzo 2010); 

 di recepire, uniformando alle stesse l’operatività della Cassa, le “Linee Guida per la Finanza di Gruppo” 
emanate dalla Capogruppo con l’Ordine di Servizio n. 6/2010 dd. 12 marzo 2010, avute presenti le norme 
del Testo Unico della Finanza, i Regolamenti attuativi Consob, le disposizioni previste in materia dalle 
Istruzioni di Vigilanza della Banca d’Italia (delibera del 28 aprile 2010); 

 di recepire le “Linee Guida per la commercializzazione dei prodotti/servizi finanziari della Divisione Banca 
dei Territori”, emanate, con riferimento alla normativa MiFID, dalla Capogruppo con Ordine di Servizio n. 
17/2010 del 1° ottobre 2010, a cui si uniforma l’operatività della Cassa (delibera del 5 novembre 2010); 

 di recepire quanto disposto dal documento “Strategia di trasmissione ed esecuzione degli ordini”, 
emanato dalla Capogruppo, con riferimento alla normativa MiFID e a mezzo Ordine di Servizio n. 22/2010 
dd. 17 novembre 2010, a cui si uniforma l’operatività della Cassa. (delibera del 1° dicembre 2010); 

 di prendere atto, condividendole, delle nuove “Regole Contabili di Gruppo”, predisposte da Intesa 
Sanpaolo S.p.A. ed applicabili a partire dalla redazione del Bilancio 2010 (delibera del 1° dicembre 2010); 

 di recepire il “Regolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni con parti correlate di Intesa 
Sanpaolo S.p.A.”, emanato dalla Capogruppo con l’Ordine di Servizio n. 25/2010 del 1° dicembre 2010 ai 
sensi del Regolamento Consob adottato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 e succ. mod., a cui si 
uniforma l’operatività della Cassa (delibera del 22 dicembre 2010); 

 di aderire alle “Linee Guida per la redazione dei contratti sui servizi di investimento” (24 marzo 2009) ed 
alle “Linee Guida per l’applicazione delle misure CONSOB di livello 3 in materia di prodotti finanziari 
illiquidi” (5 agosto 2009), predisposte dall’Associazione Bancaria Italiana (delibera del 22 dicembre 2010). 

 
Il Consiglio di Amministrazione, con delibere assunte nelle riunioni del 28 aprile 2010 e del 25 agosto 2010 e 
ad integrazione del Piano di Sviluppo Territoriale per l’anno 2010 approvato con delibera del 23 settembre 
2009,  ha previsto delle nuove rilocalizzazioni e chiusure di Filiali Retail e l’apertura di tre nuove Filiali Imprese 
nell’ambito del processo di razionalizzazione della rete distributiva concordato con la Capogruppo e volto 
all’ottimizzazione del presidio territoriale 
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Nel corso dell’Esercizio il Consiglio di Amministrazione ha assunto tutte le deliberazioni previste in relazione al 
Bilancio per l’Esercizio 2009 e alle situazioni economico  patrimoniali periodiche riferite al corrente Esercizio. 
L’Organo amministrativo, oltre a  ricevere da parte del Direttore Generale periodiche informazioni 
sull’andamento gestionale e rendicontazioni su specifici comparti dell’operatività aziendale, ha esaminato le 
relazioni presentate dallo stesso Direttore Generale, con cadenza trimestrale, sull’esercizio delle deleghe 
conferite in materia di gestione ordinaria e inerenti a servizi prestati in outsourcing. 
Il Consiglio di Amministrazione ha altresì approvato le Relazioni sull’attività svolta dall’Organismo di Vigilanza 
di cui al D.Lgs. 231/2001 nel II semestre 2009 e nel I semestre 2010 e ha preso conoscenza  delle periodiche 
Relazioni di Compliance e sull’attività di audit. 
 
In ottemperanza a quanto richiesto dalla Banca d’Italia con Comunicazione dd. 20 aprile 2010  n. 0313116/10 
su credito revolving concesso con carte di credito, il Consiglio di Amministrazione, svolti i necessari 
approfondimenti,  nella riunione del 25 agosto 2010 ha  espresso condivisione in merito ai contenuti delle 
Relazioni predisposte sull’argomento dalla Direzione Centrale Compliance e dalla Direzione Centrale Internal 
Auditing della Capogruppo ed in particolare sulle risultanze conclusive delle stesse, concordando sulla 
sostanziale aderenza ai contenuti della Comunicazione della Banca d’Italia, più sopra richiamata, delle 
procedure organizzative, dei sistemi di controllo interni e delle prassi aziendali con riferimento al comparto del 
credito revolving concesso con carte di credito, tenuto conto dei programmati interventi migliorativi in corso di 
attuazione e che avrebbero trovato completamento entro l’esercizio. 
 
Nel maggio 2010 è stato notificato alla Cassa un Provvedimento sanzionatorio, adottato dal Governatore della 
Banca d’Italia in data 16.3.2010 ai sensi del combinato disposto degli artt. 145 e 144 del D.Lgs. 385/1993, per 
violazione degli artt. 53 e 116 del D.Lgs. 1 settembre 1993 n. 385 dovuta a irregolarità nell’osservanza di 
obblighi di pubblicità (disciplina della “trasparenza”). Si è provveduto ad ottemperare a quanto disposto con il 
citato Provvedimento sanzionatorio. 
 
Per quanto concerne gli aspetti amministrativi, il bilancio 2010 è stato redatto in conformità al Decreto 
Legislativo n. 38/05 ed alle Istruzioni della Banca d’Italia emanate il 22 dicembre 2005. Il bilancio è composto 
dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario, dal prospetto delle variazioni del 
patrimonio netto e dalla nota integrativa ed è corredato dalla presente relazione degli Amministratori 
sull’andamento della gestione e sulla situazione della Banca. 
 
Il bilancio nel suo complesso è stato sottoposto a “revisione contabile volontaria” da parte della società di 
revisione RECONTA ERNST & YOUNG S.p.A.; inoltre la medesima società ha provveduto a controllare la 
contabilità in conformità al 1° comma, art. 155 del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 
 
 
Le attività di ricerca e sviluppo 
 
Le attività di ricerca e sviluppo sono demandate alle strutture della Capogruppo, le quali provvedono a curare il 
rinnovo e l’implementazione delle diverse procedure informatiche, al fine di adeguarle alle modifiche 
normative intervenute ed alle novità riguardanti i prodotti/ servizi offerti alla clientela. 
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Rapporti intragruppo valori in migliaia di euro 31/12/2010

Attività Passività Garanzie Impegni Proventi Oneri

Impresa controllante

1 Rapporti con banche

Intesa San Paolo SPA - Casa Madre 150.248          428.354            11.190        5.581             19.868
Intesa San Paolo SPA - Filiali Estere 832             

Totale impresa controllante 150.248          428.354            832             11.190        5.581             19.868

Imprese controllate dalla controllante

1 Rapporti con banche

Banca Fideuram SpA 37                     53

Banca IMI SpA 31.874            42.122              37.977           47.781

Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo SpA 185                   185
Banca Prossima SpA 83                  

Banca Trento e Bolzano SpA 52                  

Banco di Napoli SpA 12                  138

Cassa di Risparmio del Veneto SpA 4                       314                259
Cassa di Risparmio di Firenze SpA 24                  

Cassa di Risparmio di Venezia SpA 203                50

Cassa di Risparmio in Bologna SpA 14                  
Intesa San Paolo Bank Ireland plc 297.554            2.616

Intesa Sanpaolo Private Banking SpA 166                 481                83

Mediocredito Italiano SpA 4                     20                     85                  20

2 Rapporti con enti finanziari

Centro Factoring SpA 1                     1                    

Centro Leasing SpA 1                     1                    44

Eurizon Capital SA 302                 1.442             
Eurizon Capital SGR SpA 2.056              9.395             

Leasint SpA 255                 1.107                257                

Mediofactoring SpA 32                   32                  
Moneta SpA 518                 1                       2.081             

Neos Finance SpA 1                    47

Setefi-Servizi Telematic i Finanziari SpA 67                   290                   67                  1.339

3 Rapporti con altra clientela

Eurizon Life LTD 2                       
Eurizon Tutela SpA 76                   1.169             

Eurizon Vita SpA 243                 4.850             
Intesa Previdenza - Società D'Intermedi 6                     23                  
Intesa San Paolo Group Services Scpa 5.017                4.015             21.377

Intesa Vita SpA 235                 242                
Sanpaolo Invest - Società D'Intermediazione 3                       3

Società Italiana di Revisione e Fiducia 2                       

Totale imprese controllate dalla controllante 35.836            346.344            62.821           73.995

Totale Generale 186.084          774.698            832             11.190        68.402           93.863

 
L’attuale assetto organizzativo della Banca include nel perimetro degli esponenti aziendali i Consiglieri di 
Amministrazione, i Sindaci e il Direttore Generale. 
Nel corso dell’anno 2010 non sono state effettuate dalla Banca operazioni “di natura atipica o inusuale” che 
per significatività o rilevanza possano avere dato luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio 
aziendale, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 
Per quanto riguarda le operazioni di natura non atipica o inusuale poste in essere con parti correlate, esse 
rientrano nell’ambito della ordinaria operatività della Banca e sono di norma poste in essere a condizioni di 
mercato e comunque sulla base di valutazioni di reciproca convenienza economica, nel rispetto della normativa 
esistente.  
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia non detiene partecipazioni di controllo/collegamento.  
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Il Consiglio di Gestione della Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. nella seduta del 16 dicembre 2008 ha 
approvato la nuova Struttura organizzativa della Divisione Banca dei Territori entrata in vigore dal 1° gennaio 
2009, anno nel corso del quale è stata sostanzialmente ultimata la sua implementazione, sia per quanto 
concerne le strutture sia con riferimento ai relativi meccanismi operativi. 
 
Con le nuove disposizioni, che hanno comportato nel corso del 2009 la realizzazione di una serie graduale di 
interventi organizzativi e operativi, si è voluto ridefinire e rafforzare sia la mission della Banca dei Territori che 
la configurazione centrale e territoriale della stessa, che  in quanto modello distributivo di banca commerciale 
prevalentemente “retail”  si è rivelata un’efficace soluzione organizzativa che si intende quindi confermare e 
rafforzare. 
 
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia, che fa parte dall’1/1/2009 della “Direzione Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino Alto Adige”, ha visto integrate funzionalmente nelle proprie strutture territoriali 
anche le principali Unità Specialistiche della Divisione (Intesa Sanpaolo Private Banking, Mediocredito Italiano, 
Banca Prossima e Setefi). 
 
Nel corso dell’anno 2010, completata la fase di impianto del modello, e verificato che lo stesso assicuri 
adeguata coerenza interna in termini di operatività integrata delle strutture ai diversi livelli territoriali, è stata 
avviata un’ulteriore fase di affinamento per consentire da una parte di realizzare a pieno il potenziale del 
modello, dall’altra di rafforzare ulteriormente le strutture al fine di renderle ancora più idonee a perseguire gli 
obiettivi definiti. 
 
 
CREDITO RETAIL E MUTUI A PRIVATI 
 
Nel corso del 2010 sono stati erogati finanziamenti a MLT della “linea Domus”, a persone fisiche che agiscono 
come privati consumatori, per complessivi 184,7 milioni di euro rispetto ai 210 milioni di euro erogati al 
31/12/2009. 
 
A partire dal 2009, in maniera progressiva, l’istruttoria e la deliberata di tutti i prodotti della “linea DOMUS” 
per acquisto, costruzioni, ristrutturazione, i mutui di portabilità tramite surroga ed i prodotti di rifinanziamento 
e  liquidità Domuspiù e Nonsolodomus, sono state inserite operativamente nella procedura P.E.F – Pratica 
Elettronica di Fido. 
 
 
CREDITO AGRARIO 
 
L’anno 2010 ha evidenziato un ulteriore consolidamento degli impieghi in favore della clientela del settore 
agricolo ed agroindustriale. 
 
Il saldo impieghi a breve termine al 31/12/2010 ammonta a 26,5 milioni di euro, mentre il flusso netto è 
risultato pari a 52,3 milioni di euro. 
 
I flussi di credito agrario a medio lungo termine nel corso dell’anno sono stati pari a euro 36,5 milioni di euro 
mentre le consistenze dei crediti a M/L termine a fine anno ammontano a 155,1 milioni di euro. 
 
Le erogazioni hanno privilegiato interventi di carattere finanziario (ristrutturazioni del debito, consolidamento 
passività) e di sostegno del capitale circolante, anche grazie a strumenti di credito agevolato (fondo di 
rotazione per l'agricoltura). Nel corso del 2010 è entrata a regime l'operatività di Agriventure, la società del 
gruppo Intesa Sanpaolo dedicata alla consulenza specialistica per il settore, operativa per Carifvg attraverso tre 
consulenti sul territorio. 
 
L'evoluzione delle masse e della raccolta complessivi del Perimetro Agriventure ha visto i seguenti sviluppi: il 
saldo impieghi ha registrato una crescita passando dai 359,4 milioni di euro del 31 dicembre 2009 ai 406,9 
milioni di euro al 31 dicembre 2010 mentre i dati relativi alla raccolta presentano un incremento che 
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vede salire il saldo del 31 dicembre 2009 che era di 93,3 milioni di euro a 107,6  milioni di euro al 31 
dicembre 2010. 
 
CONFIDI 
    
Scenario generale 
Dopo le importanti aggregazioni fra i confidi osservate in Friuli Venezia Giulia nel 2008 e nel 2009, che hanno 
dato vita al Confidimprese FVG (fusione dei confidi artigiani di Udine e Pordenone), al Confidi Gorizia (unione 
dei tre confidi dell’industria, commercio e artigianato della provincia isontina) e al Confidi Friuli (fusione 
intersettoriale dei confidi dell’industria e del commercio di Udine), non si sono registrati nel 2010 ulteriori passi 
verso nuove integrazioni. 
Il Confidimprese FVG è – alla data attuale – l’unico confidi in Regione ad avere ottenuto l’iscrizione all’albo 
speciale degli intermediari sottoposti a vigilanza ex art.107 TUB, mentre il Confidi Friuli ha provveduto 
formalmente alla richiesta di iscrizione allo stesso elenco ed è in attesa di esito da parte della Banca d’Italia. 
A tale proposito, si rileva che la normativa di legge è stata ulteriormente modificata nel corso del 2010: il D.Lgs 
13 agosto 2010 n.141 e le successive disposizioni integrative e correttive contenute nel D.Lgs 14 dicembre 
2010 n.218 hanno sancito una revisione della disciplina degli  intermediari finanziari che sarà pienamente 
operativa nei prossimi anni, al termine di un articolato regime transitorio. Tale normativa prevede una 
regolamentazione unitaria per tutti gli intermediari, con la creazione di un unico albo e un regime 
autorizzatorio affidato alla Banca d’Italia e subordinato al soddisfacimento di specifici requisiti organizzativi, 
patrimoniali e operativi.    
 
Consistenze (saldi puntuali)    
La consistenza globale degli affidamenti garantiti dai Confidi al 31/12/2010 è pari a 189,0 milioni di euro 
mentre lo stock al 31/12/2009 era invece pari a 184,3 milioni di euro. 
L’incremento complessivo rispetto al precedente esercizio è quindi risultato di circa 4,8 milioni di euro,    
corrispondente al 2,59%; va sottolineato, a questo proposito, che nel corso del 2009 gli affidamenti garantiti 
avevano già registrato una notevole espansione, con un tasso di crescita del 20,15% rispetto al 2008. 
Il numero degli affidamenti garantiti è invece passato dai 3.732 del 31/12/2009 ai 3.658 del 31/12/2010, con 
una minima flessione pari a 74 unità che evidenzia un lieve incremento nell’importo medio delle operazioni 
garantite. 
 
Erogazioni rateali (flusso netto)    
Le erogazioni totali effettuate nel corso dell’esercizio sono risultate pari a circa 40 milioni di euro, che 
evidenziano una crescita nell’ordine del 23% rispetto ai circa 32 milioni del 2009. 
Al riguardo, si può pure aggiungere una stima relativa all’importo complessivo degli affidamenti garantiti da 
Confidi deliberati nel corso del 2010, comprendente tutte le tipologie di fido (rotative e rateali, a breve e a  
medio/lungo termine) che ammonterebbero a circa 122 milioni di euro, rispetto ai 117 milioni di euro del 2009 
 
Supporto commerciale e Attività interna 
Nel corso dell’intero 2010 è stata assicurata costante assistenza e consulenza specialistica alla Rete, sia Retail 
che Imprese, in tutte le problematiche attinenti ai Confidi, relativamente agli impieghi garantiti, alla raccolta in 
capo ai confidi e alle garanzie nelle diverse fasi della loro gestione.  
E’ stato dato forte impulso, in particolare nell’ultimo trimestre dell’anno, al processo di aggiornamento dei 
rating assegnati ai Confidi. Le richieste di rinnovo dei rating, la cui attribuzione è accentrata presso la 
Capogruppo, sono propedeutiche all’assegnazione di nuovi e più ampi Fidi/plafond ai Confidi stessi, attività 
quest’ultima fondamentale per poter supportare il trend di sviluppo degli impieghi garantiti. 
Si è inoltre provveduto a gestire e a presidiare l’intero comparto della rendicontazione ai singoli Confidi, 
riscontrando tempestivamente ogni segnalazione di anomalia allo scopo di assicurare validità alle garanzie in 
essere, e a certificare i dati di fine anno ai Revisori dei Confidi, con una attività puntuale di verifica e di 
colloquio con la Rete, presso la quale l’operatività è interamente decentrata. 
Confermando l’attenzione per le crescenti esigenze di correttezza e precisione rendicontativa nei confronti dei 
Confidi – comparto critico per l’importanza che sempre più viene ad assumere anche in relazione allo status 
dei consorzi maggiori, da considerare a tutti gli effetti intermediari vigilati quando iscritti all’albo ex art.107 
TUB – la Capogruppo ha attivato nel corso del primo semestre 2010 il nuovo Portale informativo per i Confidi 
denominato “IS WEB CONFIDI”, rilasciato in ambiente di prova per essere adeguatamente testato.  
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L’applicazione, di ampio respiro e di notevole complessità, risponde a molteplici esigenze: attualmente rende 
disponibili i Cataloghi dei prodotti e delle condizioni vigenti, i testi delle convenzioni, le schede prodotto e fogli 
informativi analitici relativi alle operazioni attivabili, oltre alla rendicontazione mensile online (in corso di 
progressivo affinamento); ma in prospettiva si prevede che lo strumento potrà essere utilizzato come canale 
per la gestione congiunta delle pratiche di fido e delle garanzie Confidi.  
L’analisi, la verifica e il monitoraggio sulla qualità dei dati presenti sul Portale ha richiesto un notevole impegno 
protrattosi per diversi mesi e non ancora concluso, con un intenso dialogo e numerose segnalazioni quali feed
back agli Uffici centrali. 
E’ proseguita anche nell’anno trascorso l’attività di contatto e di visita presso i consorzi nelle nostre province, in 
accordo con la Direzione Generale e con i Coordinatori dei Mercati Retail e Imprese, attività che ha ottenuto 
un positivo riscontro in particolare con il Confidi Friuli, con il quale è stata formalizzata il 12 luglio 2010 la 
nuovo convenzione generale, che – in considerazione della prossima iscrizione del Confidi all’albo ex art.107 
TUB – prevede già la concessione di garanzie a prima richiesta sul patrimonio. 
La firma della nuova convenzione, che è stata preceduta da numerosi incontri e approfondite discussioni, 
consente una radicale razionalizzazione e semplificazione operativa, andando a sostituire tutte le normative 
previgenti con l’ex Confidi Udine e l’ex Confidi Industria Udine, ora aggregati appunto nel Confidi Friuli. 
Molteplici le iniziative commerciali che hanno visto la collaborazione della nostra Banca e dei Confidi nel corso 
del 2010, oltre alla conferma del “Piano integrato anticrisi” già in vigore, che ha coinvolto le Associazioni di 
categoria territoriali a fianco dei Confidi, e alla proroga della sospensione pagamento rate, che nella nostra 
Regione è stato estesa anche ai finanziamenti agevolati. 
Fra le nuove iniziative, va citato l’accordo sottoscritto con il Confidimprese FVG per assistere le aziende  che 
attuino interventi di patrimonializzazione, quanto mai necessari nell’attuale contesto di crisi congiunturale per 
assicurare alle imprese la possibilità di effettuare interventi di ristrutturazione aziendale e riposizionamento 
competitivo. 
L’accordo rende disponibili, a condizioni particolarmente interessanti, tre differenti prodotti, dal finanziamento 
Liquidità di durata fino a 8 anni, al Ricap Crescita Programmata, al Ricap Moltiplica che può arrivare a 10 anni. 
Sempre per favorire la ricapitalizzazione aziendale e il riequilibrio finanziario, sono state attuate – in 
collaborazione con i Confidi e le CCIAA di Trieste e Gorizia – altri particolari iniziative che hanno consentito di 
concedere alle aziende delle due province citate dei finanziamenti con contributi in conto interessi ovvero con 
spread estremamente contenuti. 
Si è inoltre intervenuti tempestivamente, di concerto con il Confidi Pordenone, in occasione delle calamità 
atmosferiche che hanno colpito diverse zone del pordenonese con piogge torrenziali e alluvioni: è stato offerto 
un finanziamento particolarmente snello e semplice, della durata di 18 mesi con un unico rientro finale, a tasso 
fisso e con garanzia del Confidi pari all’80%. 
Infine merita ricordato l’accordo con la CCIAA di Udine denominato “Progetto Microcredito”, che si 
concretizza nella concessione di finanziamenti assistiti dalla garanzia prestata dal Confidi Friuli e dal 
Confidimprese FVG a valere sulle risorse messe a disposizione dalla CCIAA di Udine, ed è volto a promuovere 
l’innovazione, la competitività e il risparmio energetico da parte delle microimprese del tessuto economico 
della provincia di Udine, fruendo di garanzie confidi dal 50% fino all’80%.  
 
PRODOTTI TRANSAZIONALI 
 
Nel corso dell’anno 2010 è stata avviata la trasformazione delle Carte di Credito emesse dalla società CartaSi 
con le nuove Carte di Credito emesse da Setefi . La società ha realizzato un’ampia gamma d’offerta (carta Blu, 
Oro, Platino) destinata a soddisfare le diverse esigenze della clientela consentendo alla Banca di fornire una più 
efficace risposta alle specifiche esigenze di un mercato che su tale comparto dimostra grande dinamismo ed 
aspettative (al 31 dicembre 2010 sono state migrate circa la metà delle 16.500 carte previste).  
Sempre nel 2010 CARIFVG ha rafforzato la collaborazione con alcuni importanti associazioni del mondo 
universitario. In tale contesto CARIFVG è stata main sponsor alla “Fiera del lavoro e convegno ALIG 2010” 
l’evento annuale dell’ Associazione Laureati in Ingegneria gestionale di Udine. Questo contesto oltre ad offrire 
una importante occasione di contatto tra la Banca ed il mondo dei giovani, ha favorito la diffusione delle carte 
SuperFlash, un prodotto pensato e realizzato prevalentemente per il mondo dei giovani che per la prima volta 
si avvicinano alla Banca. Le sinergie sviluppate con Alig e la soddisfazione dei giovani che sono stati coinvolti 
nell’iniziativa hanno permesso di pianificare e realizzare una serie di attività di marketing con Alig che 
continueranno anche nel corso del 2011 con intuibili benefici commerciali e di immagine per l’Istituto.  
CARIFVG è stata al fianco dell’Udinese Calcio nell’adozione e rilascio della “Tessera del Tifoso” realizzata a 
seguito della recente normativa che prevede per ogni abbonato al campionato di calcio la necessità di 
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possedere tale Tessera. Inoltre CARIFVG ha gestito al fianco della Società Calcistica la compagna abbonamenti 
2010/2011 con il lusinghiero risultato di oltre 12.000 abbonati. Azioni analoghe sono state realizzate anche a 
Trieste con la società Triestina Calcio, sempre in occasione della campagna abbonamenti 2010/2011. Si tratta 
di iniziative di grande rilievo che rafforzano il ruolo e l’immagine di CARIFVG nel suo Territorio. 
 
Va inoltre rimarcato che si è quasi conclusa la migrazione dei POS (rimangono ancora 35 posizioni delle 1.650 
previste) verso SETEFI come unico gestore. L’intervento ha comportato una percentuale di revoche elevata che 
però ci consentirà in futuro di operare su una base anagrafica corretta; sono stati sottoscritti n. 355 nuovi 
contratti LINKS Basic, n. 205 LINKS INTESASANPAOLO e 5.192 contratti Multicanale (BANCA DIRETTA) che 
hanno significato un incremento del margine sui servizi pari al 10 % rispetto all’anno precedente. Da segnalare 
infine che nel 2010 il progetto commerciale Bonus ha raggiunto i 180 associati. 
 
 
PRESTITI SU PEGNO 
 
Nel corso del 2010 sono state emesse 2.930 polizze, eseguiti 2.779 riscatti e 5.113 rinnovi; dal mese di  
febbraio e' ripresa l'attività di vendita all'asta dei pegni scaduti che ha permesso, al 31 dicembre 2010, lo 
smaltimento di 367 polizze con un incasso di diritti d'asta pari a 79 migliaia di euro. 
 
 
TESORERIA ENTI 
 
All’ inizio del 2010 CARIFVG registrava 153 Enti gestiti con servizi di tesoreria/cassa, mentre al 31 dicembre 
2010 questi ammontano a 155 unità. 
Quest’anno si registra un sostanziale pareggio determinato dalla numerosità dei contratti degli enti gestiti in 
scadenza, e la partecipazione a circa 80 gare che hanno fruttato 9 Enti nuovi ed il mantenimento di 16 enti già 
gestiti.  
A questo proposito va evidenziato che anche l'anno 2010 è stato caratterizzato da una agguerrita politica 
commerciale  attuata dai maggiori competitors sulla piazza, che hanno partecipato assiduamente alle gare 
d'appalto, con condizioni via, via sempre più competitive (tassi invertiti), accentuando la tendenza a focalizzare 
geograficamente le partecipazioni. 
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia si è impegnata, inoltre, ad erogare contributi per il 2010 per un 
importo complessivo annuo di circa 550 mila euro. 
 
Si registra la riconferma dell’affidamento del servizio di tesoreria della Regione Friuli Venezia Giulia. 
L’assegnazione è avvenuta al raggruppamento temporaneo di imprese a cui partecipano: Unicredit Banca Spa, 
Banca Popolare Friuladria e Federazione B.C.C. FVG. 
In sede di definizione degli accordi si era giunti alla decisione di partecipare alla gara con le medesime quote 
percentuali della precedente gestione e con il mantenimento degli Enti attualmente gestiti e cioè: Erdisu 
Trieste, ASS 3 Alto Friuli, Azienda Ospedaliero Universitaria di Udine, Ospedali Riuniti Trieste, Azienda 
Ospedaliera Pordenone. 
 
Nel mese di maggio è stato attivato un progetto coordinato dalla Capogruppo intitolato: Anticipo crediti a 
fornitori della P.A. Nella contingente fase di recessione  una parte significativa delle PMI italiane si trova a 
fronteggiare difficoltà gestionali a causa del protrarsi dei termini di pagamento da parte della Pubblica 
Amministrazione, peraltro soggetta alle limitazioni di indebitamento introdotte dal “patto di stabilità interno 
2008 – 2010“. In considerazione del rilievo sociale ed economico del settore ed al fine di:  

 favorire l’accesso al credito;  
 sviluppare tutte le opportunità commerciali compatibilmente all’esigenza di presidiare i rischi connessi;  
 valorizzare il rapporto “privilegiato” con gli Enti della Pubblica Amministrazione di cui la Banca sia 

tesoriere/cassiere e di cui abbia puntuale conoscenza della situazione debitoria 
è stata conferita, a livello minimo di Area/Banca della Divisione Banca dei Territori la facoltà di autorizzare 
operazioni di anticipo su crediti sorti nei confronti della Pubblica Amministrazione, assistite da cessione del 
credito prosolvendo fra le parti, con scadenza oltre i 6 mesi e fino ad un massimo di 18 mesi. 
Si evidenzia che dagli accordi stipulati, sono emersi circa 2/3000 clienti potenziali. 
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Particolare attenzione è stata riservata all’attività connessa con i processi di cambiamento tecnologico ed 
organizzativo della Pubblica Amministrazione, sono continuati i contatti con alcuni Enti primari, per la 
realizzazione di un modello di “Tesoreria Telematica”.  
Tale procedura denominata Ordinativo Informatico ha consentito l’integrazione del sistema contabile degli Enti 
con le procedure del Tesoriere per eseguire un colloquio automatizzato bidirezionale. Significativi, a regime, i 
vantaggi derivanti dalla riduzione dei costi operativi, dalla dematerializzazione dei documenti e dallo 
snellimento e semplificazione delle procedure di spesa e riscossione. 
 
Per un ulteriore aumento di redditività del comparto, gli Enti amministrati vengono periodicamente informati 
sui nuovi prodotti proposti dal nostro Istituto, tra i quali l'installazione di POS (attualmente sono operativi n. 
131 terminali POS), il rilascio di Carte di Credito aziendali, la domiciliazione delle utenze (sono state domiciliate 
la quasi totalità delle utenze degli Enti) ed il servizio portafoglio (RID/MAV). 
Per quanto attiene l’informatizzazione degli Enti, esistono n. 137 postazioni Home Banking  Links Sanpaolo 
attive sulle quali per circa n. 90 è stata attivata l’opzione F24 on line. 
 
Come in passato, particolare attenzione è stata riservata allo sviluppo commerciale dell'indotto, rappresentato 
dalla raccolta diretta e indiretta del personale dipendente degli Enti e dalla nuova clientela acquisita attraverso 
le specifiche campagne programmate. 
 
Da ultimo, è da sottolineare il particolare impegno conseguente alla entrata in vigore a far tempo dal 1 
gennaio 2009 della nuova normativa sulla tesoreria mista anche per le ASS del Sistema Regionale Sanitario del FVG. 

  
MERCATO IMPRESE 

Il Mercato Imprese, ai cui Gestori è affidata la gestione personalizzata delle aziende ricomprese nel perimetro 
di competenza della Banca, ha operato sulla base delle linee di azione indicate dalla Capogruppo.  
L’applicazione dei principi di Basilea ha comportato la necessità di presidiare il livello di segmentazione della  
clientela imprese al fine di determinare il corretto processo del credito e l’ attribuzione del rating da adottare. 
Nel corso dell’anno si è compiuto un grosso sforzo organizzativo e gestionale per l’apertura di 3 nuove Filiali 
(San Giovanni al Natisone, Sacile e San Giorgio di Nogaro), portanto la struttura del Mercato Imprese da 4 a 7 
Filiali. Ciò volendo dare un preciso significato al territorio di maggior attenzione e vicinanza, proprio in un 
particolare e delicato momento dell’economia Regionale. 
Negli ultimi mesi dell’anno si è lavorato per individuare la clientela Imprese appartenente al segmento Small 
Business che, avendo caratteristiche riferibili al Corporate regolamentare, in data 24 gennaio 2011 è stata 
ricondotta sul segmento Imprese. 
 
Trade Italia – Relazione sulle attività svolte nel 2010 
 
Il 2010 è stato caratterizzato dall’introduzione nei paesi della Comunità Europea della direttiva PSD che ha 
dettato nuove regole per la gestione dei sistemi di incasso e pagamento. 
La direttiva è stata applicata in italia in due fasi. La prima, a marzo, esclusivamente rivolta ai bonifici e la 
seconda a luglio legata ai principali prodotti di incasso riba, rid e mav. 
L’introduzione della PSD ha avuto un forte impatto sui tempi di lavorazione delle disposizioni ed ha 
determinato un calo considerevole delle rendite commissionali derivanti dai servizi coinvolti a causa 
dall’azzeramento delle valute.  
  
Nella primavera, ha preso poi avvio la migrazione dei POS della clientela imprese. Per decisione della 
capogruppo infatti, tutti i servizi di monetica del gruppo IntesaSanpaolo sono stati affidati alla società SETEFI. 
Dopo un avvio piuttosto tormentato, a causa della scarsa sensibilità di SETEFI rispetto al pricing attuato dalla 
concorrenza sul nostro territorio, alla data del 30 giugno abbiamo provveduta alla rinegoziazione n.143 
contratti POS ( per un totale di n.277 apparecchiature ), in pratica l’85% del totale. 
 
Nella primavera del 2010 inoltre, l’offerta di prodotti del comparto Trade Italia è stata potenziata con l’avvio 
della commercializzazione del nuovo “Easy Fattura” soluzione dedicata alla gestione della fatturazione 
elettronica. Dopo una presentazione allo Smau di Padova alla quale sono stati invitati numerosi clienti imprese 
dell’area Triveneto, ha avuto inizio una campagna che dovrebbe portare i suoi frutti nella seconda parte dell'anno. 
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Nel primo semestre del 2010 è stato avviato dalla capogruppo il progetto “Financial Value Chain” che nel 
mese di giugno si è concretizzato con l’avvio della fase di test del nuovo portale di Remote Banking 
denominato “INBIZ”.Il nuovo prodotto, che in Carifvg è attualmente in uso presso alcuni clienti imprese è 
destinato a sostituire nel 2011 il “LINKS INTESASANPAOLO” e si caratterizza per una nuova offerta di prodotti 
di Trade e per una gestione della sicurezza molto più efficace. 
 
Per quanto riguarda la componente commissionale derivante da servizi di Trade Italia, deve essere valutato 
l’impatto dell’introduzione della direttiva PSD sui benefici di valuta, la cui componente rischia di riscontrare un 
forte ridimensionamento che dovrà forzatamente trovare compensazione nell’acquisizioni dei margini derivanti 
da nuovi servizi ( easy fattura ). 
 
Operatività con l’estero 
 
Nel corso del 2010 la Cassa ha intermediato per conto delle aziende clienti (segmenti Imprese e Retail) 2.053 
milioni di euro di flussi, con un incremento dell’8,63% rispetto ai dati del 2009 che hanno generato una 
redditività, dovuta a commissioni e spese, di circa 2,8 milioni di euro. 
  
 
Impieghi con fondo di terzi 
 
Nel corso del 2010 l’attività del comparto F.R.I.E. relativa ai programmi di investimento realizzati da aziende 
industriali, artigiane manifatturiere e turisticoalberghiere ha consentito il raggiungimento di una quota di 
mercato del 30,5% (+ 5,5% rispetto all'esercizio 2009), con erogazioni per 29,7 milioni di euro. 
 
Tra gli impieghi con fondi di terzi, si segnala che l’esercizio 2010 ha inoltre visto l’avvio dell’operatività del 
Fondo regionale smobilizzo crediti, costituito nell’ambito del FRIE, le cui risorse sono destinate alla concessione 
di finanziamenti agevolati a favore delle microimprese e delle piccole imprese aventi sede o unità produttiva 
nel territorio regionale, al fine di assicurare loro risorse liquide a sostegno dell’operatività aziendale. 
 
In tale nuovo comparto la quota di mercato di CARIFVG è stata pari al 49,1%. 
 
 
Leasing 
Le erogazioni nel comparto del leasing strumentale ed immobiliare avvenute nel corso dell’anno 2010 
ammontano a 37,1 milioni di euro. 
 

LE ALTRE INIZIATIVE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA 

La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia ha realizzato nel 2010 numerosi interventi di sponsorizzazione, 
pubblicità, liberalità con l’obiettivo di accordare un sostegno mirato e selezionato alle diverse attività che in 
campo economico, sociale e culturale contribuiscono a dare visibilità e notorietà alla banca e a costruire valore 
sul territorio. 
 
Incontri/convegni/eventi fieristici 
La Cassa ha sostenuto alcuni tra i più significativi eventi legati alla promozione del turismo e della cultura 
enogastronomica regionale, tra cui la manifestazione “Cantine Aperte” e “S.Martino in Cantina” realizzate dal 
Movimento Turismo del Vino FVG per promuovere l’enoturismo e uno stile di vita improntato alla riscoperta 
del territorio, “Sapori ProLoco 2010” realizzata dall’Associazione fra le Pro Loco del Friuli Venezia Giulia a Villa 
Manin di Passariano, la 78° Fiera Regionale dei Vini di Buttrio alla quale hanno partecipato oltre 200 aziende 
vitivinicole che hanno gareggiato tra di loro per la migliore produzione, la manifestazione “Mare e Vitoska” 
realizzata a Duino dal Consorzio Tutela Vini Collio e Carso. 
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Carifvg è stata banca partner anche per il 2010 di Pordenone Fiere ed è stata presente negli importanti saloni 
Ortogiardino, Samumetal , Radioamatore 1 e 2 e la Campionaria. E’ continuato anche il sostegno a Udine e 
Gorizia Fiere con la partecipazione alle manifestazioni Casa Moderna e Mittelmoda. 
 
Sport 
Abbiamo sostenuto più di cinquanta realtà sportive regionali. Per la maggior parte si è trattato di associazioni 
dilettantistiche che permettono a bambini e ragazzi di praticare le più diverse discipline sportive tra cui calcio, 
pallavolo, basket , danza, ciclismo, atletica, tennis, nuoto, rugby, sci, softball, ginnastica artistica, podismo. Tra 
le moltissime squadre sostenute possiamo ricordare l’Atletica Gorizia, la Roianese Calcio, l’Unione Sportiva 
Cedarchis, l’ASD Tolmezzo Carnia, lo Sci Club Monte Canin di Udine, l’ASD Leoni, l’Artistica 81 di Trieste, il 
Leonorso Rugby di Udine , l’ASD Sanvitese, l’Atletica Udinese Malignani, il Giro Ciclistico del Friuli, la 
Polisportiva Udinese, la Pallacanestro Udinese. Il marchio della Cassa è stato presente sia allo Stadio Friuli con 
riferimento all’accordo di sponsorizzazione dell’Udinese sia con allo Stadio Rocco di Trieste nell’ambito della 
sponsorizzazione di Triestina Calcio. 
Tra gli avvenimenti sportivi che hanno avuto il sostegno della Cassa ricordiamo la sponsorizzazione insieme ad 
Intesa Sanpaolo della fase iniziale dei mondiali di Volley che si è tenuta a Trieste tra settembre e ottobre 2010. 
La Cassa, in collaborazione con il Coni regionale, ha sponsorizzato anche per il 2010 un motorhome utilizzato 
dalle Associazioni Sportive di tutta la regione per promuovere gli eventi sportivi sul territorio: in particolare il 
Coni regionale ha messo a disposizione questo mezzo quale tribuna palco in occasione delle premiazioni e per 
iniziative volte a diffondere la cultura della sicurezza rivolta alla prevenzione degli abusi da alcool da parte dei 
giovani. 
 
Economia e impresa 
Con l’obiettivo di rafforzare il legame con le realtà imprenditoriali regionali, è continuata la collaborazione con 
Confartigianato di Udine attraverso la realizzazione di una pagina publiredazionale mensile sui quotidiani 
Messaggero Veneto e Gazzettino, nella quale sono stati  presentati prodotti e servizi offerti dal nostro Istituto 
al settore dell’artigianato.  
 
Carifvg ha inoltre sponsorizzato numerosi incontri e convegni dedicati ad approfondire specifiche tematiche di 
settore, realizzati in collaborazione con Confartigianato, con Apindustria Pordenone, con Confcommercio 
Udine e Gorizia. 
La Cassa ha finanziato un’indagine congiunturale regionale  realizzata da Confindustria Friuli Venezia Giulia  e 
relativa all’analisi dei dati del IV trimestre 2009. 
Sempre in tema di monitoraggio della complessa congiuntura economica regionale la Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con Fondazione Nordest, ha presentato ai media prima nel mese di 
maggio a Trieste e poi nel mese di ottobre a Pordenone una interessante ricerca congiunturale basata su un  
campione significativo di imprese del Friuli Venezia Giulia. 
Carifvg è stata partner della “Conferenza dei protagonisti italiani nel mondo” svoltasi ad ottobre presso Villa 
Manin di Passariano e organizzata dall’Azienda Speciale in collaborazione con il Ministero degli Esteri: 
un’ottantina di imprenditori, di cui venti friulani provenienti da 28 paesi esteri hanno preso contatto con le 
istituzioni e le imprese della Piccola Patria per aprire nuove vie di collaborazione, non ultima quella per il 
commercio di prodotti locali.  
Altro evento importante, anch’esso sostenuto da Carifvg è stato Futsu, acronimo di Furniture Trends Update, 
convention pordenonese tenutasi in ottobre e dedicata all’aggiornamento globale per le industrie dell’arredo e 
del design organizzata dal Consorzio Universitario di Pordenone con l’obiettivo di riunire studiosi, imprenditori 
e innovatori esperti del settore al fine di condividere le migliori pratiche e i trend in atto in un comparto 
fondamentale per l’economia italiana e regionale. 
 
Cultura, arte, musica 
Sostenere le iniziative culturali è un modo per far crescere il territorio anche economicamente. Con il nostro 
contributo abbiamo fatto stampare migliaia di pagine di libri, consentito la realizzare di decine di 
manifestazioni culturali, mostre d’arte grandi e piccole che hanno reso più vivaci e più ricchi  di stimoli culturali 
e artistici sia i piccoli centri sia le città del nostro Friuli Venezia Giulia. Tra le iniziative più significative 
ricordiamo quelle realizzate dall’Associazione Amici della Musica di Udine, Associazione Chamber Music di 
Trieste, Coro del Friuli Venezia Giulia, Coro Polifonico di Ruda, Fondazione  Filippo Renati di Udine, Biblioteca 
Comunale di Monfalcone, Associazione Amici di Castelnuovo, Teatro Verdi di Gorizia, Centro Iniziative 
Culturali di Pordenone, Pordenonelegge, Comune di Trieste. 
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Importanti le collaborazioni con la Fondazione CRUP per il sostegno all’editoria con la realizzazione del volume 
“Nicolò De Portis – manoscritto medico e ricettario 1470” e per il restauro dei mobili d’archivio dell’antico 
Monte di Pietà, con la Società Filologica per la realizzazione del volume che tratta dell’arte friulana dall’800 ai 
giorni nostri, con il Movimento Turismo del Vino e le Fondazioni Crup e Carigo per la pubblicazione del volume 
fotografico di Luigi Vitale “Friuli Venezia Giulia, Uomini Lavoro Industria” 
Tra gli eventi culturali si ricorda inoltre l’apertura straordinaria il 27 e 28 marzo della Cappella di Palazzo del 
Monte alle visite del pubblico, in occasione delle Giornate di Primavera del Fondo Ambiente Italiano: l’edizione 
di quest’anno era specificatamente dedicata alla riscoperta del pittore Giulio Quaglio, artefice di  molte 
interessanti  realizzazioni nella città di Udine, tra cui il pregevolissimo ciclo di affreschi  del 1694 all’interno 
della nostra Cappella di Santa Maria. 
La Cappella e il secondo piano del nostro Palazzo sono stati aperti alle visite di un pubblico curioso ed 
appassionato anche per l’ormai tradizionale appuntamento di Invito a Palazzo tenutosi sabato 2 ottobre. 
 
Scuola, solidarietà, microcredito 
Carifvg non ha fatto mancare il proprio sostegno al mondo della scuola con vari interventi che hanno 
permesso a molti plessi scolastici di organizzare e partecipare a competizioni scientifiche, acquistare materiali 
multimediali per gli studenti, dare borse di studio per master e corsi di specializzazione universitari. In 
particolare abbiamo affiancato in importanti iniziative l’ALIG (Associazione Laureati in Ingegneria Gestionale di 
Udine), il Consorzio Universitario di Pordenone, la Fondazione Ernesto Illy per l’istituzione di un Master 
universitario in Economia e Scienza del Caffè.    
Abbiamo risposto alle richieste di molte Parrocchie che hanno realizzato attività a vantaggio dei bisogni più 
impellenti delle proprie comunità in particolare a favore dei ragazzi e giovani. Oltre ad interventi a favore di 
associazioni che si occupano di tematiche sociali per l’infanzia disadattata e i malati di Parkinson si può 
ricordare  il sostegno all’Associazione La Viarte di Udine per l’istituzione di un fondo borse di studio per gli 
studenti che seguono il nuovo corso di laurea “Educazione sociale” presso la Scuola Superiore Internazionale 
di Scienze della Formazione di MestreVenezia , aggregata dell’Università Pontificia Salesiana. 
 
In collaborazione con la Fondazione Carigo e la Caritas di Gorizia è stato realizzato un progetto di microcredito 
per fare prestiti da 1.000,00 a 3.000,00 euro per le persone fisiche e fino a 5.000,00 euro per le cooperative 
sociali a condizioni vantaggiose, per offrire speranza e fiducia alle persone che intendono avviare percorsi di 
autonomia sociale e lavorativa.  
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L’anno 2009 era stato interessato da una serie di modifiche che avevano interessato progressivamente tutte le 
strutture facenti parte della Divisione Banca dei Territori del Gruppo ed avevano portato alla costituzione di 8 
Direzioni Regionali all’interno della Divisione Banca dei Territori poste a presidio di 22 Aree/Banche Rete 
deputate a sovrintendere a loro volta alle attività creditizie e commerciali della rete sportellare di competenza. 
 
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia, che dall’1/1/2009 fa parte della “Direzione Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino Alto Adige”, ha visto integrate funzionalmente nelle proprie strutture territoriali 
anche le principali Unità Specialistiche della Divisione (Intesa Sanpaolo Private Banking, Mediocredito Italiano, 
Banca Prossima e Setefi). 
 
Nel corso del 2010 è continuato il processo di consolidamento della struttura organizzativa aziendale avviato 
nell’anno precedente; nel secondo semestre è stato quindi approvato il nuovo Funzionigramma delle strutture 
di Sede Centrale, con la creazione di nuovi uffici e figure professionali, e realizzato l’ adeguamento della 
struttura organizzativa. 
 
Conseguentemente a tali modifiche alla Direzione di Banca Rete riportano: 
 

- Ufficio Crediti 
- Ufficio Controlli 
- Ufficio Personale 
- Responsabile Segmento Privati 
- Responsabile Segmento Small Business 
- Responsabile Segmento Imprese 
 
- Specialisti funzionali di: 

• Pianificazione Commerciale  
• Assistenza Operativa 
• Segreteria Generale 
• Controllo Service 
• Verifica di Bilancio 
 

- Specialisti di prodotto Privati: 
• Risparmio investimento e previdenza 
• E banking 
• Eurizon Capital 
• Finanziamenti a Privati e Tutela 
 

- Specialisti di prodotto Small Business: 
• Agriventure 
• Enti e Relazioni Territoriali 
 

- Specialisti di prodotto Imprese: 
• Trade Italia 
• Trade Estero 
• Finanza d’Impresa 
• Mediocredito Italiano 

 
- Coordinatore Mercato Retail 
- Coordinatore Mercato Imprese 
- Coordinatore Mercato Private. 
 

Nulla è variato per quanto attiene l’organizzazione della rete filiali Retail ed Imprese e le relative figure 
professionali.  
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Dal 2009 è operativo il nuovo modello di filiale che prevede per le filiali Retail il raggruppamento in classi  in 
funzione della struttura organizzativa e conseguentemente della tipologia di servizi resi alla clientela e del 
numero di addetti: 

- Filiale Base fino a 4 
- Filiale Piccola  tra 5 e 9 
- Filiale Media tra 10 e 20 
- Filiale Grande oltre 20 addetti. 

 
Le figure professionali previste nei punti operativi Retail sono: 
 Direttore di Filiale 
nel modulo famiglie : 
Assistente alla clientela, Gestore famiglie, Coordinatore Famiglie (in presenza di 6 figure tra Assistenti alla 
Clientela e Gestori famiglie);  
nel modulo personal e small business : 
Gestore Personal, Gestore Small Business, Coordinatore Personal e Small Business (in presenza di 7 figure tra 
Gestori Personal Gestori Small Business). 
Il modello organizzativo prevede anche la presenza di Sportelli Distaccati non autonomi contabilmente, 
dipendenti dalla filiale Retail di riferimento. 
 
Per le filiali imprese è prevista una sola tipologia e le figure professionali sono: 

- Direttore di Filiale Imprese 
- Coordinatore (in presenza di 5 Gestori Imprese compreso il Coordinatore) 
- Gestore Imprese 
- Addetto Imprese 
- Addetto Amministrativo 
- Specialista Estero Merci 
- Specialista Credito Speciale 
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Nel corso del 2010 è proseguito il processo di razionalizzazione, concordato con la Capogruppo, volto 
all’ottimizzazione del presidio territoriale. 
Nell’ambito del miglioramento dei servizi alla clientela sono stati effettuati i seguenti interventi: 
 

• l’apertura di tre nuove Filiali Imprese a: 
 San Giovanni al Natisone 
 Sacile 
 San Giorgio di Nogaro 

 
• l’accorpamento su altro punto operativo delle Filiali Retail di: 

 Trieste piazza Sansovino su Trieste rione San Giacomo 
 Trieste via Follatoio su Trieste via Caboto 
 Gorizia Corso Italia 4 su Gorizia Corso Verdi 
 Gorizia via Tominz su Gorizia corso Italia 82/84 
 Sacile via XXV Aprile su Sacile Campo Marzio 
 Trieste via Santa Caterina su Trieste piazza della Repubblica 
 Trieste via Battisti su Trieste via XX Settembre 

 
• la chiusura degli sportelli Retail senza autonomia contabile di: 

 Pordenone Borgo Meduna 
 Morsano al Tagliamento 
 Udine viale Palmanova 
 Grado Viale Italia 
 Variano di Basiliano 
 Cavazzo Carnico 
 Villanova del Judrio 
 Castions di Strada 
 Rigolato 
 San Vito al Tagliamento via Manfrin 
 

• la trasformazione in filiale Retail degli sportelli senza autonomia contabile di: 
       Nimis 
       Remanzacco 
       San Quirino 

 
La rete degli sportelli al 31 dicembre 2010 risulta essere così suddivisa: 
 
ProvinciaProvinciaProvinciaProvincia    Filiali RetailFiliali RetailFiliali RetailFiliali Retail    Filiali ImpreseFiliali ImpreseFiliali ImpreseFiliali Imprese    

23 (compreso 1 Punto 
Domus) 

1 

 66 (compresi 1  filiale di 
Tesoreria e 1 Punto 
Domus) 

3 

Pordenone 36 2 
19 (compreso 1 Punto 
Domus) 

1 

Regione FVGRegione FVGRegione FVGRegione FVG    144144144   7777    
 
 
 
 

Trieste

Udine

Gorizia
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Il 2010 è stato caratterizzato da eventi che hanno notevolmente inciso nell’attività di gestione del personale: 
− nell’ambito di un progetto volto a rendere maggiormente funzionale l’efficacia commerciale e la presenza 

della Banca sul territorio, si è proceduto all’accorpamento di 6 filiali del Coordinamento Retail di 
Gorizia/Trieste, 2 filiale del Coordinamento Retail di Pordenone, alla trasformazione di 3 sportelli remoti 
privi di autonomia contabile in filiali autonome (Nimis e Remanzacco e San Quirino) ed alla chiusura di 9 
sportelli remoti senza autonomia contabile (2 del Coordinamento di Pordenone, 1 del Coordinamento di 
Gorizia/Trieste e 6 del Coordinamento di Udine); 

− sono state aperte 3 nuove filiali Imprese a San Giovanni al Natisone, Sacile e San Giorgio di Nogaro;  
− completata la fase di impianto del nuovo modello organizzativo introdotto nel corso del 2009, è stata 

avviata una ulteriore fase di affinamento che consenta alle Strutture Territoriali di supportare in modo 
ancora più efficace la catena manageriale attraverso un rafforzamento sia della “filiera commerciale” a 
presidio dei diversi segmenti, sia della filiale funzionale/operativa per le attività di staff.  

 
Il presidio delle Aree/Banche della Divisione Banca dei Territori si rafforza attraverso: 

1) arricchimento della “filiera commerciale” con la formalizzazione della figura di Responsabile di 
Segmento di Area (Privati, Small Business e Imprese) al quale riportano funzionalmente gli Specialisti di 
Prodotto. Ciò consente il completamento della filiera di segmento dal centro al territorio oltre che una 
veloce e diretta “messa a terra” della comunicazione tecnica di prodotto; 

2) consolidamento della “filiera funzionale” con l’evoluzione del ruolo del Personale di Area/Banca della 
Divisione Banca dei Territori da singola figura a struttura, con l’obiettivo di supportare il Direttore  
Generale per le incombenze di natura amministrativa da una parte e di rafforzare ulteriormente le 
strutture al fine di renderle ancora più idonee a perseguire gli obiettivi definiti.  

 
Al 31 dicembre 2010 i dipendenti della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia sono 1.129 mentre 
l’organico operante ai fini IAS è di 1.062 unità. Nella tabella sotto riportata riepiloghiamo la ripartizione per 
categoria contrattuale del personale in servizio: 
 

CATEGORIE DIPENDENTI  31.12.10  31.12.09 
 Unità
Dirigenti 5 0,4 5 0,4 
Quadri Direttivi 364 32,2 363 31,4 
Aree Professionali 760 67,4 789 68,2 
Totale personale impiegato 1.129 100,0 1.157 100,0 

DETTAGLIO COMPOSIZIONE DIPENDENTI AL 31.12.2010 maschi femmine totale 
Dirigenti 5 0,8 0 0,0 5 0,4 
Quadri Direttivi 252 42,8 112 20,7 364 32,3 
Aree Professionali 332 56,4 428 79,3 760 67,4 
Totale Istituto 589 52,2 540 47,8 1.129 100,0 

    
    

Comp. %UnitàComp. %
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Nel mese di Aprile 2010  e Settembre 2010  è stato dato avvio alle nuove edizioni dei Programmi per la Programmi per la Programmi per la Programmi per la 
“formazione a ruolo”“formazione a ruolo”“formazione a ruolo”“formazione a ruolo” finalizzati a supportare le persone inserite da poco in ruoli professionali che attraverso 
una logica di progressivo approfondimento le accompagna in un percorso graduale di crescita e di sviluppo 
professionale.  
Tali programmi hanno visto coinvolte, in tutto il 2010, 38 risorse. 
 
Per quanto riguarda l’ambito della “Sicurezza”Sicurezza”Sicurezza”Sicurezza”, tra il primo ed il secondo semestre del 2010 si sono tenute 4 
edizioni del corso “Primo soccorso base”, 2 edizioni del corso “Primo soccorso aggiornamento” , 1 edizione 
del corso “Assistenza disabili”, 2 edizioni del corso “Prevenzione incendi rischio medio” ed 8 edizioni del corso 
“Sicurezza e comportamenti antirapina”. 
Tra i mesi di aprile e giugno 2010, è stato realizzato un piano di formazione sull’antiriciclaggioantiriciclaggioantiriciclaggioantiriciclaggio che si è 
focalizzato in particolare sulle novità introdotte dal D.Lgs. 231/2007 e sui nuovi  strumenti informatici  di 
supporto (GIANOS 3D). 
Nel complesso sono stati coinvolti tutti i Direttori di Filiale, 140 Gestori e 140 Assistenti alla Clientela. 
 
Nell’ambito del progetto “ Nuove metodologie per la pianificazione commercialepianificazione commercialepianificazione commercialepianificazione commerciale e gli strumenti di misurazione 
e monitoraggio delle performance e della Qualità”, nato con l’obiettivo di diffondere le conoscenze in modo 
integrato    sul modello commerciale e sui nuovi supporti realizzati per il presidio del business nella Rete, sono 
state erogate, nel periodo aprilegiugno 2010, 6 edizioni del corso “Pianif.comm.leStrum.Monitoraggio” per 
Direttori di Filiale e 7 edizioni del corso ”Pianif.comm.leStrum.Monitoraggio” per Gestori. 
 
Il progetto “Risparmio Risparmio Risparmio Risparmio  Metodo Personal Metodo Personal Metodo Personal Metodo Personal “; iniziato a febbraio e concluso a giugno, si è posto come obiettivi 
formativi, la Focalizzazione sul Risparmio, il Metodo Commerciale Personal e i relativi strumenti, il Risparmio 
Gestito e Portafogli Commerciali Consigliati. Tale iniziativa, articolata in due fasi di 4 edizioni ciascuna, ha visto 
coinvolti 70 Direttori e 80 Gestori Personal. Tale progetto è proseguito nel secondo semestre con l’iniziativa 
“Progetto RisparmiProgetto RisparmiProgetto RisparmiProgetto Risparmio Famiglieo Famiglieo Famiglieo Famiglie” che ha coinvolto tutti i 167 Gestori e Coordinatori Famiglie della nostra Banca. 
 
Nell’ambito degli adempimenti previsti dal Regolamento ISVAPISVAPISVAPISVAP emanato nel mese di settembre 2006 è stato 
dato avvio al percorso di aggiornamento per tutte le figure professionali della Rete commerciale che svolgono 
attività di intermediazione assicurativa e che avevano ottenuto la certificazione nel 2009. Tale attività, che ha 
coinvolto 500 risorse circa, è terminata nel mese di dicembre 2010 con l’effettuazione del test finale ed il 
rilascio del necessario attestato.  
 
Il Progetto FiduciaProgetto FiduciaProgetto FiduciaProgetto Fiducia è proseguito anche nel 2010 con il progetto “Assistenti alla Clientela” che è stato realizzato 
tra settembre e novembre 2010. Tale progetto, focalizzato su comprensione del ruolo, soddisfazione dei 
bisogni dei clienti in Filiale e pro attività/proposizione commerciale, ha coinvolto tutti i gli Assistenti alla 
Clientela della nostra Banca. Sempre nell’ambito del Progetto Fiducia sono stati chiamati in aula anche gli 
Specialisti di Area. 
    
Per quanto riguarda l’area crediti nel primo semestre sono stati realizzate: 
 3 edizioni del corso “Credito Problematico” ;al quale hanno partecipato circa 45 Direttori di Filiale 
 4 edizioni del corso ”Credito Anomalo” ;al quale hanno partecipato circa 75 Gestori Small Business 
 2 edizioni del corso “Procedure operative nel processo del credito”;al quale hanno partecipato circa 20  
Direttori di Filiale 
 1 edizione del corso “Le operazioni di credito fondiario a privati”; al quale hanno partecipato circa 20 Gestori 
Famiglie 
 2 edizioni del corso “Modello di rating per segmento Corporate” al quale hanno partecipato circa 12 
Specialisti Crediti 
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 Privacy 
 Trasparenza 
 Antiriciclaggio 
 Patti Chiari  Impegni per la Qualità 
 Normativa Servizi d'Investimento 
 PSD 

 
 
Riepilogo attività formativa svolta nell’anno 2010 
 

 
 

 
 

MODALITA’ NUMERO ORE 
Aula 31.765 
Affiancamento 525 
Form.a distanza 1.506 
F.A.D. on line 11.311 
Corsi Esterni 60 
Fuori Orario 7.481 
 TOTALETOTALETOTALETOTALE   52525252....648648648648    


    
Vanno inoltre segnalate le attività formative realizzate con metodologia online relative alle seguenti tematiche:    

 Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

GIORNI EQUIVALENTI
4.235 

70 
602 

4.524 
8 

2.992 
 12121212....434343431111    
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I risultati economici 
 
 
La presentazione dei dati esposti 
L’integrazione delle 19 filiali e/o punti operativi a marchio Intesa Sanpaolo nel perimetro della Cassa di 
Risparmio del Friuli Venezia Giulia con efficacia giuridica contabile e fiscale dal 27 luglio 2009, nonché la 
scissione del ramo Private, costituito da 3 filiali private e 2 punti operativi distaccati, a favore di Intesa Sanpaolo 
Private Banking con efficacia giuridica contabile e fiscale dal 23 marzo 2009, hanno reso non perfettamente 
comparabili i dati dell’esercizio 2010 con quelli dell’anno precedente.  
Per fornire una rappresentazione significativa delle risultanze reddituali e rendere possibile confronti di dati tra 
loro omogenei, il conto economico annuale è stato redatto in duplice forma: nella prima sono rappresentati i 
risultati ufficiali conseguiti con integrazione delle filiali ex Intesa Sanpaolo e scissione del ramo Private a far 
data da quelle di efficacia sopra menzionate; nella seconda i dati sono stati riesposti ipotizzando che gli effetti 
delle operazioni sopra descritte si siano manifestati a partire dal 1° gennaio 2009.  
Per fornire una rappresentazione più efficace delle risultanze reddituali, negli schemi riclassificati di conto 
economico sono state effettuate alcune riappostazioni ed aggregazioni rispetto al conto economico esposto 
nei prospetti contabili, di cui si fornisce dettaglio negli allegati al bilancio, riportati dopo la nota integrativa. 
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Conto economico riclassificato 
 

(migliaia di euro)
2010 2009

assolute %

Interessi netti 112.524 108.219 4.305 4,0

Dividendi e utili (perdite) di partecipazioni valutate al patrimonio netto 370 366 4 1,1

Commissioni nette 60.917 61.590 673 1,1

Risultato dell'attività di negoziazione 3.071 736 2.335  

Altri proventi (oneri) di gestione 752 939 187 19,9

Proventi operativi netti 169.988 168.500 1.488 0,9

Spese del personale 71.714 67.999 3.715 5,5

Spese amministrative 52.293 47.385 4.908 10,4
Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali 3.807 3.647 160 4,4

Oneri operativi 127.814 119.031 8.783 7,4

Risultato della gestione operativa 42.174 49.469 7.295 14,7

Rettifiche di valore dell'avviamento    

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 3.609 2.310 1.299 56,2

Rettifiche di valore nette su crediti 34.789 34.550 239 0,7

Rettifiche di valore nette su altre attività 4 19 15 78,9

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a scadenza e su altri 
investimenti 74  74 

Risultato corrente al lordo delle imposte 3.846 12.590 8.744 69,5

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 1.222 6.002 4.780 79,6

Oneri di integrazione (al netto delle imposte) 234 1.192 958 80,4

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione (al netto delle 
imposte)  84 84  

Risultato netto 2.390 5.312 2.922 55,0

      variazioni
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Evoluzione trimestrale del conto economico riclassificato 
 

(migliaia di euro)
Voci

4°               
trimestre

3°               
trimestre 

2°               
trimestre

1°
trimestre

4°               
trimestre

3°               
trimestre

2°               
trimestre

1°               
trimestre

Interessi netti 28.293 28.549 26.958 28.724 28.042 28.245 25.259 26.673

Dividendi e utili (perdite) di partecipazioni valutate 
al patrimonio netto   370    366 

Commissioni nette 15.534 15.252 14.496 15.635 16.203 16.563 13.834 14.990

Risultato dell'attività di negoziazione 1.297 872 422 480 600 314 65 243

Altri proventi (oneri) di gestione 112 352 242 46 349 428 48 114

Proventi operativi netti 42.418 42.577 41.160 43.833 43.296 44.066 39.346 41.792

Spese del personale 19.076 17.611 17.655 17.372 18.995 17.820 15.172 16.012

Spese amministrative 12.455 13.085 13.983 12.770 14.631 11.817 10.665 10.272

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e 
materiali 958 961 959 929 1.060 892 849 846

Oneri operativi 32.489 31.657 32.597 31.071 34.686 30.529 26.686 27.130

Risultato della gestione operativa 9.929 10.920 8.563 12.762 8.610 13.537 12.660 14.662

Rettifiche di valore dell'avviamento        

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 1.094 590 2.063 138 1.453 215 580 62

Rettifiche di valore nette su crediti 10.927 10.431 4.088 9.343 21.137 6.824 5.468 1.121

Rettifiche di valore nette su altre attività   4    19 

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a 
scadenza e su altri investimenti  74      

Risultato corrente al lordo delle imposte 2.092 27 2.408 3.557 13.980 6.498 6.593 13.479

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 344 380 1.778 1.280 2.951 2.281 1.683 4.989

Oneri di integrazione (al netto delle imposte) 9 1 87 137 730 119 55 288

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di 
dismissione (al netto delle imposte)       84 

Risultato netto 2.445 408 543 4.700 11.759 4.098 4.771 8.202

2010 2009
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Conto economico riclassificato riesposto 
 
Nel seguente prospetto sono stati riesposti i dati di conto economico del 2010 e del 2009 “retrodatando” il 
conferimento e la scissione al 1° gennaio 2009 in modo da avere un perimetro uniforme e costante per tutti e 
due gli esercizi. 
 

(migliaia di euro)
2010 2009

riesposto riesposto assolute %

Interessi netti 112.524 118.332 5.808 4,9

Dividendi e utili (perdite) di partecipazioni valutate al patrimonio netto 370 366 4 1,1

Commissioni nette 60.917 67.281 6.364 9,5

Risultato dell'attività di negoziazione 3.071 736 2.335  

Altri proventi (oneri) di gestione 752 939 187 19,9

Proventi operativi netti 169.988 184.304 14.316 7,8

Spese del personale 71.714 74.081 2.367 3,2

Spese amministrative 52.293 52.233 60 0,1

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali 3.807 3.647 160 4,4

Oneri operativi 127.814 129.961 2.147 1,7

Risultato della gestione operativa 42.174 54.343 12.169 22,4

Rettifiche di valore dell'avviamento    

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 3.609 2.310 1.299 56,2

Rettifiche di valore nette su crediti 34.789 37.257 2.468 6,6

Rettifiche di valore nette su altre attività 4 19 15 78,9

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a scadenza e su altri 
investimenti 74  74 

Risultato corrente al lordo delle imposte 3.846 14.757 10.911 73,9

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 1.222 7.292 6.070 83,2

Oneri di integrazione (al netto delle imposte) 234 1.192 958 80,4

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione (al netto delle 
imposte)  84 84  

Risultato netto 2.390 6.189 3.799 61,4

      variazioni
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Conto economico riclassificato riesposto e normalizzato 
 
Sempre per poter fare un raffronto omogeneo dei dati del 2010 rispetto al 2009, vengono qui di seguito 
elencati i principali elementi di carattere “straordinario” che hanno caratterizzato i due periodi: 
− 2009 e 2010: accantonamenti e spese per esodi; 
− solo nel 2009: imposte ipocatastali per cessione immobili a Immit, beneficio fiscale per affrancamento 

TFR, recuperi d'imposta IRES per IRAP deducibile anni precedenti, spese amministrative per riordino 
territoriale, rettifica prezzo cessione sportelli (op. Mimosa); 

− solo nel 2010: beneficio fiscale per affrancamento avviamento. 
 
I dati riesposti e normalizzati dagli eventi sopra indicati (cioè su basi omogenee) evidenziano i seguenti risultati: 
 

(migliaia di euro)
2010 2009

p.f. e norm. p.f. e norm. assolute %

Interessi netti 112.524 118.332 5.808 4,9

Dividendi e utili (perdite) di partecipazioni valutate al patrimonio netto 370 366 4 1,1

Commissioni nette 60.917 67.281 6.364 9,5

Risultato dell'attività di negoziazione 3.071 736 2.335  

Altri proventi (oneri) di gestione 752 939 187 19,9

Proventi operativi netti 169.988 184.304 14.316 7,8

Spese del personale 71.714 74.081 2.367 3,2

Spese amministrative 52.293 52.179 114 0,2

Ammortamento immobilizzazioni immateriali e materiali 3.807 3.647 160 4,4

Oneri operativi 127.814 129.907 2.093 1,6

Risultato della gestione operativa 42.174 54.397 12.223 22,5

Rettifiche di valore dell'avviamento    

Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 3.609 2.310 1.299 56,2

Rettifiche di valore nette su crediti 34.789 37.257 2.468 6,6

Rettifiche di valore nette su altre attività 4 19 15 78,9

Utili (perdite) su attività finanziarie detenute sino a scadenza e su altri 
investimenti 74  74 

Risultato corrente al lordo delle imposte 3.846 14.811 10.965 74,0

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 4.658 8.181 3.523 43,1

Oneri di integrazione (al netto delle imposte)    

Utile (perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione (al netto delle 
imposte)    

Risultato netto 812 6.630 7.442  

      variazioni
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Sintesi dei risultati 
 
Gli interessi netti ammontanti a 112,5 milioni di euro registrano una crescita del 4,0% rispetto a fine dicembre 
2009 (108,2 milioni). In termini di dati proforma la variazione rispetto all’anno 2009 (118,3 milioni) evidenzia 
una flessione del 4,9%. 
 
Le commissioni nette conseguite nell’ambito dei servizi prestati hanno registrato una contrazione dell’1,1% 
rispetto all’anno precedente attestandosi a 60,9 milioni di euro. Rispetto al dato proforma la contrazione su 
base annua risulta pari al 9,5%. 
 
I proventi netti pari a 170,0 milioni di euro, risultano in crescita dello 0,9% rispetto ai 168,5 milioni di euro di 
dicembre 2009. Il dato proforma mette in evidenza invece una flessione del 7,8% rispetto all’anno precedente 
(184,3 milioni di euro). 
 
Gli oneri operativi, pari a 127,8 milioni di euro, registrano un incremento del 7,4% rispetto ai 119,0 milioni 
dell’anno 2009. Il raffronto sul dato proforma mette in evidenza per contro una flessione dell’1,7% rispetto 
all’anno precedente (130,0 milioni di euro). 
 
Il risultato della gestione operativa si è attestato a 42,2 milioni di euro, in flessione del 14,7% rispetto ai 49,5 
milioni registrati al 31 dicembre 2009. La contrazione rispetto al dato proforma dell’anno precedente (54,3 
milioni di euro) risulta invece pari al 22,4%. 
 
Le rettifiche di valore per deterioramento dei crediti, pari a complessivi 34,8 milioni di euro, risultano pressoché 
invariate rispetto al dato dell’anno precedente. Se si confronta il valore con il conto economico proformato del 
2009 il dato risulta in diminuzione di 2,7 milioni di euro (da 37,3 a 34,5 milioni di euro). 
 
Il risultato corrente al lordo delle imposte è risultato pari a 3,8 milioni di euro, in diminuzione del 69,5% 
rispetto ai 12,6 milioni di euro di fine dicembre 2009. Il decremento sul dato proforma del 31/12/2009 (14,8 
milioni di euro) risulta pari al 73,9%. 
 
Il risultato netto individuale al 31 dicembre 2010, dopo le imposte sul reddito, si è attestato a 2,4 milioni di 
euro, evidenziando un decremento del 55,0% rispetto ai 5,3 milioni di euro registrati nel corso dell’anno 
2009. Rispetto ai 6,2 milioni proforma conseguiti a dicembre 2009 il decremento risulta pari al 61,4%. 
 
Il ROE, ottenuto dal rapporto tra l’utile netto e il patrimonio di fine periodo al netto dell’utile dell’esercizio, si è 
assestato a fine dicembre 2010 allo 0,8% con un peggioramento rispetto all’indice riferito al 31/12/2009 
(2,0%). 
 
Al 31 dicembre 2010 il “cost to income ratio” della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia si è attestato al 
75,2% rispetto al 70,6% registrato al 31/12/2009. 
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Proventi operativi netti 
 
I proventi netti sono pari a 170,0 milioni di euro, in crescita dello 0,9% rispetto ai 168,5 milioni di euro 
registrati alla fine di dicembre 2009. Il dato proforma evidenzia invece una diminuzione del 7,8% rispetto 
all’omologo periodo dell’anno precedente. 
 
 
 
Interessi netti  
 
Gli interessi nettiinteressi nettiinteressi nettiinteressi netti al 31 dicembre 2010 si attestano a 112,5 milioni di euro, in crescita del 4% rispetto al 2009; 
in termini di dati proforma la variazione rispetto a dicembre 2009 evidenzia una flessione del 4,9%. 
 
 

(migliaia di euro)

2010 2009

assolute %

Rapporti con clientela 115.412 117.159 1.747 1,5

Titoli in circolazione 1.391 3.871 2.480 64,1

Differenziali su derivati di copertura 3.606 1.006 4.612  

Intermediazione con clientela 117.627 112.282 5.345 4,8

Attività finanziarie di negoziazione    

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza    

Attività finanziarie disponibili per la vendita 60 99 39 39,4

Attività finanziarie 60 99 39 39,4

Rapporti con banche 5.603 4.659 944 20,3

Attività deteriorate 1.495 1.431 64 4,5

Altri interessi netti  Spese del Personale 920 884 36 4,1

Altri interessi netti  Fondi rivalutazione oneri 144 66 78  
Altri interessi netti 9 16 7 43,8

Altri interessi netti 1.055 934 121 13,0

Interessi netti 112.524 108.219 4.305 4,0

  variazioniVoci
Evoluzione trimestrale Interessi netti
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(migliaia di euro)

4°
trimestre

(A)

3°
trimestre 

(B)

2°
trimestre

(C)

1°
trimestre

(D)
(A/B) (B/C) (C/D)

Rapporti con clientela 29.879 28.996 27.582 28.955 3,0 5,1 4,7

Titoli in circolazione 292 365 365 369 20,0  1,1

Differenziali su derivati di copertura 855 1.013 953 785 15,6 6,3 21,4

Intermediazione con clientela 30.442 29.644 28.170 29.371 2,7 5,2 4,1

Attività finanziarie di negoziazione       

Attività finanziarie detenute sino alla scadenza       

Attività finanziarie disponibili per la vendita 21 15 11 13 40,0 36,4 15,4

Attività finanziarie 21 15 11 13 40,0 36,4 15,4

Rapporti con banche 2.089 1.356 1.315 843 54,1 3,1 56,0

Attività deteriorate 245 481 346 423 49,1 39,0 18,2

Altri interessi netti  Spese del Personale 267 218 218 217 22,5  0,5

Altri interessi netti  Fondi rivalutazione oneri 59 32 30 23 84,4 6,7 30,4

Altri interessi netti  15 6    

Altri interessi netti 326 235 254 240 38,7 7,5 5,8

Interessi netti 28.293 28.549 26.958 28.724 0,9 5,9 6,1

Voci 2010 variazioni %
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Sempre nell’ambito degli interessi si evidenzia che i differenziali su operazioni di copertura ammontano al 31 
dicembre 2010 a circa +3,6 milioni di euro, mentre erano stati circa –1 milione di euro al 31 dicembre 2009, 
con un andamento abbastanza costante nei vari trimestri dell’anno. 
Il trend positivo è dovuto ad un aumento dei differenziali positivi sulle poste a vistaposte a vistaposte a vistaposte a vista che prevedono il 
pagamento di tasso variabile contro tasso fisso e visto l’evolversi dei tassi di riferimento dell’ultimo anno essi 
hanno prodotto flussi positivi di interessi, solo parzialmente compensati dall’aumento dei differenziali negativi 
derivanti da coperture specifiche di fair value fair value fair value fair value di attività (su impieghi), che prevedono invece il pagamento di 
tasso fisso contro tasso variabile e, nonostante la diminuzione del loro nominale in seguito ai ripetuti 
unwinding (si veda più sotto il commento sul risultato di copertura), essi generano flussi negativi di interessi a 
causa dello spread negativo a carico della Banca. 
 
Al 31 dicembre 2010 sono inoltre positivi per 0,7 milioni di euro i differenziali su derivati a copertura di 
obbligazioni emesse (erano 0,5 milioni di euro al 31 dicembre 2009). E’ diminuito inoltre l’ammontare dei 
prestiti obbligazionari oggetto di copertura: al 31 dicembre 2010 i titoli coperti sono circa 14 milioni di euro di 
valore nominale, mentre erano circa 30 milioni al 31 dicembre 2009. 
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Commissioni nette  
 
Al 31 dicembre 2010 le commissioni nettecommissioni nettecommissioni nettecommissioni nette si sono attestate a 60,9 milioni di euro, poco al di sotto del risultato 
realizzato nell’analogo periodo 2009 (1,1%). Il dato proforma evidenzia, per contro, una contrazione del 
9,5% su base annua. 
 
 

(migliaia di euro)

Voci 2010 2009

assolute %

Garanzie rilasciate 4.325 3.260 1.065 32,7

Servizi di incasso e pagamento 4.095 3.539 556 15,7

Conti correnti 14.558 14.165 393 2,8

    

Servizio Bancomat e carte di credito 3.338 3.549 211 5,9

Attività bancaria commerciale 26.316 24.513 1.803 7,4

Intermediazione e collocamento titoli 13.768 15.438 1.670 10,8

    
    
    

Intermediazione valute 1.298 821 477 58,1

Risparmio Gestito 10.719 11.015 296 2,7

    
    

Altre commissioni intermediazione/gestione 2.767 2.514 253 10,1
Attività di gestione, intermediazione e 
consulenza 28.552 29.788 1.236 4,1

Altre commissioni nette 6.049 7.289 1.240 17,0

Commissioni nette 60.917 61.590 673 1,1

Evoluzione trimestrale Commissioni nette
  variazioni
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(migliaia di euro)

Voci
4°

trimestre
(A)

3°
trimestre 

(B)

2°
trimestre

(C)

1°
trimestre

(D)
(A/B) (B/C) (C/D)

Garanzie rilasciate 1.088 1.189 960 1.088 8,5 23,9 11,8

Servizi di incasso e pagamento 1.186 1.089 949 871 8,9 14,8 9,0

Conti correnti 3.642 3.653 3.710 3.553 0,3 1,5 4,4

       

Servizio Bancomat e carte di credito 803 821 849 865 2,2 3,3 1,8

Attività bancaria commerciale 6.719 6.752 6.468 6.377 0,5 4,4 1,4

Intermediazione e collocamento titoli 3.879 3.367 3.000 3.522 15,2 12,2 14,8

       
       
       

Intermediazione valute 367 327 330 274 12,2 0,9 20,4

Risparmio Gestito 2.571 2.359 2.738 3.051 9,0 13,8 10,3
       
       

Altre commissioni intermediazione/gestione 714 644 752 657 10,9 14,4 14,5
Attività di gestione, intermediazione e 
consulenza 7.531 6.697 6.820 7.504 12,5 1,8 9,1

Altre commissioni nette 1.284 1.803 1.208 1.754 28,8 49,3 31,1

Commissioni nette 15.534 15.252 14.496 15.635 1,8 5,2 7,3

2010 variazioni %
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Per quanto riguarda le commissioni dell’area gestione, intermediazione e consulenza, che  rappresentano nel 
loro complesso il 46,9% delle commissioni nette percepite, le stesse sono diminuite del 4,1% su base annua 
(1,2 milioni in valore assoluto). Il dato proforma si attesta a 8,8 % su base annua. 
L’andamento negativo risulta dal calo registrato sia nel settore intermediazione e collocamento titoli (10,8%, 
pari a 1,7 milioni di euro), nonostante le commissioni sui fondi siano in aumento (di cui del collocamento 
titoli, +2,1 milioni di euro), sia nei ricavi per la distribuzione di prodotti assicurativi (10,5% pari a 1,0 milioni), 
non sufficientemente compensato dalla crescita delle gestioni patrimoniali (+0,8 milioni). 
Va notato, in particolare, che in questo esercizio le commissioni di collocamento titoli percepite registrano un 
consistente arretramento su base annua (55,2%, in valore assoluto 3,5 milioni di euro), analogamente i 
volumi collocati, attualmente pari a 150,9 milioni di euro (60,5%, 230,8 milioni in valore assoluto). 
La scelta di quali obbligazioni collocare risente delle contestuali esigenze di raccolta di tesoreria ed è legata a 
politiche commerciali che hanno favorito il collocamento di fondi (le commissioni sono aumentate di +29,5% 
su base annua). 
Per quanto riguarda i prodotti assicurativi, le commissioni calano su base annua di 10,5% (pari in valore 
assoluto a 1,0 milioni di euro); tale diminuzione riguarda essenzialmente i prodotti Eurizon Vita, sia dal lato 
dei volumi raccolti sia da quello delle percentuali applicate. 
Tra le “Altre commissioni intermediazione/gestione”, in crescita su base annua (+10,1%), sono inclusi i 
compensi spettanti per i prodotti Credito al consumo finalizzato (prestiti personali) e Cessione del quinto, 
entrambi erogati da Moneta S.p.A., per 2,0 milioni di euro (+32,0% rispetto al 31 dicembre 2009, pari a +0,5 
milioni). 
 
Nell’ambito dell’attività bancaria e commerciale le commissioni si attestano sui valori superiori a quanto 
registrato nel corrispondente periodo 2009 (+7,4%). I valori proforma si presentano, per contro, in 
diminuzione del 6,3%. 
Per effetto del nuovo regime economico i rapporti di conto corrente e le aperture di credito segnalano una 
crescita delle relative commissioni che condizionano positivamente l’intero comparto (+2,8%, sempre su base 
annua): l’incremento per la componente conti correnti è ascrivibile all’introduzione dal primo luglio 2009 delle 
commissioni CDF (commissioni disponibilità fondi) attualmente pari a 4,4 milioni (+1,6 milioni il suo apporto su 
base annua). 
Sensibile l’incremento registrato dalla voce “Garanzie rilasciate” (in valore assoluto +1,1 milioni di euro). 
 
Per quanto attiene le altre commissioni nette, la flessione rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente  
(17,0%, pari a 1,2 milioni di euro, scostamento proforma su base annua 23,3%) risente negativamente 
dell’applicazione delle commissioni istruttoria fidi per cassa a seguito dell’entrata del già citato nuovo regime 
economico per i rapporti di conto corrente e le aperture di credito (minori introiti per 1,2 milioni di euro). In 
quest’area sono ricomprese le commissioni per incasso effetti accreditati s.b.f. per 2,0 milioni di euro. 
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Risultato dell’attività di negoziazione 
 
Il risultato dell’attività di negoziazione risultato dell’attività di negoziazione risultato dell’attività di negoziazione risultato dell’attività di negoziazione è pari complessivamente a 3,1 milioni di euro ed è così composto: 
 risultato dell’attività di negoziazione civilistico per circa 2,7 milioni di euro (compresi 0,3 milioni di euro 

per dividendi; 
 risultato netto dell’attività di copertura pari a – 5,8 milioni di euro. 

 
 

(migliaia di euro)

2010 2009

assolute %

Attività finanziarie di negoziazione 289 494 205 41,5

Passività finanziarie di negoziazione    

Strumenti derivati finanziari 741 105 636  
Risultato operatività di trading (tassi, titoli di 
capitale, valute) 1.030 599 431 72,0

Strumenti derivati creditizi    
Altre attività/passività finanziarie: differenze di 
cambio 1.362 740 622 84,1
Totale utili (perdite) su attività/passività 
finanziarie di negoziazione 2.392 1.339 1.053 78,6

Risultato da cessione di attività finanziarie disponibili 
per la vendita e riacquisto di passività finanziarie 3 67 70  

Dividendi e proventi simili su azioni disponibili per la 
vendita e detenute per la negoziazione 309 596 287 48,2

Risultato dell'attività di negoziazione civilistico 2.698 2.002 696 34,8
Risultato netto dell'attività di copertura 
civilistico 5.769 2.868 2.901  

Utile/perdita cessione e riacquisto 
pass.finanziarie  130 130  

Risultato netto dell'attività di negoziazione 
riclassificato 3.071 736 2.335  

Voci Evoluzione trimestrale Risultato
dell'attività di negoziazione
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Il risultato dell’attività di negoziazionerisultato dell’attività di negoziazionerisultato dell’attività di negoziazionerisultato dell’attività di negoziazione,    che    si attesta a +2,4 milioni di euro, è in miglioramento rispetto al 
risultato registrato nell’analogo periodo dell’esercizio precedente pari a 1,3 milioni di euro. 
 
Il risultarisultarisultarisultato dell’attività di coperturato dell’attività di coperturato dell’attività di coperturato dell’attività di copertura risulta, al 31 dicembre 2010, negativo per 5,8 milioni di euro ed in 
peggioramento nel corso dei quattro trimestri del 2010, con un peggioramento di 2,9 milioni rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente.  
 
Tale minusvalenza è quasi totalmente imputabile alla sottovoce “Derivati a copertura del Fair Value: impieghi” 
ed è causata dal prepayment, ovvero dal rimborso anticipato dei mutui oggetto di copertura. Il venir meno del 
fair value positivo dei mutui estinti lascia non pareggiato il fair value negativo del corrispondente derivato di 
copertura generando il risultato in esame. E’ questa asimmetria la causa degli unwinding parziali il cui scopo è 
riallineare il nozionale dei derivati a quello dell’oggetto coperto. 
 
Rapportando il risultato di copertura degli impieghi (5,8 milioni di euro) al totale del nozionale dei derivati 
chiusi con unwinding nell’esercizio si può desumere che in media l’estinzione anticipata dei mutui ha pesato 
per un 14% circa del nozionale. 
 
Le coperture sul passivo (poste a vista) e quelle sulle obbligazioni emesse sono invece quasi perfettamente 
efficaci. 
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(migliaia di euro)

4°
trimestre

(A)

3°
trimestre 

(B)

2°
trimestre

(C)

1°
trimestre

(D)
(A/B) (B/C) (C/D)

Attività finanziarie di negoziazione 58 71 67 93 18,3 6 28

Passività finanziarie di negoziazione       

Strumenti derivati finanziari 500 180 211 150  15  
Risultato operatività di trading (tassi, titoli di 
capitale, valute) 558 251 278 57  9,7  

Strumenti derivati creditizi       
Altre attività/passività finanziarie: differenze di 
cambio 280 377 427 278 25,7 12 54
Totale utili (perdite) su attività/passività 
finanziarie di negoziazione 838 628 705 221 33,4 10,9  

Risultato da cessione di attività finanziarie disponibili 
per la vendita e riacquisto di passività finanziarie   3    

Dividendi e proventi simili su azioni disponibili per la 
vendita e detenute per la negoziazione 132  55 122   55

Risultato dell'attività di negoziazione civilistico 970 628 757 343 54,5 17,0  
Risultato netto dell'attività di copertura 
civilistico 2.267 1.500 1.179 823 51,1 27,2 43,3

Utile/perdita cessione e riacquisto 
pass.finanziarie       

Risultato netto dell'attività di negoziazione 
riclassificato 1.297 872 422 480 48,7  12,1

Voci variazioni %2010
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Altri proventi(oneri) di gestione 

 
Gli altri proventi (oneri) di gestionealtri proventi (oneri) di gestionealtri proventi (oneri) di gestionealtri proventi (oneri) di gestione si attestano ad un valore negativo di 0,7 milioni di euro (+ 1,4 / – 2,1). 
Le poste positive ammontano a 1,4 milioni di euro; in particolare sono stati rilevati 0,2 milioni di euro di fitti 
attivi e 0,8 milioni di euro per sopravvenienze attive (nell’ambito degli Altri proventi non ricorrenti), di cui 0,4 
milioni di euro a fronte escussione garanzia da Capogruppo relativa ad una causa civile. 
Le poste negative ammontano a 2,1 milioni di euro. 
In particolare sono stati registrati 0,6 milioni di euro di sopravvenienze passive per disguidi operativi 
nell’esercizio di servizi bancari (queste ultime rientranti negli Altri oneri non ricorrenti) e 0,9 milioni di euro per 
ammortamento migliorie su immobili di terzi. 
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Oneri operativi 
 
Complessivamente gli oneri operativi ammontano a 127,8 milioni di euro, registrando un aumento del 7,4% 
rispetto al dato riferito all’omologo periodo dell’anno precedente (119,0 milioni di euro). Il raffronto sul dato 
proforma mette in evidenza, per contro, una flessione dell’1,7% rispetto all’anno precedente (130,0 milioni di 
euro). 
 

(migliaia di euro)

2010 2009
assolute %

Salari e stipendi 49.184 46.563 2.621 5,6

Oneri sociali 13.212 13.083 129 1,0

Altri oneri del personale 9.318 8.353 965 11,6

Spese del personale 71.714 67.999 3.715 5,5

Spese per servizi informatici 1.635 1.360 275 20,2

Spese di gestione immobili 9.938 7.506 2.432 32,4

Spese generali di funzionamento 6.397 7.345 948 12,9

Spese legali, professionali e assicurative 2.131 2.375 244 10,3

Spese pubblicitarie e promozionali 890 447 443 99,1
Oneri per outsourcing e per altri servizi prestati da 
terzi 29.740 26.631 3.109 11,7

Costi indiretti del personale 926 990 64 6,5

Recuperi spese 596 504 92 18,3

Imposte indirette e tasse 9.209 8.783 426 4,9

Recuperi imposte indirette e tasse 8.290 7.876 414 5,3

Altre spese 313 328 15 4,6

Spese amministrative 52.293 47.385 4.908 10,4

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 3.807 3.647 160 4,4

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali     

Ammortamenti 3.807 3.647 160 4,4

Oneri operativi 127.814 119.031 8.783 7,4

Voci     variazioni
Evoluzione trimestrale Oneri operativi
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(migliaia di euro)

4°
trimestre

(A)

3°
trimestre 

(B)

2°
trimestre

(C)

1°
trimestre

(D)
(A/B) (B/C) (C/D)

Salari e stipendi 12.463 12.674 12.061 11.986 1,7 5,1 0,6

Oneri sociali 3.367 3.064 3.391 3.390 9,9 9,6  

Altri oneri del personale 3.246 1.873 2.203 1.996 73,3 15,0 10,4

Spese del personale 19.076 17.611 17.655 17.372 8,3 0,2 1,6

Spese per servizi informatici 444 372 531 288 19,4 29,9 84,4

Spese di gestione immobili 2.501 2.459 2.480 2.498 1,7 0,8 0,7

Spese generali di funzionamento 1.108 1.748 1.810 1.731 36,6 3,4 4,6

Spese legali, professionali e assicurative 545 550 659 377 0,9 16,5 74,8

Spese pubblicitarie e promozionali 330 258 261 41 27,9 1,1  
Oneri per outsourcing e per altri servizi prestati 
da terzi 7.079 7.498 7.570 7.593 5,6 1,0 0,3

Costi indiretti del personale 271 170 279 206 59,4 39,1 35,4

Recuperi spese 136 150 177 133 9,3 15,3 33,1

Imposte indirette e tasse 2.472 2.167 2.456 2.114 14,1 11,8 16,2

Recuperi imposte indirette e tasse 2.191 2.019 2.070 2.010 8,5 2,5 3,0

Altre spese 32 32 184 65  82,6  

Spese amministrative 12.455 13.085 13.983 12.770 4,8 6,4 9,5

Ammortamenti immobilizzazioni materiali 958 961 959 929 0,3 0,2 3,2

Ammortamenti immobilizzazioni immateriali        

Ammortamenti 958 961 959 929 0,3 0,2 3,2

Oneri operativi 32.489 31.657 32.597 31.071 2,6 2,9 4,9

Voci variazioni %2010

 
Le spese per il personale spese per il personale spese per il personale spese per il personale del conto economico riclassificato (al netto dei relativi recuperi di spesa)    si attestano 
complessivamente a 71,7 milioni di euro, in crescita rispetto a dicembre 2009 (+5,5%). Il confronto tra i dati 
proforma evidenzia una flessione del 3,2%. 
 
Le altre spese amministrativealtre spese amministrativealtre spese amministrativealtre spese amministrative si attestano complessivamente a 52,3 milioni di euro, in crescita rispetto al 31 
dicembre 2009 (+10,4%). Il confronto tra i dati proforma evidenzia una sostanziale stabilità (+0,1%). 
Gli oneri relativi ai contratti di outsourcing ammontano a 29,7 milioni di euro e sono in aumento rispetto al 
2009 (+11,7%). 
L’aumento degli oneri deriva sostanzialmente dal forte accentramento in Capogruppo delle attività di back 
office di rete. 
Nelle spese di gestione immobili sono inclusi fitti passivi per 6,1 milioni di euro.  
 
Gli ammortamenti delle immobilizzazammortamenti delle immobilizzazammortamenti delle immobilizzazammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali ioni materiali e immateriali ioni materiali e immateriali ioni materiali e immateriali si attestano a 3,8 milioni di euro, in aumento 
rispetto a dicembre 2009 (+4,4%). 
 
Le variazioni patrimoniali sulle immobilizzazionivariazioni patrimoniali sulle immobilizzazionivariazioni patrimoniali sulle immobilizzazionivariazioni patrimoniali sulle immobilizzazioni intervenute da inizio anno derivano dai decrementi registrati 
che risentono principalmente dell’effetto degli ammortamenti nonché dalla vendita di beni artistici. 
Si rileva l’aumento patrimoniale derivante dalla capitalizzazione delle spese sostenute nel 2010 per acquisti di 
beni mobili pari a 1,5 milioni di euro, migliorie su immobili di proprietà per 1,6 milioni di euro e migliorie su 
beni di terzi per 0,7 milioni di euro. 
 
 
Risultato della gestione operativa 
 
Il Risultato della gestione operativaIl Risultato della gestione operativaIl Risultato della gestione operativaIl Risultato della gestione operativa, per l’effetto combinato dell’andamento dei Proventi netti e degli Oneri 
operativi si attesta a 42,2 milioni di euro, in flessione rispetto a dicembre 2009 (14,7%). 
Il cost/income ratio si attesta al 75,2%. 
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Accantonamenti netti ai fondi rischi ed oneri 
 
Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri del passivoaccantonamenti ai fondi rischi e oneri del passivoaccantonamenti ai fondi rischi e oneri del passivoaccantonamenti ai fondi rischi e oneri del passivo, pari a 11,2 milioni di euro, hanno fatto registrare la 
seottoindicata movimentazione che riporta le seguenti informazioni: 

• le variazioni del Fondo TFR; in proposito l’importo riportato tra le spese per il personale deriva dagli 
incrementi del periodo (0,8 milioni di euro);  

• sono evidenziati separatamente i movimenti dei Fondi che non impattano sulla voce di conto 
economico Accantonamenti ai Fondi rischi e oneri in quanto trovano allocazione nell’ambito delle 
spese per il personale (6,1 milioni di euro); 

• gli accantonamenti ai Fondi rischi e oneri a voce propria, pari 3,7 milioni di euro (al lordo dell’effetto 
time value per 144 mila euro ricondotto a interessi netti), si riferiscono principalmente 
all’adeguamento dei fondi per revocatorie fallimentari e cause civili al netto dell’eccedenza di 0,2 
milioni di euro del Fondo Contenzioso tributario. 

 
 
Movimentazione dei fondi del passivo 

(miglialia di euro)

Operazioni 
straordinarie

Altri
movimenti

Utilizzi/Esborso Patrimonio
netto

Accant.nti netti Spese per il 
personale

Patrimonio
netto

Fondi TFR 16.833  1.405 2.201 1.013  793  15.817
Fondi pensione 728   450 108  60  230
Fondo disavanzo tecnico 
italiano       880  880
Premi di anzianità 3.763  40 137   108  3.694
Esodi di personale 15.576   5.310   341  10.607
Aumenti contrattuali       545  545
Bonus e premio aziendale       4.130  4.130
Vertenze civili 1.239  449 488  1.048   2.248
Azioni revocatorie 3.170   22  1.984   5.132
Vertenze di lavoro 192     2   190
Conciliazione Parmalat 331   385  54    
Contributi in arretrato 38        38
Fondo Rivalsa moneta 15     116   131

Contestazioni antiriciclaggio 449  449       
Tesoreria mista ASS      761   761
Contenzioso tributario 1.243     208   1.035
Erogazioni liberali 77   442    600 235

TOTALE FONDI 43.654  1.365 45.673

Movimenti Patrimoniali RiduzioniStock 2009 Incrementi netti Stock 2010

10.556 11.210
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Rettifiche di valore nette su crediti e altre attività 
 
Le rettifiche di valore nette sui creditirettifiche di valore nette sui creditirettifiche di valore nette sui creditirettifiche di valore nette sui crediti si attestano a 34,8 milioni di euro, in linea rispetto al dato del 31 
dicembre 2009 (34,5 milioni di euro). Se si confronta il dato con il conto economico proformato il dato risulta 
in diminuzione di 2,5 milioni di euro (da 37,3 a 34,8 milioni di euro). 
 
L’andamento di tale voce deriva dalla combinazione delle rettifiche di valore, che ammontano a circa 43,4 
milioni di euro, dalle riprese di valore su crediti, pari a circa 10,1 milioni di euro, nonché dagli oneri per 
attualizzazione che sono risultati pari a 1,5 milioni euro. Alla fine di dicembre 2010 la percentuale dei crediti in 
sofferenza netti sul totale dei crediti a clientela si è assestata all’1,6%, rapporto in crescita rispetto a dicembre 
2009. 
 
Rettifiche / riprese di valore nette su crediti 

(migliaia di euro)
2010 2009

assolute %

Sofferenze 25.137 19.947 5.190 26,0

Incagli 8.862 9.308 446 4,8

Crediti ristrutturati 27 47 74  

Crediti scaduti / sconfinati 355 1.296 1.651  

Crediti in bonis 185 3.015 2.830 93,9
Rettifiche nette per deterioramento di 
crediti 33.856 33.519 337 1,0

Rettifiche nette per garanzie e impegni 559 968 409 42,3

Utili/perdite da cessione 374 63 311  

Totale rettifiche/riprese di valore nette su 
crediti 34.789 34.550 239 0,7

Evoluzione trimestrale delle Rettifiche di
valore nette su crediti

Voci
    variazioni
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Le rettifiche si riferiscono in particolare alle sofferenze per 12,2 milioni di euro alle sofferenze; di segno 
opposto si hanno 0,6 milioni di euro negli incagli e 1,1 milioni di euro nei past due. L’evidente incremento 
delle sofferenze e la riduzione negli incagli è influenzato dal trasferimenti di due posizioni che hanno 
determinato un passaggio di rettifiche di valore da una categoria all’altra. 
 

(migliaia di euro)

4°               
trimestre

(A)

3°               
trimestre 

(B)

2°               
trimestre

(C)

1°
trimestre

(D)
(A/B) (B/C) (C/D)

Sofferenze 12.200 7.577 3.311 2.049 61,0  61,6

Incagli 622 2.162 2.962 4.360  27,0 32,1

Crediti ristrutturati 31 4 4 4    

Crediti scaduti / sconfinati 1.111 514 907 1.149    

Crediti in bonis 86 53 1.597 1.643 62,3   
Rettifiche nette per deterioramento di 
crediti 10.584 10.302 3.773 9.197 2,7  59,0

Rettifiche nette per garanzie e impegni 232 7 223 111    

Utili/perdite da cessione 111 136 92 35 18,4 47,8  

Totale rettifiche/riprese di valore nette su 
crediti 10.927 10.431 4.088 9.343 4,8  56,2

Voci

variazioni %2010

 
 

 
Al 31 dicembre 2010 sono stati rilevati utili su attività finanziarie e su altri investimenti utili su attività finanziarie e su altri investimenti utili su attività finanziarie e su altri investimenti utili su attività finanziarie e su altri investimenti pari a 0,1 milioni di 
euro, derivante dalla cessione di beni artistici in data 9 settembre 2010 alla Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 
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Risultato corrente al lordo delle imposte 
 
Il risultato corrente al lordo delle imposte è risultato pari a 3,8 milioni di euro, in diminuzione del 69,5% 
rispetto ai 12,6 milioni di euro di fine dicembre 2009. Il decremento sul dato proforma del 31/12/2009 (14,8 
milioni di euro) risulta pari al 73,9%. 
 
 
Imposte sul reddito dell’attività corrente e oneri di integrazione 
 
Le imposte diretteLe imposte diretteLe imposte diretteLe imposte dirette relative al “risultato corrente” sono pari a 1,2 milioni di euro; tuttavia le imposte di 
competenza del periodo ammontano a complessive 1,1 milioni di euro, in quanto il precedente importo non 
tiene conto delle maggiori imposte prepagate pari a 0,1 milioni di euro, che sono portate a decremento degli 
oneri di integrazione. 
Al 31 dicembre 2010, con effetto già rilevato nei trimestri precedenti, sono stati contabilizzati gli effetti positivi 
connessi alla presentazione della dichiarazione dei redditi dell’esercizio precedente che hanno determinato un 
beneficio fiscale complessivo pari a 4 milioni di euro, composto da: 
 affrancamento dell’avviamento conferito da Intesa Sanpaolo nel 2009 con beneficio fiscale complessivo 

pari a 3,4 milioni di euro; 
 rilascio di eccedenza a fronte di imposte accantonate nell’esercizio precedente, con un beneficio fiscale 

complessivo pari a 0,6 milioni di euro 
Per effetto dei benefici sopra richiamati, il Tax Rate di periodo si attesta a 31,77%, determinato sull’utile prima 
delle imposte del conto economico riclassificato. 
 
Gli oneri di integrazioneGli oneri di integrazioneGli oneri di integrazioneGli oneri di integrazione,    pari a 0,2 milioni di euro, si riferiscono all’onere derivante dall’attualizzazione dei 
fondi per l’incentivazione all’esodo del personale già nettato dell’effetto fiscale. 
 
 
Risultato netto 
 
Il risultato netto individuale al 31 dicembre 2010, dopo le imposte sul reddito, si è attestato a 2,4 milioni di 
euro, evidenziando un decremento del 55,0% rispetto ai 5,3 milioni di euro registrati nel corso dell’anno 
2009. Rispetto ai 6,2 milioni proforma conseguiti a dicembre 2009 il decremento risulta pari al 61,4%. 
 
Il confronto dell’andamento economico dell’anno 2010 rispetto all’anno precedente evidenzia un decremento 
dei proventi operativi netti (in particolare nelle componenti interessi netti e commissioni nette), una 
contrazione degli oneri operativi (in particolare nella componente spese del personale) e un forte decremento 
delle imposte sul reddito dell’operatività corrente per effetto del beneficio dell’affrancamento dell’avviamento. 
 
Al 31 dicembre 2010 il patrimonio netto, comprensivo dell’utile netto, ammonta complessivamente a 299,4 
milioni di euro ed il ROE si è attestato allo 0,8% (2,0% al 31 dicembre 2009). 
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Gli aggregati patrimoniali 
 
Per fornire una rappresentazione più immediata della situazione patrimoniale e finanziaria sono state 
effettuate alcune riappostazioni ed aggregazioni rispetto allo stato patrimoniale  esposto nei prospetti 
contabili, di cui si fornisce dettaglio negli allegati al bilancio, riportati dopo la nota integrativa.  
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Stato patrimoniale riclassificato 
 
 

(miglialia di euro)
31.12.2010 31.12.2009

assolute %

Attività finanziarie di negoziazione 11.947 14.723 2.776 18,9

Attività disponibili per la vendita 36.765 37.703 938 2,5

Crediti verso banche 149.668 156.756 7.088 4,5

Crediti verso clientela 3.864.687 3.759.466 105.221 2,8

Partecipazioni 32 32  

Attività materiali e immateriali 57.401 58.141 740 1,3

Attività fiscali 42.374 29.441 12.933 43,9

Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione    

Altre voci dell'attivo 137.564 180.783 43.219 23,9

Totale attività 4.300.438 4.237.045 63.393 1,5

31.12.2010 31.12.2009

assolute %

Debiti verso banche 741.704 694.965 46.739 6,7

Debiti verso clientela e titoli in circolazione 3.024.314 2.997.930 26.384 0,9

Passività finanziarie di negoziazione 12.368 15.246 2.878 18,9

Passività fiscali 3.168 3.567 399 11,2

Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione    

Altre voci del passivo 173.819 180.039 6.220 3,5

Fondi a destinazione specifica 45.673 43.654 2.019 4,6

Capitale 210.263 210.263  

Riserve 73.074 73.172 98 0,1

Riserve da valutazione 13.665 12.897 768 6,0

Utile / perdita di periodo 2.390 5.312 2.922 55,0

Totale passività e patrimonio netto 4.300.438 4.237.045 63.393 1,5

      variazioniAttività

Passività       variazioni
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Evoluzione trimestrale dei dati patrimoniali 
 

(miglialia di euro)
Esercizio 2009

31/12 30/9 30/6 31/3  31/12 30/9 30/6 31/3

Attività finanziarie di negoziazione 11.947 17.093 22.121 17.131 14.723 20.422 13.848 13.809

Attività disponibili per la vendita 36.765 36.872 36.262 39.223 37.703 34.734 33.715 37.019

Crediti verso banche 149.668 171.593 143.317 157.265 156.756 307.270 141.003 171.005

Crediti verso clientela 3.864.687 3.895.548 3.838.830 3.788.936 3.759.466 3.746.305 3.256.298 3.316.912

Partecipazioni 32 32 32 32 32 31 31 

Attività materiali e immateriali 57.401 56.928 57.243 57.221 58.141 57.287 34.488 35.235

Attività fiscali 42.374 32.641 33.148 36.724 29.441 24.174 17.903 15.296

Attività non correnti e gruppi di attività in 
via di dismissione        

Altre voci dell'attivo 137.564 133.050 156.193 138.421 180.783 147.413 200.798 106.297

Totale attività 4.300.438 4.343.757 4.287.146 4.234.953 4.237.045 4.337.636 3.698.084 3.695.573

Esercizio 2009

31/12 30/9 30/6 31/3  31/12 30/9 30/6 31/3

Debiti verso banche 741.704 770.542 605.208 744.055 694.965 738.476 637.699 538.447

Debiti verso clientela e titoli in circolazione 3.024.314 2.899.002 3.084.032 2.925.953 2.997.930 3.005.379 2.513.465 2.611.348

Passività finanziarie di negoziazione 12.368 17.735 22.992 18.099 15.246 20.728 14.100 14.479

Passività fiscali 3.168 5.399 4.609 9.049 3.567 5.408 5.846 6.081

Passività associate a gruppi di attività in via 
di dismissione        

Altre voci del passivo 173.819 307.910 225.809 189.051 180.039 211.488 227.892 181.596

Fondi a destinazione specifica 45.673 42.115 42.915 42.632 43.654 43.991 36.694 39.547

Capitale 210.263 210.263 210.263 210.263 210.263 210.263 180.263 180.263

Riserve 73.074 73.074 73.074 78.484 73.172 73.172 57.072 105.338

Riserve da valutazione 13.665 12.882 13.000 12.666 12.897 11.661 12.080 10.272

Utile / perdita di periodo 2.390 4.835 5.244 4.701 5.312 17.070 12.973 8.202

Totale passività e patrimonio netto 4.300.438 4.343.757 4.287.146 4.234.953 4.237.045 4.337.636 3.698.084 3.695.573

Attività

Passività

Esercizio 2010

Esercizio 2010
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Crediti verso clientela 
 
I crediti verso la clientelacrediti verso la clientelacrediti verso la clientelacrediti verso la clientela fanno registrare un aumento di circa 105 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 
2009, passando dai 3.759 milioni di euro di dicembre 2009 ai 3.865 milioni di euro (+2,8%) di dicembre 2010.  
 
 
 

(miglialia di euro)

incidenza % incidenza % assolute %

Conti correnti 669.130 17,3 687.208 18,3 18.078 2,6

Mutui 2.454.653 63,5 2.366.548 62,9 88.105 3,7

Anticipazioni e finanziamenti 740.904 19,2 705.710 18,8 35.194 5,0

Crediti da attività commerciale 3.864.687 100,0 3.759.466 100,0 105.221 2,8

Operazioni pronti contro termine       

Crediti rappresentati da titoli       

Crediti verso clientela 3.864.687 100,0 3.759.466 100,0 105.221 2,8

Voci       variazioni31.12.2010 31.12.2009 Evoluzione trimestrale
Crediti verso clientela
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Dalla composizione del portafoglio crediticomposizione del portafoglio crediticomposizione del portafoglio crediticomposizione del portafoglio crediti ripartita per forma tecnica si evince che tale aumento ha riguardato 
sia i mutui (per 88 milioni di euro, pari al 3,7%) che le “Anticipazioni e finanziamenti” (per 35 milioni di euro, 
pari al 5%); di segno opposto invece la variazione dei conti correnti (pari a 18 milioni di euro, pari a 2,6%). 
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Crediti verso clientela: qualità del credito 
(miglialia di euro)

Variazione

Sofferenze 202.989 141.919 61.070 1,6 157.247 117.259 39.988 1,1 21.082

Incagli 86.991 20.156 66.835 1,7 81.938 17.560 64.378 1,7 2.457

Crediti ristrutturati 2.314 359 1.955 0,1 926 9 917  1.038

Crediti scaduti/sconfinanti 5.033 327 4.706 0,1 19.942 1.704 18.238 0,5 13.532

Attività deteriorate 297.327 162.761 134.566 3,5 260.053 136.532 123.521 3,3 11.045

Finanziamenti in bonis 3.756.842 26.721 3.730.121 96,5 3.662.673 26.728 3.635.945 96,7 94.176

Crediti in bonis rappresentati da 
titoli         

Crediti verso clientela 4.054.169 189.482 3.864.687 100,0 3.922.726 163.260 3.759.466 100,0 105.221

Incidenza
%

Voci

Incidenza
%

Esposizione
netta

Esposizione
netta

Esposizione
netta

Rettifiche di 
valore 

complessive

Esposizione
lorda

Esposizione
lorda

Rettifiche di 
valore 

complessive

31.12.2010 31.12.2009

 
Al 31 dicembre 2010, i crediti deteriorati, al netto delle rettifiche di valore, si attestano complessivamente a 
134,6 milioni di euro, risultando in aumento di circa 11 milioni di euro rispetto ai saldi rilevati al 31 dicembre 
2009, con un grado di copertura del 54,7% in aumento dell’2,2% rispetto all’anno precedente (52,5%). Il 
complesso dei crediti deteriorati al 31 dicembre 2010 rappresenta il 3,5% dei crediti verso la clientela e risulta 
in lieve aumento (0,2%) rispetto al 3,3% registrato al 31 dicembre 2009. 
 
Circa la composizione qualitativa del portafoglio crediti si segnala quanto segue: 
 

• la copertura dei crediti in sofferenzasofferenzasofferenzasofferenza si attesta al 69,9%, in diminuzione rispetto al dato di dicembre 
2009 (74,6%). Le sofferenze nette, pari a 61 milioni di euro, risultano invece in aumento di 21 milioni 
di euro rispetto a dicembre 2009 e rappresentano l’1,6% dei crediti totali, rapporto in aumento 
rispetto a dicembre 2009; 

• la copertura dei crediti incagliatiincagliatiincagliatiincagliati si attesta al 23,2% in aumento dell’1,8% rispetto al 31 dicembre 
2009 (21,4%). Gli incagli netti sono pari a 66,8 milioni di euro e risultano in aumento di 2,4 milioni di 
euro rispetto a dicembre 2009 (64,4 milioni di euro) e rappresentano l’1,7% dei crediti totali, rapporto 
stabile rispetto a dicembre 2009; 

• i ristrutturati ristrutturati ristrutturati ristrutturati risultano essere pari a 1,9 milioni di euro, con copertura ora pari allo 15,5% (erano 0,9 
milioni di euro al 31 dicembre 2009 con percentuale di copertura pari all’1%) 

• la copertura dei crediti scaduti e sconfinati crediti scaduti e sconfinati crediti scaduti e sconfinati crediti scaduti e sconfinati  (c.d. past due) si attesta al 6,5% in diminuzione del 2% 
rispetto a dicembre 2009 (8,5%); di conseguenza i crediti scaduti netti, pari a 4,7 milioni di euro 
mostrano al 31 dicembre 2010 un’incidenza sul totale crediti netti dello 0,1% in  calo rispetto al 31 
dicembre 2009 quando era dello 0,5%. 

 
Le rettifiche di portafoglio su crediti in bonisin bonisin bonisin bonis a presidio del rischio fisiologico ammontano a 26,7 milioni di 
euro, stabile rispetto al 31 dicembre 2010. 
La percentuale di copertura dei crediti in bonis resta invariata per la cassa (0,71%), mentre per la firma risulta 
essere in diminuzione passando dallo 0,54% di settembre 2010 allo 0,50%di dicembre 2010. 
La consistenza della riserva generica risulta congrua sia per quanto attiene ai crediti per cassa che a quelli per 
firma. 
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Attività finanziarie della clientela 
 
Alla fine di dicembre 2010 la composizione delle Attività finanziarie della clientela Attività finanziarie della clientela Attività finanziarie della clientela Attività finanziarie della clientela evidenzia, rispetto al 31 
dicembre 2009, una flessione determinata dal calo della raccolta indiretta, solo in parte compensato 
dall’aumento della raccolta diretta. 
 

(miglialia di euro)

assolute %

Raccolta diretta 3.024.314 46,2 2.997.930 45,2 26.384 0,9

Risparmio gestito 1.669.562 25,5 1.623.081 24,4 46.481 2,9
Raccolta amministrata 1.848.679 28,3 2.020.186 30,4 171.507 8,5

Raccolta indiretta esclusa clientela istituzionale 3.518.241 53,8 3.643.267 54,8 125.026 3,4

Attività finanziarie della clientela 6.542.555 100,0 6.641.197 100,0 98.642 1,5

Voci 31.12.2010       variazioni31.12.2009
incidenza

%
incidenza

%

 
 
 
Raccolta diretta 

(miglialia di euro)

assolute %

Conti correnti e depositi 2.816.106 93,1 2.779.483 92,7 36.623 1,3

Operazioni pronti c/ termine e 
prestito titoli 58.417 1,9 63.104 2,1 4.687 7,4

Obbligazioni 41.421 1,4 57.787 1,9 16.366 28,3

Certificati di deposito 8.624 0,3 19.602 0,7 10.978 56,0

Passività subordinate       

Altra raccolta 99.746 3,3 77.954 2,6 21.792 28,0

Raccolta diretta da clientela 3.024.314 100,0 2.997.930 100,0 26.384 0,9

incidenza
%

incidenza
%

Evoluzione trimestrale Raccolta diretta
       31.12.2009Voci         31.12.2010       variazioni
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La raccolta diretta da clientela raccolta diretta da clientela raccolta diretta da clientela raccolta diretta da clientela registra al 31 dicembre 2010 un aumento di 26,4 milioni di euro passando da 
2.998 milioni di euro di dicembre 2009 ai 3.024 milioni di euro di dicembre 2010 (+0,9%). 
 
Si registrano per le varie forme tecniche i seguenti fenomeni: 
• incrementi dei conti correnti per 36,6 milioni di euro (+1,3%); 
• Incremento dell’”altra raccolta” per  21,8 milioni di euro (+ 28%); 
• estinzione di prestiti obbligazionari, a fronte dei quali non sono state effettuati nuovi collocamenti, per 

16,4 milioni di euro (28,3%); 
• decrementi dei certificati di deposito per 11 milioni di euro (56%). 
• decrementi nelle operazioni di pronti contro termine per 4,7 milioni di euro (7,4%). 
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Raccolta indiretta 

(miglialia di euro)

assolute %

Fondi comuni di investimento 844.421 24,0 816.623 22,4 27.798 3,4

Fondi pensione aperti e polizze individuali 
pensionistiche 18.780 0,5 15.392 0,4 3.388 22,0

Gestioni patrimoniali 179.327 5,1 146.758 4,0 32.569 22,2

Riserve tecniche e passività finanziarie vita 627.034 17,8 644.308 17,7 17.274 2,7

Risparmio gestito 1.669.562 47,4 1.623.081 44,5 46.481 2,9

Raccolta amministrata 1.848.679 52,6 2.020.186 55,5 171.507 8,5

Raccolta indiretta esclusa clientela 
istituzionale 3.518.241 100,0 3.643.267 100,0 125.026 3,4

Clientela istituzionale  raccolta amministrata 132.951 135.083 2.132 1,6

Clientela istituzionale  raccolta gestita     

Raccolta indiretta inclusa clientela 
istituzionale 3.651.192 3.778.350 127.158 3,4

Voci
Evoluzione trimestrale Raccolta indirettaincidenza

%
incidenza

%

31.12.2010 31.12.2009       variazioni
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Su base complessiva la raccolta indiretta (esclusa quella relativa a clientela istituzionale) è pari a circa 3.518 
milioni di euro, in calo del 3,4% rispetto al dato di dicembre 2009 (3.643 milioni di euro). In maggior dettaglio 
la flessione ha riguardato la raccolta amministrata (8,5%), mentre il comparto del risparmio gestito ha fatto 
registrare una crescita del 2,9%. 
Si segnala che la variazione positiva del 2,9% del risparmio gestito è imputabile per il 2,1% alla raccolta netta 
e per lo 0,8% all’effetto performance. 
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Attività e passività finanziarie 
(miglialia di euro)

assolute %

Obbligazioni e altri titoli di debito      

Titoli di capitale e quote OICR      

Altre attività di negoziazione      

Derivati di negoziazione  Attività 11.947 100,0 14.723 100,0 2.776 18,9

Totale attività finanziarie di negoziazione 11.947 100,0 14.723 100,0 2.776 18,9

Derivati di negoziazione  Passività 12.368 100,0 15.246 100,0 2.878 18,9

Altre passività di negoziazione nette      

Totale passività finanziarie di negoziazione 12.368 100,0 15.246 100,0 2.878 18,9

Passività finanziarie di negoziazione nette 421 523 102 19,5

Voci       variazioni

incidenza
%

incidenza
%

31.12.2010 31.12.2009

 
Le passività finanziarie di negoziazione nette a dicembre 2010 sono pari a –0,4 milioni di euro e derivano dallo 
sbilancio negativo tra derivati di negoziazione attivi (12 milioni di euro) e passivi (12,4 milioni di euro). 
Le attività finanziarie di negoziazione sono riferibili a controparti bancarie intragruppo (ISP e Banca Imi) per 1,7 
milioni di euro e 10,2 milioni di euro verso clientela, di cui 0,2 milioni su controparti deteriorate.  
 
 
Attività finanziarie disponibili per la vendita 
 
Il Portafoglio titoli e fondi di proprietàPortafoglio titoli e fondi di proprietàPortafoglio titoli e fondi di proprietàPortafoglio titoli e fondi di proprietà della Banca, rilevato alla voce 40 “Attività finanziarie disponibili per la 
vendita” dell’attivo dello stato patrimoniale, è risultato pari a 4,8 milioni di euro ed è rappresentato quasi 
esclusivamente da titoli depositati presso terzi a garanzia delle emissioni di assegni circolari. 
 
Per quanto attiene al portafoglio Titoli di capitale AFS e PartecipazioniTitoli di capitale AFS e PartecipazioniTitoli di capitale AFS e PartecipazioniTitoli di capitale AFS e Partecipazioni si è provveduto a riclassificare alcune 
delle interessenze detenute dalla società dalla voce 40 “Attività disponibili per la vendita” alla voce 100 
“Partecipazioni”. L’eventuale riserva di valutazione preesistente è stata ricondotta al conto “Partecipazioni”. 
 

(miglialia di euro)

assolute %

Obbligazioni e altri titoli di debito 4.778 13,0 5.417 14,4 639 11,8
Titoli di capitale e quote di O.I.C.R. 31.987 87,0 32.286 85,6 299 0,9

Finanziamenti       

Attività finanziarie disponibili per la vendita 36.765 100,0 37.703 100,0 938 2,5

31.12.2010 31.12.2009

incidenza
%

incidenza
%

Voci       variazioni

 
 
 
Posizione interbancaria netta 

La gestione della tesoreria aziendale viene svolta in coordinamento con le competenti strutture della 
Capogruppo, le quali sovraintendono al presidio della liquidità aziendale mediante il bilanciamento dei saldi 
attivi e passivi originati dall’attività commerciale con la clientela e il mantenimento dell’equilibrio finanziario.  
 
La posizione interbancaria netta a debitoposizione interbancaria netta a debitoposizione interbancaria netta a debitoposizione interbancaria netta a debito, si attesta a 650 milioni di euro in aumento  rispetto ai 602 milioni di 
euro (+48 milioni di euro) di dicembre 2009.  

Relazione sull’andamento della gestione - Gli aggregati patrimoniali

60



 

 

Il patrimonio netto 
 
Il Patrimonio nettoPatrimonio nettoPatrimonio nettoPatrimonio netto, incluso il risultato netto di periodo, si è attestato al 31 dicembre 2010 a 299,4 milioni e in 
lieve calo rispetto al 31 dicembre 2009 (301,6 milioni di euro). 
 
I dividendi 2009 pagati ai soci, nel corso del secondo trimestre dell’anno in corso, sulle 21.026.300 azioni 
ordinarie ammontano ad euro 4.562.707,10, pari ad euro 0,217 per azione. 
 
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia non detiene azioni proprie, né azioni o quote della controllante 
possedute anche tramite società fiduciarie o per interposta persona. 
 
 
Riserve da valutazione 

(miglialia di euro)
Riserva Variazione

31.12.2009 del 

periodo incidenza %

Attività finanziarie disponibili per la vendita 7.300 291 7.009 51,3

Copertura dei flussi finanziari     

Utili/perdite attuariali  TFR 251 734 483 3,5

Utili/perdite attuariali fondi previdenza a prestazione definita 221 325 104 0,8

Leggi speciali di rivalutazione 6.069  6.069 44,4

Altre     

Riserve da valutazione 12.897 768 13.665 100,0

Riserva
31.12.2010

Voci
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Il patrimonio di vigilanza 
 
Il Patrimonio di vigilanza individualePatrimonio di vigilanza individualePatrimonio di vigilanza individualePatrimonio di vigilanza individuale al 31 dicembre 2010 si attesta a 271,3 milioni di euro, in aumento di 11,1 
milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2009. 

 

(miglialia di euro)
Patrimonio di vigilanza 31.12.2010 31.12.2009
e coefficienti di solvibilità

Patrimonio di vigilanza

Patrimonio di base (tier 1) 258.812 257.460

Patrimonio supplementare (tier 2) 12.513 2.733

Meno: elementi da dedurre  

PATRIMONIO DI VIGILANZA 271.325 260.193

Prestiti subordinati di 3° livello  

PATRIMONIO DI VIGILANZA COMPLESSIVO 271.325 260.193

Attività di rischio ponderate

Rischi di credito e di controparte 2.530.086 3.115.957

Rischi di mercato 563 600

Rischi operativi 383.750 393.171

Deduzione 25%  per appartenenza a Gruppo Creditizio 728.600 877.432

ATTIVITA' DI RISCHIO PONDERATE 2.185.799 2.632.296

Coefficienti di solvibilità %

Patrimonio di base / Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 11,84 9,78

Patrimonio di vigilanza / Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 12,41 9,88

 
A seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione da parte dell’Organo di Vigilanza, il Gruppo Intesa Sanpaolo 
utilizza per il calcolo dei requisiti patrimoniali sui rischi di credito e di controparte, rispettivamente, a partire dal 
30 giugno 2010, il metodo IRB per il segmento Mutui Retail (Mutui residenziali a privati) e, a partire dal 31 
dicembre 2010, il metodo dei rating interni avanzati (cosiddetto metodo AIRB, Advanced Internal Rating Based 
approach) con riferimento al portafoglio regolamentare “Esposizioni creditizie verso imprese (Corporate)” per 
la Capogruppo, le banche rete (e tra esse la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia) e le principali società 
specializzate nel credito.  
 
 
Il rendiconto finanziario 
 
l rendiconto finanziario, esposto tra i prospetti di bilancio, è stato redatto seguendo il “metodo indiretto”. A 
fine anno 2010 l’attività bancaria ha complessivamente assorbito 35,3 milioni di euro di liquidità netta rispetto 
ai 34,8 milioni di liquidità netta generata nel corso dell’anno 2009. Come si può rilevare dalla lettura dei 
dettagli riportati nel prospetto, l’attività operativa dell’anno, seppur in presenza di un limitato utilizzo di fondi 
alla voce “ titoli in circolazione”, pari a 27,3 milioni di euro relativi alle obbligazioni della Cassa scadute 
nell’anno, presenta un andamento negativo. Nel 2010 è aumentato l’assorbimento della liquidità a fronte dei 
crediti verso clientela che è stato parzialmente compensato dalla generazione di liquidità riveniente dai debiti 
verso banche e i debiti verso clientela. 
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Le altre informazioni 
 
 
L’attività di direzione e coordinamento 
 
Anche nel corso del 2010 l’attività della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. è stata soggetta alla 
direzione e al coordinamento del socio unico Intesa Sanpaolo S.p.A., Capogruppo del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo. 
Il Gruppo Intesa Sanpaolo è una realtà integrata, disciplinata da un Regolamento che mira a: 

• garantire livelli di integrazione coerenti con la realizzazione del comune disegno strategico, nell’ottica 
di massimizzare il valore e nel rispetto, comunque, dell’autonomia giuridica delle Società del Gruppo e 
dei principi di corretta gestione societaria e imprenditoriale delle medesime; 

• ottimizzare le sinergie determinate dall’appartenenza al Gruppo, valorizzando le caratteristiche delle 
diverse entità. 

Il Regolamento prevede pertanto che la Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. eserciti, ai sensi degli artt. 2497 e 
segg. c.c., attività di indirizzo, direzione e coordinamento nei confronti delle proprie controllate e quindi anche 
di questa Banca, il cui Statuto, all’art. 1, comma 4, dispone che “gli Amministratori della Società (...) si 
attengono alle direttive strategiche e gestionali emanate dalla Capogruppo”. 
In conformità a tale impianto normativo la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A. ha operato in 
stretta sintonia con la Capogruppo, nel rispetto dell’attività di direzione e coordinamento esercitata dalla stessa 
con continuità e con riferimento ai più diversi comparti della vita aziendale. 
Tra le più significative deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, adottate nell’anno considerato sotto 
l’influenza dell’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo, possono annoverarsi le seguenti: 
- adesione alla Convenzione con Mediocredito Italiano S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo) 

stipulata dalla Capogruppo; 
- adesione all’Accordo commerciale con  Agriventure S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo) 

stipulato dalla Capogruppo; 
- recepimento, per quanto di competenza della Cassa, del “Market Risk Charter” parte I e parte II 

unitamente al “Fair Value Policy” parte I e parte II ,  predisposti dalla Capogruppo; 
- accentramento delle attività di contenzioso e precontenzioso passivo e attivo non recuperatorio presso la 

Direzione Centrale Legale e Contenzioso di Intesa Sanpaolo S.p.A.; 
- recepimento della “Policy per l’offerta fuori sede e per la promozione, il collocamento e la vendita a 

distanza di strumenti e prodotti finanziari e di servizi e attività di investimento” e della Policy “Politiche per 
la commercializzazione dei prodotti finanziari derivati OTC su tassi di interesse, cambi e commodity  
Divisione Banca dei Territori”, emanate da Intesa Sanpaolo S.p.A. con le Circolari nn. 772 e 773 dell’11 
dicembre 2009; 

- recepimento della “Policy per la commercializzazione dei prodotti/strumenti finanziari della Divisione Banca 
dei Territori”, della “Policy per la prestazione del servizio di consulenza della Divisione Banca dei Territori”, 
della “Policy in tema di incentivi” e della “Policy di classificazione della clientela”, predisposte da Intesa 
Sanpaolo S.p.A.; 

- l’adesione all’Accordo Quadro e relativi contratti attuativi stipulato con GPA Assiparos S.p.A. dalla 
Capogruppo; 

- recepimento “Linee Guida per le operazioni di copertura del rischio di credito con finalità di gestione attiva 
del portafoglio creditizio (Active Value Management del Credito)”; 

- adesione all’Accordo sottoscritto in data 5 novembre 2009 tra l’Associazione Bancaria Italiana ed il 
Sottosegretario di Stato alle Politiche per la Famiglia, finalizzato all’erogazione di finanziamenti in favore 
delle famiglie con nuovi nati o figli adottati negli anni 2009, 2010 e 2011; 

- recepimento della “Policy di compliance alla Normativa Antitrust Comunitaria”, emanata da Intesa 
Sanpaolo S.p.A. con l’Ordine di Servizio n. 31/2009 del 2 dicembre 2009; 

- recepimento delle “Linee Guida per la Finanza di Gruppo” emanate dalla Capogruppo con l’Ordine di 
Servizio n. 6/2010 dd. 12 marzo 2010; 

- perfezionamento dei nuovi contratti di servizio infragruppo con Intesa Sanpaolo S.p.A. (per le attività di 
Governance affidate in gestione alla Capogruppo) e con Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A., 
appartenente al Gruppo e partecipata anche dalla Cassa (per vari servizi ausiliari); 

- adesione al Contratto di Servicing ed all’Atto Integrativo, modificativo dell’originario Contratto di 
Servicing, stipulati tra Italfondiario S.p.A. e la Capogruppo per la gestione di crediti in sofferenza nonché 
ridefinizione dei poteri delegati alla Capogruppo per la gestione dei crediti della specie; 
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- approvazione del nuovo Organigramma della Cassa e dell’inerente Funzionigramma; 
- approvazione del nuovo “Regolamento del Comitato Crediti della Cassa di Risparmio del Friuli Giulia 

S.p.A”; 
- adesione all’Accordo tra Banca IMI S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo) e la Capogruppo per 

l’attività in Strumenti Finanziari derivati Over The Counter e per l’attività in cambi, oro e metalli preziosi 
con Clientela della Divisione Corporate e Investment Banking; 

- stipula di un Accordo Quadro di Collocamento con la Capogruppo relativamente alle offerte pubbliche di 
sottoscrizione di varie tipologie di obbligazioni che saranno emesse dalla stessa Intesa Sanpaolo S.p.A.; 

- adozione del nuovo “Modello di Organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 
giugno 2001, n. 231”; 

- adesione all’Accordo di collaborazione commerciale relativo a Clientela rientrante nel perimetro del 
Mercato Imprese stipulato con Mediocredito Italiano S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo) dalla 
Capogruppo; 

- recepimento dell’aggiornamento delle “Regole in materia di redazione, pubblicazione e consultazione 
della normativa aziendale” ; 

- adesione al nuovo “Accordo per la prestazione di servizi e attività strumentali alla prestazione di attività e 
servizi bancari e di investimento” tra Banca IMI S.p.A. (appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo) e la 
Capogruppo;  

- adozione del “Catalogo Prezzi”, ricomprendente in un unico documento tutto il pricing (tassi, 
commissioni, valute, ecc.) relativo ai Prodotti e Servizi offerti alla Clientela, incluse le facoltà di deroga 
attribuite e le condizioni sulla negoziazione di strumenti finanziari, recependo le  Circolari n. 474/2010 del. 
18 ottobre 2010 e n. 707/2010 del. 2 luglio 2010 della Capogruppo; 

- recepimento delle “Linee Guida per la commercializzazione dei prodotti/servizi finanziari della Divisione 
Banca dei Territori” emanate dalla Capogruppo con Ordine di Servizio n. 17/2010 del 1° ottobre 2010; 

- conferimento alla Capogruppo, Intesa Sanpaolo S.p.A., in outsourcing del processo di gestione del pricing, 
con inizio nel gennaio 2011, nell’ambito del “Progetto Pricing” avviato dalla Divisione Banca dei Territori 
della Capogruppo medesima; 

- recepimento di quanto disposto dal documento “Strategia di trasmissione ed esecuzione degli ordini”, 
emanato dalla Capogruppo con Ordine di Servizio n. 22/2010 dd. 17 novembre 2010; 

- presa d’atto e condivisione delle nuove “Regole Contabili di Gruppo”, predisposte da Intesa Sanpaolo 
S.p.A. ed applicabili a partire dalla redazione del Bilancio 2010; 

- recepimento del “Regolamento di Gruppo per la gestione delle operazioni con parti correlate di Intesa 
Sanpaolo S.p.A.”, emanato dalla Capogruppo con l’Ordine di Servizio n. 25/2010 del 1° dicembre 2010; 

- adesione alle “Linee Guida per la redazione dei contratti sui servizi di investimento” (24 marzo 2009) ed 
alle “Linee Guida per l’applicazione delle misure CONSOB di livello 3 in materia di prodotti finanziari 
illiquidi” (5 agosto 2009), predisposte dall’Associazione Bancaria Italiana; 

- l’adozione nel corso dell’anno di numerose nuove disposizioni interne per il comparto creditizio attraverso 
il recepimento di diverse circolari e dell’Ordine di Servizio “Linee Guida per il Governo del Credito di 
Gruppo” n. 6/2010 del 12 marzo 2010, tutti emanati da Intesa Sanpaolo S.p.A.; 

 
 
Privacy  Il documento programmatico sulla sicurezza dei dati personali (DPS) 
 
Il Documento Programmatico per la Sicurezza (DPS) prescritto dall’art. 34 comma 1 lettera g), del D.Lgs. 
30/06/2003 n° 196 “codice in materia di protezione dei dati personali” è stato redatto nei modi previsti alla 
Regola 19 del Disciplinare Tecnico, allegato B, al D.Lsg. 196/2003. 
 
A gennaio e' stata aggiornata la Guida Operativa  Esercizio del Diritto di Accesso  Sistemi di Informazioni 
Creditizie che riepiloga le attività previste e le modalità da applicare per la corretta gestione delle richieste di 
diritto di accesso avanzate dagli interessati ai sensi dell’art. 8 del Codice di Deontologia e buona condotta per i 
sistemi informativi gestiti da soggetti privati in tema di crediti al consumo, affidabilità e puntualità nei 
pagamenti, nonché ai sensi dell’art. 7 del Codice in materia di protezione dei dati personali. 
 
 
 
 
 

Relazione sull’andamento della gestione - Le altre informazioni

64



 

 

La business continuity 
 
Per l’anno 2010 è stato confermato l’accentramento  del Presidio della Continuità Operativa nella Capogruppo 
con l’adozione dell’ impianto normativo e dei piani di continuità da essa sviluppati. Si segnala inoltre 
l’istituzione delle figure di Referente Manageriale e Referente Operativo per le Crisi in Carifvg, che 
garantiranno il collegamento con gli Uffici Business Continuity e Disaster Recovery di  Capogruppo. 
 
In relazione agli specifici Piani di Continuità Operativa a supporto della gestione degli scenari di crisi, riferiti sia 
alla inaccessibilità dei locali che alla indisponibilità di personale essenziale a svolgere attività critiche, sono state 
individuate nominativamente, in accordo con i responsabili delle strutture operative di riferimento, 19 risorse 
che, in caso di accadimento degli scenari di crisi succitati, saranno chiamati ad operare secondo quanto 
prescritto. 
 
Con riferimento alle Linee Guida di Continuità Operativa per il Gruppo Intesa Sanpaolo ed in ottemperanza a 
quanto previsto dalle Istruzioni di Vigilanza in materia, si è provveduto, nel corso del mese di novembre u.s., ad 
effettuare la manutenzione annuale delle Schede Operative del Piano di Continuità Operativa. 
 
 
Il D.Lgs. 231/2001 
 
Il D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 prevede un peculiare regime di responsabilità amministrativa a carico degli Enti 
per determinate tipologie di reati commessi nel loro interesse o vantaggio, nonché la possibilità di escludere, o 
mitigare, tale responsabilità se l’Ente dimostra di aver adottato, ed efficacemente attuato, un modello di 
organizzazione e gestione idoneo a prevenire reati della specie e di aver istituito un “Organismo di Vigilanza” 
cui demandato il compito di vigilare sul funzionamento, l’osservanza e il costante aggiornamento del modello 
medesimo. 
 
La Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia S.p.A., d’intesa con la Capogruppo, ha adottato un “Modello di 
organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231” che nel 2010 è 
stato aggiornato per recepire:  
- l’introduzione di ulteriori illeciti presupposto nel D.Lgs. 231/2001 con la conseguente identificazione di 

nuove aree sensibili riferite ai reati di criminalità organizzata, ai reati contro l’industria ed il commercio e ai 
reati in materia di diritto di autore; 

- altre modifiche legislative comunque connesse alla responsabilità degli Enti , quali la disciplina della 
revisione legale dei conti (D.Lgs.39/2010), quella concernente la tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro (D.Lgs 81/2008 modificato dal D.Lgs.106/2009); 

- ulteriori principi di controllo nell’area sensibile attinente i reati ed illeciti amministrativi riconducibili ad 
abusi di mercato; 

- le variazioni intervenute nell’assetto organizzativo del Gruppo. 
 
Il nuovo “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 settembre 2010. 
 
L’Organismo di Vigilanza ha svolto con regolarità le sue funzioni più sopra richiamate e, riunendosi con 
cadenza mensile, ha analizzato i flussi informativi provenienti dalle varie strutture organizzative aziendali per 
verificare l’idoneità dei processi operativi a prevenire comportamenti illeciti ai sensi del Decreto e ha 
approfondito i vari argomenti il cui esame è stato ritenuto opportuno, anche in raccordo con il Collegio 
Sindacale. 
In conformità a quanto previsto dal Modello, il Consiglio di Amministrazione è stato tenuto informato sulle 
attività poste in essere dall’Organismo di Vigilanza in esecuzione dei compiti allo stesso assegnati  
 
 
Legge 262/2005 (legge sul risparmio) 
 
Una delle principali finalità del complessivo sistema di controlli attivato dalla Cassa di Risparmio del Friuli 
Venezia Giulia S.p.A., secondo un disegno coerente con le policy e le linee guida di Gruppo, è la verifica della 
presenza ed effettiva funzionalità di un contesto aziendale che consenta di ridurre i rischi di possibili errori e 
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comportamenti non corretti, suscettibili di influire negativamente sulla qualità dell’informativa contabile e 
finanziaria aziendale. 
 
A tal fine, è da tempo operativo a livello di Gruppo un insieme strutturato di adeguate policy di rischio, sistemi 
di governance, coerenti strutture organizzative, livelli di deleghe e responsabilità, standard comportamentali e 
codici di condotta, principi disciplinari, sistemi di prevenzione delle frodi ecc., finalizzato a dare applicazione 
alla Legge 262/2005, “Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari”, normativa 
alla quale devono sottostare le Società quotate nei mercati regolamentati italiani.  
 
In particolare, il modello di riferimento individuato per consentire l’adempimento dei requisiti di legge prevede: 
 l’esistenza di un adeguato sistema di controlli interni, funzionale a ridurre i rischi di errori e di 

comportamenti non corretti che potrebbero incidere sulla qualità dell’informativa contabile e finanziaria; 
 l’istituzione ed il successivo mantenimento  con verifica nel tempo della loro adeguatezza ed effettiva 

applicazione  di idonei processi amministrativi e di coerenti regole di governo dell’infrastruttura 
tecnologica e degli applicativi inerenti tali processi. 

 
L’istituzione ed il mantenimento di adeguati processi avviene, sia per i processi amministrativi sia per le regole 
di governo dell’IT (Information Tecnology), attraverso: 
 la documentazione dei processi e dei relativi rischi e controlli; 
 la valutazione dei rischi e l’adeguatezza dei controlli atti a ridurne la portata; 
 la verifica dell’effettiva e continuativa applicazione dei controlli a cura delle strutture operative; 
 la definizione ed il monitoraggio degli eventuali interventi correttivi da porre in essere a fronte delle 

verifiche effettuate; 
 la valutazione conclusiva del sistema di controllo e della sua effettiva applicazione. 
 
Le attività di verifica sull’adeguatezza dei processi sensibili alla Legge 262/2005, funzionali alle attestazioni 
richieste al Dirigente preposto alle redazione dei documenti contabili societari, sono effettuate dalle 
competenti strutture di Capogruppo, in base ai ruoli ed alle responsabilità definiti nelle Linee Guida di Governo 
Amministrativo Finanziario. 
 
 
Patti Chiari 
 
Nel corso del 2010 sono stati avviati altri tre “ impegni per la qualità”  

• Monitoraggio della qualità dei canali indiretti di collocamento e gestione dei crediti tramite mediatori; 
• Trasferibilità automatica bonifici; 
• Trasferibilità automatica del dossier titoli; 

portando il totale degli impegni a cui la Banca ha aderito a 27. 
Nel corso del 2011 si procederà ad attivare l’ultimo impegno previsto dal Consorzio : “Trasferibilità automatica 
estratti conto carte di credito”. 
La banca ha inoltre aderito a ad una quarta iniziativa, facoltativa: 
“disponibilità dell’elenco dei servizi regolati sul conto” 
Nel corso dell’anno  il Consorzio Patti Chiari ha iniziato una attività di monitoraggio, tramite indagini 
telefoniche sui punti operativi, per alcune delle iniziative. L’attività,  diretta alla verifica del miglioramento 
costante della qualità del servizio erogato alla Clientela, si concluderà nei primi mesi del 2011. 
 
 
D.Lgs. 81/2008 
 

Nel corso della riunione periodica annuale, tenutasi il 27 maggio 2010, è stato esaminato ed approvato 
l'aggiornamento del Documento di Valutazione del Rischio (DVR) redatto a cura del Servizio Prevenzione di 
Capogruppo. Un ulteriore aggiornamento del  DVR, con l’inserimento del “rischio da stress lavoro correlato” è 
stato sottoposto alla firma del Direttore Generale in data 23 dicembre 2010. 
Sono continuate le attività di  presidio delle Filiali con visite finalizzate ad un maggior coinvolgimento dei 
Preposti, all’impostazione del corretto metodo di lavoro, oltre che al monitoraggio delle prove esodo e 
della tenuta del Registro dei Controlli. Particolare attenzione è stata posta nella diffusione della funzionalità e 
delle modalità di utilizzo dell’Uscita di Emergenza.  
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La formazione per gli incaricati all’emergenza ha visto lo svolgimento dei seguenti corsi:  
• Primo Soccorso base (60 partecipanti); 
• Primo Soccorso  aggiornamento (38 partecipanti); 
• Prevenzione Incendi (30 partecipanti); 
• Assistenza ai Disabili (6 partecipanti). 

Sono proseguite, a cura di Intesa Sanpaolo Group Services, le attività di riduzione dei fattori di rischio sulla 
base dei budget assegnati 
 

 
MTA (Modulo Transazionale Automatico) 
 

Nell’ambito del filone progettuale “Migrazione operatività su Area Self Service in Filiale” è proseguito il piano 
di attivazione dei nuovi bancomat evoluti (MTA), installati in Area Self in sostituzione di ATM esistenti o in Filiali 
di Nuovo Modello, con lo scopo di migrare parte dell’operatività transazionale di sportello sulle nuove 
macchine e liberare così capacità produttiva da destinare al rafforzamento dell’attività commerciale. 
 
Nel corso del 2010 sono state installate tre nuove apparecchiature, presso le filiali di: 
 Sacile V.le della Repubblica, 
 San Vito al Tagliamento 
 Trieste V.le XX settembre;  
portando a 35 i punti operativi  della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia in cui attualmente è presente 
un MTA. 
 
Nel mese di dicembre 2009 era stato dato nuovo impulso al progetto “Migrazione operatività su Area Self 
Service in Filiale”, coordinato dalla Direzione Operations di Rete di ISGS con il supporto degli Specialisti di 
Assistenza Operativa. L’iniziativa vede attualmente coinvolte 177 filiali di Intesa Sanpaolo, di cui 3 appartenenti 
alla Rete Carifvg (Gorizia Sede, Udine Sede, Udine Piazza Duomo), per il raggiungimento della percentuale di 
migrazione su MTA del 60% dei versamenti e del 90% dei prelevamenti. 
 
 
Supporto operation di filiale 
 
Il 2010 ha visto impegnati gli Specialisti di Assistenza Operativa, con la supervisione della Direzione Operations 
di Rete di Intesa Sanpaolo Group Services, nelle visite presso i punti operativi così come avvenuto nel corso 
dell’anno 2009. E’ stato utilizzato il documento già in uso, check list, opportunamente rivisitato per proporre e 
verificare con i Direttori e i colleghi di filiale le attività ritenute più importanti per la corretta gestione della 
filiale dal punto di vista amministrativo o che sono state evidenziate a livello di Gruppo come “critiche” (Mifid). 
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Proposta di approvazione del Bilancio e ripartizione 
dell’utile di esercizio 
 
 
Approvazione del bilancio 2010 
 
Alla luce di tutto quanto fin qui evidenziato, si sottopone all’approvazione dell’Assemblea il Bilancio 
dell’esercizio 2010, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Prospetto della Redditività 
complessiva, Prospetto delle variazioni di Patrimonio netto, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa con 
i relativi allegati, il tutto corredato dalla Relazione sulla Gestione. 
 
 
Destinazione dell’utile netto dell’esercizio 2010 
 
Si propone all’Assemblea, a valere sull’utile netto 2010 quantificato in euro 2.390.837,63, in base alle 
norme di legge e di statuto la seguente ripartizione: 
 

 (euro)

Utile di esercizio 2.390.837,63

Assegnazione al Fondo di beneficenza ed opere di carattere sociale e culturale 250.000,00

Assegnazione del residuo utile alla Riserva straordinaria 2.140.837,63

Con riferimento alle proposte di cui sopra si precisa quanto segue: 

• non viene proposta alcuna assegnazione alla Riserva legale posto che la stessa risulta già allineata al 20% 
del Capitale sociale; 

• la proposta di assegnazione al Fondo per erogazioni a favore di opere di carattere sociale e culturale è 
motivata dalla opportunità di continuare a sostenere interventi della specie a favore delle comunità locali 
presenti nel territorio ove opera la società, in funzione del confermato ruolo di “Banca del territorio” 
assegnato alla Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia anche a seguito dell’integrazione degli sportelli 
ex Intesa operanti in Regione avvenuta nella seconda metà del 2009 che hanno ulteriormente potenziato 
la Rete di Vendita della Cassa; 

 
Se la proposta di ripartizione dell’utile otterrà la vostra approvazione, il patrimonio netto di Cassa di Risparmio 
del Friuli Venezia Giulia S.p.A. risulterà come indicato nella tabella sotto riportata. 
 

(unità di euro)
Patrimonio netto Bilancio 2010 Variazione per 

destinazione dell'utile 
dell'esercizio 2010

Capitale
e riserve dopo la 

destinazione dell'utile

Capitale

   

Totale capitale 210.263.000  210.263.000

Sovrapprezzi di emissione 28.559.919  

Riserve 44.514.221 2.140.838 

Riserve da valutazione 13.664.680  

Totale riserve 86.738.820 2.140.838 88.879.657

TOTALE 297.001.820 2.140.838 299.142.657
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Il Capitale Sociale è composto da n. 21.026.300 azioni ordinarie dal valore nominale di 10,00 euro cadauna. 
 
Con riferimento alle poste patrimoniali sopra indicate, si precisa che la Riserva Legale nonché la Riserva 
sovrapprezzo azioni sono interamente qualificabili come riserve di capitale mentre la Riserva straordinaria è 
interamente qualificabile come riserva di utili. 
 
Risulta, invece, in sospensione d’imposta la Riserva di rivalutazione (art. 13 L. 21/11/2000 n. 342). 
 
Per quanto riguarda le riserve IAS/IFRS, si tratta di riserve indisponibili da valutazione connesse alla gestione 
operativa corrente. 
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I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Dalla data di chiusura dell’esercizio non si sono verificati fatti o eventi tali da comportare una rettifica delle 
risultanze del bilancio al 31 dicembre 2010. 
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L’evoluzione prevedibile della gestione 

Il 2011 si preannuncia un anno di consolidamento della ripresa economica, in un contesto però di restrizione 
fiscale e di crescenti pressioni inflazionistiche derivanti dal rincaro dei prezzi delle materie prime. Per l’Eurozona 
il 2011 è anche un anno cruciale dal punto di vista della capacità di reagire alla crisi di fiducia degli investitori, 
che le misure varate lo scorso anno sono state appena sufficienti a tamponare.  A livello globale è atteso  un 
modesto rallentamento della crescita economica, che dovrebbe accelerare soltanto fra i grandi esportatori di 
materie prime; continuerà il graduale ritorno ai livelli di attività precrisi. La crescita economica italiana è attesa 
su livelli analoghi a quelli del 2010,  sostenuta soprattutto dalla domanda interna. 
 
Le condizioni di liquidità sul mercato dell’euro saranno mantenute accomodanti fino al termine del 2011; rialzi 
dei tassi ufficiali da parte della BCE appaiono improbabili, ma il calo dell’eccesso di riserve, l’aspettativa di 
normalizzazione delle procedure d’asta e la crescente probabilità di una svolta nel ciclo di politica monetaria 
nel corso del secondo semestre porteranno i tassi di mercato monetario su livelli più elevati.  
 
In questo contesto, tassi e margini bancari dovrebbero restare relativamente bassi anche nel 2011. Graduali 
correzioni verso l’alto dei tassi attivi e passivi sono prevedibili con la normalizzazione della liquidità e il 
progressivo recupero dei tassi monetari ma, a meno di rialzi dei tassi ufficiali BCE, l’impulso sui tassi bancari 
sarà  contenuto. Di conseguenza, la forbice tra tassi attivi e passivi dovrebbe risultare nel corso del 2011 
marginalmente in recupero rispetto al 2010. Circa i margini sull’attività a breve termine, il markup è visto 
ridursi a piccoli passi, mentre dovrebbe proseguire il miglioramento del markdown. 
 
Con riferimento all’attività creditizia, la ripresa dei prestiti alle imprese dovrebbe consolidarsi. E’ prevista una 
dinamica ancora vivace dei prestiti alle famiglie per l’acquisto dell’abitazione, favoriti da tassi di interesse 
relativamente bassi. Nel complesso, l’espansione dei prestiti dovrebbe risultare moderata, in relazione alla 
bassa crescita economica prevista; ad un tasso di disoccupazione che, benché in leggero miglioramento, 
resterà elevato; alla ulteriore emersione del credito problematico; all’attenzione ai profili gestionali di liquidità, 
funding e capitale, in vista della progressiva introduzione di regole prudenziali più restrittive.  
 
La raccolta diretta resterà cruciale per le banche, in relazione alle possibilità di finanziamento sul mercato 
istituzionale e all’andamento del relativo costo. Le banche italiane dovrebbero continuare a beneficiare del 
buon livello del saggio di risparmio sul mercato domestico retail, sebbene strutturalmente più contenuto che in 
passato. La crescita della raccolta diretta è vista comunque più moderata rispetto al 2010 e agli anni precedenti 
risentendo, tra l’altro, del graduale aumento del costo opportunità di detenere liquidità in conto, rispetto ai 
livelli eccezionalmente bassi del 200910, che dovrebbe favorire l’investimento in titoli da parte dei 
risparmiatori. Per il 2011, pur con margini di incertezza legati all’andamento dei mercati finanziari, è atteso un 
moderato recupero della raccolta dei fondi comuni di investimento, che dovrebbero beneficiare della 
normalizzazione dei mercati e del ritorno di interesse dei risparmiatori per gli investimenti a più alto rischio / 
rendimento. Per le assicurazioni vita si dovrebbero confermare gli andamenti positivi già in corso. 
 
Alla luce di quanto sopra la Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia sarà impegnata, di concerto con la 
Capogruppo, considerati anche i livelli di efficienza ed efficacia operativa conseguiti a seguito delle intervenute 
modifiche delle strutture organizzative, per recuperare almeno parzialmente i livelli di redditività che avevano 
caratterizzato gli esercizi immediatamente precedenti allo scoppio della crisi economica globale i cui effetti 
negativi maggiori dovrebbero essere stati già assorbiti. 
 

 

71



 

Principali rischi ed incertezze e il presupposto della 
continuità aziendale 
 
 
Le informazioni sui rischi e sulle incertezze cui la Banca è esposta sono dettagliatamente illustrate nella 
presente Relazione sulla gestione e nella Nota integrativa. 
 
Più in particolare, i rischi connessi all’andamento dell’economia mondiale e dei mercati finanziari sono esposti 
nella parte introduttiva della Relazione sulla gestione, nel capitolo sullo scenario macroeconomico e nel 
successivo capitolo sulla prevedibile evoluzione della gestione. Nella Parte B della Nota integrativa, nel 
paragrafo relativo ai test di impairment sono indicate le assunzioni sulle quali sono basate le valutazioni e le 
previsioni effettuate. 
 
Le informazioni sui rischi finanziari e sui rischi operativi sono dettagliatamente illustrate nella parte E della Nota 
integrativa. 
 
Quanto al presupposto della continuità aziendale, gli Amministratori della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia 
Giulia ribadiscono quanto scritto nelle premesse, e cioè di avere la ragionevole aspettativa che la società 
continuerà con la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile e che, di conseguenza, il bilancio 
dell’esercizio 2010 è stato predisposto in questa prospettiva di continuità. Precisano altresì di non avere rilevato 
nella struttura patrimoniale e finanziaria e nell’andamento operativo sintomi che possano indurre incertezze sul 
punto della continuità aziendale. 
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Considerazioni finali 
    
    
Egregio AzionistaEgregio AzionistaEgregio AzionistaEgregio Azionista, 
 
 
anche i risultati dell’Esercizio 2010 hanno risentito in modo significativo degli effetti della perdurante crisi 
economica globale ed in particolare della conseguente necessità di effettuare accantonamenti consistenti a 
fronte del deterioramento della qualità dei crediti La Cassa, peraltro, non ha mancato di essere vicina ad 
operatori e famiglie per individuare, anche raccordandosi con Autorità pubbliche e Strutture rappresentative 
del mondo economico, soluzioni atte a sostenere la clientela in questa difficile fase congiunturale. 
 
La Cassa ha quindi confermato nel Friuli Venezia Giulia il proprio ruolo di “banca del territorio”, attribuitole 
all’interno del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, potendo contare sulla più numerosa e capillare rete di 
sportelli nell’ambito della Regione, ove è in grado di offrire prodotti e servizi sempre più innovativi ed idonei a 
soddisfare le variegate esigenze dei diversi segmenti di clientela, anche avvalendosi della collaborazione delle 
strutture di supporto e specialistiche del Gruppo. 
 
Ai componenti del Collegio Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza di cui al D.Lgs. 231/2001, che hanno svolto 
le loro funzioni con rigore e grande capacità professionale, va indirizzato un sentito ringraziamento per 
l’efficace supporto assicurato all’Organo amministrativo e alla Cassa. 
 
Si conferma anche la riconoscenza alla società di revisione Reconta Ernst & Young S.p.A per l’operato puntuale 
nello svolgimento degli importanti incarichi di revisione e controllo. 
 
Al Direttore Generale, dott. Maurizio Marson, ai Dirigenti, ai Quadri Direttivi ed al Personale tutto va un 
apprezzamento particolarmente sentito in considerazione del quotidiano impegno connotato da 
professionalità e dedizione. 
 
Anche alle Rappresentanze Sindacali si vuole rivolgere un vivo ringraziamento per la  costruttiva collaborazione 
offerta, nel reciproco rispetto dei ruoli, nell’interesse dalla Società e dei suoi collaboratori. 
 
Alla Banca d’Italia, nelle sue articolazioni centrali e periferiche, va rivolto un ringraziamento molto sentito per la 
preziosa disponibilità ed assistenza offerta. 
 
Viva riconoscenza si esprime a tutta la Clientela, alle Associazioni di categoria, agli Enti che sono i quotidiani 
interlocutori e fruitori dell’attività aziendale, con l’assicurazione che ci si adopererà per comprendere le loro 
esigenze e cercare di soddisfarle con sempre maggior attenzione e professionalità. 
 
Un particolare apprezzamento va indirizzato alla Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone ed alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, da cui la Banca trae origine, e con le quali anche nel corso del 2010 
si è avuto modo di collaborare in modo proficuo per la realizzazione di diverse iniziative a favore della  
Comunità regionale . 
 
Si rivolge infine alla Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. il più vivo ringraziamento per il supporto costante ed 
efficace dalla stessa offerto, che ha consentito alla nostra Cassa di svolgere con crescente successo il ruolo di 
“banca del territorio” nel Friuli Venezia Giulia. 
 
Udine, marzo 2011 
 

Il Consiglio di AmministrazioneIl Consiglio di AmministrazioneIl Consiglio di AmministrazioneIl Consiglio di Amministrazione    
 
 
 
 

73





PROSPETTI CONTABILI



 




Voci dell 'attivo 31.12.2010 31.12.2009

10. Cassa e disponibilità liquide 52.148.368 87.448.720

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 11.946.676 14.723.123

30. Attività finanziarie valutate al fair value   

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 36.765.380 37.703.498

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

60. Crediti verso banche 149.668.339 156.756.414

70. Crediti verso c lientela 3.864.686.870 3.759.465.897

80. Deriv ati di copertura 31.662.278 24.532.863

90. Adeguamento di valore delle att ività f inanz iarie oggetto 

di copertura generica (+/) 897.431  

100. Partec ipaz ioni 31.584 31.584

110. Attività materiali 35.086.068 35.825.823

120. Attività immateriali 22.314.902 22.314.902



   

130. Attività fiscali 42.374.344 29.440.876

   

   

140. Attività non correnti e gruppi di  attività in via di dismissione   

150. Altre att ività 52.855.788 68.801.218

Totale del l'attivo 4.300.438.026 4.237.044.918  

Prospetti contabili
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(importi in euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2010 31.12.2009

10. Debiti verso banche 741.703.558 694.965.461

20. Debiti verso clientela 2.974.268.898 2.920.540.490

30. Titoli in circolazione 50.045.272 77.389.079

40. Passiv ità finanziarie di negoziazione 12.368.259 15.245.777

50. Passiv ità finanziarie valutate al fair value    

60. Derivati di copertura 31.999.559 28.288.107

70. Adeguamento di valore delle passività  finanziar ie

oggetto di copertura generica (+/ ) 16.537.339 14.954.976

80. Passiv ità fiscali 3.167.747 3.567.447

   

   

90. Passiv ità associate ad att ività in via di dismissione    

100. Altre passività 125.281.669 136.795.847

110. Trattamento di fine rapporto del personale 15.817.418 16.833.199

120. Fondi per rischi ed oneri 29.855.649 26.820.971

  

   

130. Riserve da valutazione 13.664.680 12.896.742

140. Azioni rimborsabili    

150. Strumenti di capitale    

160. Riserve 44.514.221 38.612.266

170. Sovrapprezzi di emissione 28.559.919 34.559.919

180. Capitale 210.263.000 210.263.000

190. Azioni proprie ()    

200. Utile (perdita) d'esercizio 2.390.838 5.311.637

Totale del passivo e del patrimonio netto 4.300.438.026 4.237.044.918 

Prospetti contabili
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Voci 2010 2009

10. Interessi attivi e proventi assimilati 129.392.668 135.946.360

20. Interessi passivi e oner i assimilati 17.299.952 28.207.419

30. Margine di interesse 112.092.716 107.738.941

40. Commissioni attive 64.628.154 65.131.726

50. Commissioni passive 3.315.941 3.220.404

60. Commissioni nette 61.312.213 61.911.321

70. Dividendi e proventi simili 679.530 962.487

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 2.391.973 1.338.893

90. Risultato netto dell'attività di copertura 5.768.756 2.868.112

100. Utile/perdita da c essione o riacquisto di: 377.008 133.811

  

   
  

    

110. Risultato netto delle attiv ità e passività finanziarie 
valutate al fair value   

120. Margine di intermediazione 170.330.668 169.217.341

130. Rettif iche/Riprese di valore nette per deterioramento di: 32.923.655 33.075.431

  
   

  

    

140. Risultato netto della gestione finanziaria 137.407.013 136.141.910

150. Spese amministrative: 133.934.462 126.110.743
  

  

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 3.753.030 2.376.502

170. Rettif iche/Riprese di valore nette su att ività materiali 3.806.519 3.646.718

180. Rettif iche/Riprese di valore nette su att ività immateriali   

190. Altri oner i/proventi di gestione 7.536.761 6.936.250

200. Cos ti operativi 133.957.250 125.197.713

210. Utili (Perdite) delle partecipazioni   

220. Risultato netto della valutazione al fair value delle 
attività materiali e immateriali   

230. Rettif iche di valore dell'avviamento   

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 74.400  

250. Utile (Perdita) della operatività corrente 
al lordo delle imposte 3.524.163 10.944.197

260. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operat ività 
corrente 1.133.325 5.548.309

270. Utile (Perdita) della operatività corrente 
al netto delle imposte 2.390.838 5.395.888

280. Utile (Perdita) dei gruppi di attiv ità in via di 
dismissione al netto delle imposte  84.251

290. Utile/ (perdita) d'esercizio 2.390.838 5.311.637
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(importi in migl iaia)

 

    



20.    Attività finanziarie disponibili per la vendita: 291.407 1.721.808

30.    Attività materiali

40.    Attività immater iali

50.    Copertura di investimenti esteri:

60.    Copertura dei flussi f inanziar i:  

70.    Differenze di cambio:

80.    Attività non corrent i in v ia di dismissione:

90.    Utili (Perdite) attuariali su piani a benefici definiti 812.370 850.125

100.    Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni
    valutate a patr imonio netto:
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 (importi in euro)

azioni
ordinarie

altre azioni di utili altre �disponibili
per  la

vendita

copertura
flussi

finanziari

leggi
speciali

di
rivalutaz.

utili/perdite 
attuariali sui 

fondi del 
personale

ESISTENZE AL 1.1.2010 210.263.000   34.559.919 2.559.666 36.052.600 7.299.941   6.0 68.994 472.193   5.311.637 301.643.563

ALLOCAZIONE RISULTATO 

ESERCIZIO PRECEDENTE

Riserve 148.930 148.930  

Dividendi e altre destinazioni 5.162.707 5.162.707

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO

Variazioni di riserve 6.000.000 246.974 6.000.000  246.974  

Operazioni sul patrimonio 
netto  

Emissione nuove azioni    

Acquisto azioni proprie   

Distribuzione straordinaria 
dividendi   

Variazione strumenti di 
capitale  

Derivati su proprie azioni  

   

Redditività complessiva esercizio 2010 291.407 812.370 2.390.838 2.911.801

PATRIMONIO NETTO AL 
31.12.2010 210.263.000   28.559.919 2.461.622 42.052.600 7.008.534   6.0 68.994 587.151   2.390.838 299.392.657

31.12.2010
Sovrap

prezzi
di

emissione

Riserve da valutazione Utile 
(Perdita)

di
esercizio 

Patrimonio
netto 

          Riserve          Capitale Strumenti
di

capitale

Azioni
proprie

 







 

 
 (importi in euro )

azioni
ordinarie

altre azioni di utili altre �disponibili
per  la

vendita

copertura
flussi

finanziari

leggi
speciali

di
rivalutaz.

utili/perdite 
attuariali sui 

fondi del 
personale

ESISTENZE AL 1.1.2009 180.263.000  18.459.919 423.134 35.492.956 5.578.133  6.068.994 1.268.730    51.011.525 2 96.028.931

ALLOCAZIONE RISULTATO 

ESERCIZIO PRECEDENTE
Riserve 3.740.606 559.644 4.300.250  

Dividendi e al tre destinazioni 46.711.275 46.711.275

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO

Variazioni di riserve 1.604.074   1.646.662 42.588
Operazioni sul patrimonio 
netto  

Emissione nuove azioni 30.000.000 16.100.000 46.100.000

Acquisto azioni proprie    

Distribuzione straordinaria 
dividendi   

Variazione strumenti di 
capitale  

Derivati su proprie azioni  

   

Redditività complessiva esercizio 2009 1.721.808 850.125 5.311.637 6.183.320

PATRIMONIO NETTO AL 
31.12.2009 210.263.000  34.559.919 2.559.666 36.052.600 7.299.941  6.068.994 472.193    5.311.637 3 01.643.563

31.12.2009
Riserve da valutazione Patrimonio

netto 
Utile 

(Perdita)
di

eserc izio 

Azioni
proprie

Strumenti
di

capitale

          Riserve          Capitale Sovrap
prezzi

di
emissione
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(importi in euro)

31.12.2010 31.12.2009

A.  ATTIVITA' OPERATIVA
1. Gestione 71.451.546 61.995.835
 risultato d’esercizio (+/) 2.390.838 5.311.637
 plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e 
  su attività/passività valutate al fair value (/+) 6.393.485 3.105.384
 plus/minusvalenze su attività di copertura (/+) 5.768.756 2.868.112
 rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/) 38.397.913 37.626.508
 rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/) 3.806.519 3.646.718
 accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/) 10.533.262 5.131.034
 imposte e tasse non liquidate (+) 13.013.876 8.884.529
 rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al netto
  dell’effetto fiscale (/+)   
 altri aggiustamenti (+/ ) 3.933.867 1.632.681

     2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 154.425.513 379.418.439
 attività finanziarie detenute per la negoziazione 5.168.420 832.476
 attività finanziarie valutate al fair value   
 attività finanziarie disponibili per la vendita 639.073 544.119
 crediti verso banche: a vista 8.468.000 9.581.000
 crediti verso banche: altri crediti 1.379.925 47.376.654
 crediti verso clientela 143.429.519 435.237.558
 altre attività 23.891.562 18.311.822

     3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie 55.458.433 380.202.046
 debiti verso banche: a vista 27.314.000 741.000
 debiti verso banche: altri debiti 19.424.097 98.895.892
 debiti verso clientela 53.728.408 557.159.636
 titoli in circolazione 27.343.815 240.417.725
 passività finanziarie di negoziazione 2.877.518 2.359.434
 passività finanziarie valutate al fair value   
 altre passività 14.786.739 37.054.191

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa 27.515.534 62.779.442

B.  ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 
     1. Liquidità generata da 444.653  

 vendite di partecipazioni   
 dividendi incassati su partecipazioni 370.253  
 vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   
 vendite di attività materiali 74.400  
 vendite di attività immateriali   
 vendite di società controllate e di rami d’azienda   

     2. Liquidità assorbita da 3.066.764 25.759.498
 acquisti di partecipazioni  31.584
 acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   
 acquisti di attività materiali 3.066.764 3.413.012
 acquisti di attività immateriali  22.314.902
 acquisti di società controllate e di rami d’azienda   

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento 2.622.111 25.759.498
C.  ATTIVITÀ DI PROVVISTA
      emissioni/acquisti di azioni proprie   
      aumenti di capitale  44.495.926
      distribuzione dividendi e altre finalità 5.162.707 46.711.275

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista 5.162.707 2.215.349

LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL’ESERCIZIO 35.300.352 34.804.595

RICONCILIAZIONE
Voci di bilancio 
Cassa e disponibilità liquide all’inizio dell’esercizio 87.448.720 52.644.125
Liquidità totale netta generata/assorbita nell’esercizio 35.300.352 34.804.595
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi   

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 52.148.368 87.448.720
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NOTA INTEGRATIVA

















            

    
  
 
             
   
                  
         

              
 

               
      




 

Regolamento omologazione Titolo

460/2009 IFRIC 16 - Coperture di un investimento netto in una gestione estera

Modifiche IAS 27 - Bilancio consolidato e separato

Modifiche all'IFRS 3 - Aggregazioni aziendali

IAS 39 - Elementi qualificabili per la copertura - Modifica allo IAS 39 Strumenti finanziari: rilevazione e valutazione

Modifiche all'IFRS 1 - Prima adozione degli International Financial Reporting Standard

IFRIC 17 - Distribuzione ai soci di attività non rappresentate da disponibilità liquide

IFRIC 18 - Cessioni di attività da parte di clientela

Miglioramenti agli IFRS:

Modifiche a: IFRS 2; IFRS 8; IAS 1; IAS 7; IAS 17; IAS 36; IAS 38; IAS 39; IFRIC 9; IFRIC 16

Modifiche all'IFRS 2 - Pagamenti basati su azioni

Modifiche all'IFRS 1 - Esenzioni aggiuntive per le entità che adottano per la prima volta gli IFRS

494/2009(*)

495/2009(*)

839/2009

550/2010

244/2010

1136/2009

1142/2009

1164/2009

243/2010

(*) 
Il gruppo Intesa Sanpaolo ha optato per l'applicazione anticipata del Regolamento nel Bilancio 2009.
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Principi contabili internazionali con applicazione successiva al 31.12.2010 
 
Regolamento

omologazione Titolo Data di entrata in vigore

574/2010 Modifica dell'IFRS 1 - Esenzione limitata dall'informativa comparativa prevista dall'IFRS 7 per i 

neoutilizzatori

Modifica dell'IFRS 7 - Strumenti finanziari: informazioni integrative

01/01/2011

Primo esercizio con inizio successivo al 30/06/2010

632/2010 IAS 24 - Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate

Modifica all'IFRS 8 - Settori operativi

01/01/2011

Primo esercizio con inizio successivo al 31/12/2010

633/2010 Modifiche all'IFRIC 14 - Pagamenti anticipati relativi a una previsione di contribuzione minima 01/01/2011

Primo esercizio con inizio successivo al 31/12/2010

662/2010 IFRIC 19 - Estinzione di passività finanziarie con strumenti rappresentativi di capitale

Modifica all'IFRS 1 - Prima adozione degli International Financial Reporting Standard

01/01/2011

Primo esercizio con inizio successivo al 30/06/2010
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(migliaia di euro)

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 3 11.944   14.723 
2. Attività finanziarie valutate al fair value      
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 4.779  31.987 5.417  32.287
4. Derivati di copertura  31.662   24.533 

Totale 4.782 43.606 31.987 5.417 39.256 32.287

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione  12.368   15.246 
2. passività finanziarie valutate al fair value      
3. Derivati di copertura  32.000   28.288 

Totale  44.368   43.534 

31.12.2010 31.12.2009Attività/Passività finanziarie
misurate al fair value





(migliaia di euro)

detenute
per la

negoziazione

valutate al
fair value

disponibili
per la

vendita

di
copertura

1. Esistenze iniziali   32.287 

2. Aumenti    
2.1 Acquisti    
2.2 Profitti imputati a:    

    
    
    

2.3 Trasferimenti da altri livelli    
2.4 Altre variazioni in aumento    

3. Diminuzioni   300 
3.1 Vendite    
3.2 Rimborsi    
3.3 Perdite imputate a:   300 

    
    
    

3.4 Trasferimenti ad altri livelli    
3.5 Altre variazioni in diminuzione    

4. Rimanenze finali   31.987 

ATTIVITA' FINANZIARIE
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(migliaia di euro)

31.12.2010 31.12.2009

a) Cassa 52.148 87.449

b)  Depositi liberi presso Banche Centrali   

TOTALE 52.148 87.449









(migliaia di euro)

Voci/Valori

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

A.  Attività per cassa

 1.  Titoli di debito      

        

        

 2.  Titoli di capitale      

 3.  Quote di O.I.C.R.      

 4.  Finanziamenti      

        

        

Totale  A      
B.  Strumenti derivati

 1.  Derivati finanziari: 3 11.944   14.723 

        

         

        

 2.  Derivati creditizi      

        

         

        

Totale B 3 11.944   14.723 

TOTALE (A+B)    3 11.944   14.723 

                   31.12.2010                    31.12.2009
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(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2010 31.12.2009

A.  ATTIVITA' PER CASSA

1. Titoli di debito  

a) Governi e Banche Centrali  

b) Alt ri enti pubblici  
c ) Banche  

d) Alt ri emittenti  

2. Titoli di capitale  
a) Banche  

b) Alt ri emittenti:  
  
  
  
   

3. Quote di O.I.C.R.  

4. Finanziamenti  

a) Governi e Banche Centrali  
b) Alt ri enti pubblici  

c ) Banche  

d) Alt ri soggetti  

Totale A  

B) STRUMENTI DERIVATI
a)�Banche 1.709 1.220
      fair value 1.709 1.220
       
b) Clientela 10.238 13.503
      fair value 10.238 13.503
       

Totale B 11.947 14.723

TOTALE (A+B) 11.947 14.723






(migliaia di euro)

Titoli di 
debito

Titoli di 
capitale

Quote di 
O.I.C.R.

Finanziamenti Totale

A. Esistenze iniziali     

B. Aumenti 137.586    137.586

B.1 acquisti 137.297   137.297

B.2 variazioni positive di fair value     

B.3 altre variazioni 289    289

C. Diminuzioni 137.586    137.586

C.1 vendite 137.586   137.586

C.2 rimborsi     

C.3 variazioni negative di fair value     

C.4 Trasferimenti ad altri portafogli     

C.5 altre variazioni     

D. Rimanenze finali     
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(migliaia di euro)

Voci/Valori

Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 1 Livello 2 Livello 3

1.  Titoli di debito 4.779   5.417  

       

       

2.  Titoli di capitale    31.987   32.287

       

       

3.  Quote di O.I.C.R.      

4.  Finanziamenti      

TOTALE 4.779  31.987 5.417  32.287

31.12.2010 31.12.2009
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(unità di euro)
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(migliaia di euro)

31.12.2010 31.12.2009

1. Titoli di debito 4.779 5.417

a) Governi e Banche Centrali 4.709 5.417

b) Altri enti pubblici 9 

c) Banche  

d) Altri emittenti 61 

2. Titoli di capitale 31.987 32.287

a) Banche 3.169 3.252

b) Altri emittenti: 28.818 29.035

   

  

   

  

3. Quote di O.I.C.R.  

4.  Finanziamenti  

a) Governi e Banche Centrali  

b) Altri enti pubblici  

c) Banche  

d) Altri soggetti  

TOTALE 36.766 37.704 
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(migliaia di euro)

Titoli di 
debito

Titoli di 
capitale

Quote di 
O.I.C.R.

Finanziamenti Totale

A. Esistenze iniziali 5.417 32.287   37.704

B. Aumenti 2.296    2.296

B.1 acquisti     2.274

     

B.2 variazioni positive di fair value 1    1

B.3 riprese di valore:     

     

     

B.4 tras ferimenti da altri portafogli     

     

     

B.5 altre variazioni 21    21

C. Diminuzioni 2.934 300   3.234

C.1 vendite 2.900    2.900

     

C.2 rimborsi     

C.3 variazioni negative di fair value 17 296   313

C.4 svalutazioni da deterioramento  4   4

     

     

C.5 tras ferimenti ad altri portafogli     

C.6 altre variazioni 17    17

D. Rimanenze finali 4.779 31.987   36.766
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(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2010 31.12.2009

A. Crediti verso Banche Centrali  

1. Depositi vincolati  

2. Riserva obbligatoria  

3. Pronti contro termine attivi  

4. Altri  

B. Crediti verso banche 149.668 156.756

1. Conti correnti e depositi liberi 22.844 31.312

2. Depositi vincolati 67.760 60.219

3. Altri finanziamenti: 59.064 65.225

   

   

   

4. Titoli di debito:  

   

   

Totale (valore di bilancio) 149.668 156.756

Totale(fair value) 146.668 156.756
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(migliaia di euro)

Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate

1.    Conti correnti 634.471 34.659 657.908 29.300

2.    Pronti contro termine attivi    

3.  ��Mutui 2.372.172 82.481 2.285.959 80.589

4.    Carte di credito, prestiti personali e cessioni del quinto 65.031 1.338 48.749 1.517

5.    Leas ing finanziario    

6.  ��Factoring    

7.    Altre operazioni 658.447 16.088 643.329 12.115

8.  ��Titoli di debito    

     

     

Totale (valore di bilancio) 3.730.121 134.566 3.635.945 123.521

Totale (fair value) 3.761.838 134.566 3.646.966 123.521

Tipologia operazioni/Valori
31.12.2010 31.12.2009


             


             
          



 









(migliaia di euro)

Bonis Deteriorate Bonis Deteriorate

1. Titoli di debito    

a) Governi    

b) Altr i enti pubblici    

c) Altri emittenti    
      
    
    
     

2. Finanziamenti verso: 3.730.121 134.566 3.635.945 123.521

a) Governi 659  126 

b) Altr i enti pubblici 6.038  4.005 

c) Altri soggett i 3.723.424 134.566 3.631.814 123.521
      
    
    
     

TOTALE 3.730.121 134.566 3.635.945 123.521

Tipologia operazioni/Valori
31.12.2010 31.12.2009
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(migliaia di euro)

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A) DERIVATI FINANZIARI  31.662  696.889  24.533  561.651

1)�Fair value  31.662  696.889  24.533  561.651

2)�Flussi finanziari        

3)� Investimenti esteri        

B) DERIVATI CREDITIZI        

1)�Fair value        

2)�Flussi finanziari        

Totale  31.662  696.889  24.533  561.651

Legenda 









Tipologia operazioni/Valori
31.12.2010 31.12.2009

             Fair value
VN

             Fair value
VN







(migliaia di euro)

rischio
di

tasso

rischio
di

cambio

rischio
di

credito

rischio
di

prezzo

più
rischi

1.  Attività finanziarie disponibili 
per la vendita      X  X X

2.  Crediti 3.306   X  X  X X

3.  Attività finanziarie detenute 
s ino alla scadenza X   X  X  X X

4.  Portafoglio X X X X X 2.778 X  X

5.  Altre operazioni      X  X 

Totale attività 3.306     2.778   
1.  Passività finanziarie 663   X  X  X X

2.  Portafoglio X X X X X 24.915 X  X

Totale passività 663     24.915   
1.  Transazioni attese X X X X X X  X X

2.  Portafoglio di attività e
    passività finanziarie X X X X X  X  

Operazioni/Tipo di copertura

         Flussi finanziari

Investim. 
esteri

G
en

er
ic

a

Fair value
Specifica

G
en

er
ic

a

Sp
ec

ifi
ca
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(migliaia di euro)

Adeguamento di valore delle attività coperte/Valori 31.12.2010 31.12.2009

1. Adeguamento posit ivo 1.040 
1.1. di specifici portafogli 1.040 

  

    

1.2. complessivo  

2.  Adeguamento negativo 143 

2.1. di specifici portafogli 143 

  

    

2.2. complessivo  

TOTALE 897  


















Denominazioni Sede Quota

di
partecipazione %

Disponibilità
 voti %

A. Imprese controllate in via esclusiva

B. Imprese controllate in modo congiunto

C. Imprese sottoposte ad influenza notevole

1. Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. Roma 0,004

2. Infogroup  Informatica e Servizi Telematici S.c.p.A. Firenze 0,001

D. Altre partecipazioni

1. Banca d'Italia S.p.A. Roma 0,623 1,299
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(migliaia di euro)

Denominazioni Totale
attivo

Ricavi Utile
(Perdita)

Patrimonio
netto

Valore
di

bilancio

Fair
value

A. Imprese controllate in via esclusiva 

B. Imprese controllate in modo congiunto 

C. Imprese sottoposte ad influenza notevole 31

1. Intesa Sanpaolo Group Services S.c.p.A. 1.309.161 1.140.588  493.487 30

2. Infogroup  Informatica e Servizi Telematici S.c.p.A. 65.203 74.600 1.879 20.916 1

D. Altre partecipazioni 1

1. Banca d'Italia S.p.A. 301.256.318 6.222.052 1.668.577 21.747.413 1

TOTALE 32

 



                 






(migliaia di euro)

31.12.2010 31.12.2009

A. Esistenze iniziali 32 

B. Aumenti  32

B.1 acquisti  31

B.2 riprese di valore  

B.3 rivalutazioni  

B.4 altre variazioni  1

C. Diminuzioni  

C.1 vendite  

C.2 rettifiche di valore  

C.3 altre variazioni  

D. Rimanenze finali 32 32

E. Rivalutazioni totali  

F. Ret tifiche totali  
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(migliaia di euro)

Attività/Valori  31.12.2010 31.12.2009

A.  Attività ad uso funzionale

 1.1  di proprietà 34.744 35.414

 15.922 15.922

  

  

  

  

 1.2  acquisite in leasing finanziario  

  

  

  

  

  

Totale A 34.744 35.414
B.  Attività detenute a scopo di  investimento 

 2.1  di proprietà 342 412

  

  

 2.2  acquisite in leasing finanziario  

  

  

Totale B 342 412

TOTALE (A + B) 35.086 35.826 
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(migliaia di euro)

Terreni Fabbricati Mobili Impianti
elettronici

Altre Totale

A. Esistenze iniziali lorde 15.922 54.138 19.902 36.566 1 126.529

A.1 Riduzioni di valore totali nette  41.917 16.609 32.588 1 91.115

A.2 Es istenze iniziali nette 15.922 12.221 3.293 3.978  35.414

B. Aumenti:  1.542 947 633  3.122

B.1 Acquist i   873 633  1.506

       

B.2 Spese per miglior ie capitaliz zate  1.542    1.542

B.3 Riprese di valore      

B.4 Var iazioni positive di  imputate a      

       

      

B.5 Differenze positive di cambio      

B.6 Trasfer imenti da immobili 
 detenuti a scopo di investimento      

B.7 Altre var iazioni 74  74

C. Diminuzioni:  1.960 761 1.072  3.793

C.1 Vendite 74 74

       

C.2 Ammortamenti  1.960 687 1.072  3.719

C.3 Rettifiche di valore da 
 deter ioramento imputate a      

       

      

C.4 Var iazioni negative di fair value imputate a      

       

      

C.5 Differenze negative di cambio      

C.6 Trasfer imenti a:      

 
       

      

C.7 Altre var iazioni  

D. Rimanenze finali nette 15.922 11.803 3.479 3.539  34.743

D.1 Riduzioni di valore totali nette  43.877 17.296 33.660 1 94.834

D.2 Rimanenze finali lorde 15.922 55.680 20.775 37.199 1 129.577

E. Valutazione al costo      
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(migliaia di euro)

Terreni Fabbricati Totale

A. Esistenze iniziali lorde 65 2.325 2.390

A.1 Riduzioni di valore totali nette   1.978 1.978

A.2 Esistenze iniziali nette 65 347 412

B. Aumenti   18 18

B.1 Acquisti       

   

B.2 Spese per migliorie capitalizzate   18 18

B.3 Variazioni positive nette di fair value       

B.4 Riprese di valore       

B.5 Differenze di cambio positive       

B.6 Trasferimenti da immobili ad uso funzionale       

B.7 Altre variazioni       

C. Diminuzioni   88 88

C.1 Vendite       

   

C.2 Ammortamenti   88 88

C.3 Variazioni negative nette di fair value       

C.4 Rettifiche di valore da deterioramento       

C.5 Differenze di cambio negative       

C.6 Trasferimenti ad altri portafogli di attività       

   

   

C.7 Altre variazioni       

D. Rimanenze finali nette 65 277 342

D.1 Riduzioni di valore totali nette   2.066 2.066

D.2 Rimanenze finali lorde 65 2.343 2.408

E. Valutazione al fair value 65 335 400
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(migliaia di euro)

Attività/Valori

Durata
definita

Durata
indefinita

Durata
definita

Durata
indefinita

A.1 Avviamento X 22.315 X 22.315

A.2 Altre attività immateriali    

  A.2.1 Attività valutate al costo:    

 
     

    

 A.2.2 Attività valutate al :    

 
     

     

TOTALE  22.315  22.315

          31.12.2010           31.12.2009




          
             


             
 
           
 

 
     
              
         
             
              


          
  
  
           B   
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(migliaia di euro)

A. Esistenze iniziali 22.315     22.315

A.1 Riduzioni di valore totali nette      

A.2 Esistenze iniziali nette 22.315     22.315

B. Aumenti      

B.1 Acquisti      
      

B.2 Incrementi di attività immateriali interne X     

B.3 Riprese di valore X     

B.4 Variazioni positive di fair value      

        

        

B.5 Differenze di cambio positive      

B.6 Altre variazioni      

C. Diminuzioni      

C.1 Vendite      
      

C.2 Rettifiche di valore      

            Ammortamenti X     

            Svalutazioni      

         

         

C.3 Variazioni negative di fair value      

            a patrimonio netto X     

            a conto economico X     

C.4 Trasferimenti alle attività 
       non correnti in  via di dismissione      

C.5 Differenze di cambio negative      

C.6 Altre variazioni      

D. Rimanenze finali nette 22.315     22.315

D.1 Rettifiche di valore totali nette     
E.  Rimanenze finali lorde 22.315     22.315

F. Valutazioni al costo      

Altre attività immateriali: 
generate internamente

TotaleAltre attività immateriali:
altre

Avviamento

Durata
definita

Durata
definita

Durata
Indefinita

Durata
Indefinita
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(migliaia di euro)

Contropartita del Conto economicoContropartita del Conto economico IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRAP (3, 9%)IRAP (3, 9%) IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRAP (3,9%)IRAP (3,9%)

A. Differenze temporanee deducibiliA. Differenze temporanee deducibili

Rettifiche di credit i deducibili in futuri esercizi 14.995  9.391 

Accantonamenti per oneri futuri 4.964  3.158 

Oneri straordinari per incentivi all'esodo 2.917  3.755 

Avviamento 6.137 870  

Altre 3.604 155 3.322 164

B. D ifferenze temporanee tassabiliB. D ifferenze temporanee tassabili

Plusvalenze rateizzate 3.456  4.680 

Altre    

    TOTALE    TOTALE 29.16129.161 1.0251.025 14.94614.946 164164

Contropartita del Patrimonio nettoContropartita del Patrimonio netto IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRAP (3, 9%)IRAP (3, 9%) IRES (27,5%)IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRAP (3,9%)IRAP (3,9%)

Attività disponibili per  la vendita 4 1  

Perdite attuariali su benefici a dipendenti   84 

    TOTALE    TOTALE 4 1 84 

Totale attività per  imposte anticipate 29.165 1.026 15.030 164

31.12.2010 31.12.2009


 




(migliaia di euro)

Contropartita del Conto economicoContropartita del Conto economico IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRAP (3,9%)IRAP (3,9%)

A. Differenze temporanee tassabiliA. Differenze temporanee tassabili

Minor valore fiscale di immobili 2.113 296 2.114 296

Plusvalenze rateizzate 3.456  5.166 9

Altre 15 2 14 2

B. Differenze temporanee deducibili

Accantonamenti per oneri futuri 1.608  2.916 

Rettifiche di crediti deducibili in futuri esercizi 1.848  1.764 

    TOTALE    TOTALE 2.1282.128 307307

Contropartita del Patr imonio nettoContropartita del Patr imonio netto IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRAP (3,9%)IRAP (3,9%) IRES (27,5%)IRES (27,5%) IRAP (3,9%)IRAP (3,9%)

Utili attuariali su benefici a dipendenti 40   

Attività disponibili per la vendita 102 289 107 301

Altre    

    TOTALE    TOTALE    TOTALE 142142 107 301

Totale pass ività per imposte differiteTotale pass ività per imposte differite 2.270 587 2.721 608

31.12.2010 31.12.2009
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(migliaia di euro)

31.12.201031.12.2010 31.12.200931.12.2009

1. Importo iniziale1. Importo iniziale 15.11015.110 12.61412.614

2. Aument i2. Aument i 21.36621.366 14.16214.162

2.1 Imposte anticipate rilevate nell’esercizio 16.594 6.879

  

   

   

   

2.2 Nuove imposte o incrementi di aliquote fiscali  

2.3 Altri aumenti 4.772 6.442

2.4 Operazioni di aggregazione aziendale  841

3. Diminuzioni3. Diminuzioni 6.2906.2906.290 11.666

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 2.834 6.970

  

   

   

   

3.2 Riduzioni di aliquote fis cali  

3.3 Altre diminuzioni 3.456 4.680

3.4 Operazioni di aggregazione aziendale  16

4. Importo finale4. Importo finale 30.18630.186 15.11015.110 




            



              
        


           

              



Nota Integrativa - Parte B - Informazioni sullo Stato Patrimoniale - Attivo

127



 


(m ig liaia di euro)

31.12.201031.12.2010 31.12.200931.12.2009

1 .  Importo i nizia le1 .  Importo i nizia le1 .  Importo i nizia le 2 .92 12 .92 1 5 .78 25 .78 2

2 .  Aume nti2 .  Aume nti2 .  Aume nti 4 .67 94 .67 9 5 .81 65 .81 6

2 .1 Im poste differ ite r ilevate nell’esercizio  

      

          

   

2 .2 N uove impo ste o inc rem en ti d i aliqu ote f iscali  

2 .3 A ltr i au menti 4. 679 5.8 16

3 .  Di minuzioni3 .  Di minuzioni 5 .17 45 .17 4 8 .67 78 .67 7

3 .1 Im poste differ ite ann ullate nell’eserc izio 1. 718 3.9 96

     

          

    

3 .2 R id uz io ni di aliquo te f is cali  

3 .3 A ltre diminu zioni 3. 456 4.6 80

3 .4 Operazion i di aggregaz io ne aziend ale  1

4 . I mpor to fi nale4 . I mpor to fi nale 2 .42 62 .42 62 .42 6 2 .92 12 .92 1 

              

            





(m igl ia ia  d i eu ro )

31 .12.201031 .12.2010 31 .12.200931 .12.2009

1 . I m p or to  in i zial e1 . I m p or to  in i zial e1 . I m p or to  in i zial e1 . I m p or to  in i zial e 84 5 735 73

2 . A u m e nt i2 . A u m e nt i 42 1 361 36

2 .1 Im poste  ant icipate ri levate  ne ll’ eserc iz io 42 136

               

             

      

2 .2 N uov e impo ste  o inc rem en ti d i a liqu ote f isca li  

2 .3 A lt r i au ment i  

3 .  Di m in u zio n i3 .  Di m in u zio n i3 .  Di m in u zio n i3 .  Di m in u zio n i 1 211 211 211 21 6 256 256 256 25

3 .1 Im poste  ant icipate annu lla te ne l l’ es er c iz io 27 

    

            

               

    

3 .2 R id uz io ni di a l iquo te  f is ca l i  

3 .3 A lt re diminu zioni 94 625

4 .  Im p o rto  f in al e4 .  Im p o rto  f in al e 555 84848484
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(migliaia di euro)

31.12.201031.12.201031.12.201031.12.2010 31.12.200931.12.200931.12.200931.12.2009

1 . I mpor to ini zial e1 . I mpor to ini zial e1 . I mpor to ini zial e1 . I mpor to ini zial e 40 840 840 840 8 41 241 241 241 2

2 . Aume nt i2 . Aume nt i2 . Aume nt i2 . Aume nt i 4 44 44 44 4 9 89 89 89 8

2 .1 Im poste differ ite r ilev ate nell’esercizio 44 98

         

        

   

2 .2 N uov e impo ste o inc rem en ti d i aliqu ote f iscali  

2 .3 A ltr i au menti  

3 .  Di minuzioni3 .  Di minuzioni3 .  Di minuzioni3 .  Di minuzioni 2 12 12 12 1 10 210 210 210 2

 3.1 Im pos te d iffer ite ann ullate nell’esercizio 21 1 02

     

        

   

 3.2 Riduz ioni di aliquo te f iscali  

 3.3 Altre diminu zion i  

4 .  Importo f inal e4 .  Importo f inal e4 .  Importo f inal e4 .  Importo f inal e 43 143 143 143 1 40 840 840 840 8
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(migliaia di euro)

Voci 31.12.2010 31.12.2009

Addebit i diversi in corso di esecuzione 34.447 32.522

Assegni bancari tratt i su terzi in corso di negoziazione 3.704 7.973

Part ite viaggianti 4.524 2.714

Assegni ed altri valori in cassa 260 405

Migliorie e spese incrementative sostenute su beni di terzi 3.011 3.217

Crediti verso la Capogruppo per consolidato f iscale 534 6.260

Crediti verso la Capogruppo per conguagli da conferimento  7.208

Part ite varie 6.376 8.502

TOTALE 52.856 68.801 
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(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2010 31.12.2009

1. Debiti verso banche centrali  

2. Debiti verso banche 741.704 694.965

2.1  Conti correnti e depositi liberi 28.344 104.848

2.2  Depositi vincolati 401.808 583.511

2.3  Finanziamenti 311.247 6.311

   

  

2.4  Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali  

2.5  Altri debiti 305 295

TOTALE 741.704 694.965

Fair value  741.659 695.010





 










(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori 31.12.2010 31.12.2009

1. Conti correnti e depositi liberi 2.793.284 2.768.112

2. Depositi vincolati 22.822 11.371

3. Finanziamenti 58.506 63.192

  

  

4. Debiti per impegni di riacquisto di propri strumenti patrimoniali  

5. Altri debiti 99.657 77.865

TOTALE 2.974.269 2.920.540

Fair value  2.974.269 2.920.540 
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(migliaia di euro)

Tipologia titoli/Valori

Livello 
1

Livello 
2

Livello 
3

Valore di
bilancio

Livello 
1

Livello 
2

Livello 
3

A. Titol i 

1. obbligazioni 41.421  41.192  57.787  56.832 

        

        

2. altri titoli 8.624  8.624  19.602  19.602 

         

        

Totale  50.045  49.816  77.389  76.434 

Valore di
bilancio

Fair value Fair value
          31.12.2010           31.12.2009
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(migliaia di euro)

L1 L2 L3 L1 L2 L3

A. PASSIVITA' PER CASSA

1. Debiti verso banche          

2. Debiti verso clientela          

3. Titoli di debito          

    3.1 Obbligazioni           

          

          

   3.2 Altri titoli          

          

          

Totale A          
B. STRUMENTI DERIVATI

1. Derivati f inanziari X  12.368  X X  15.246  X

    1.1 Di negoziazione X  12.368  X X  15.246  X

    1.2 Conness i con la fair value option X    X X    X

    1.3 Altri X    X X    X

2. Derivati creditizi X    X X    X

    2.1 Di negoziazione X    X X    X

    2.2 Conness i con la fair value option X    X X    X

    2.3 Altri X    X X    X


Totale  B X  12.368  X X  15.246  X

TOTALE (A+B) X  12.368  X X  15.246  X

Legenda











Tipologia operazioni/Valori

31.12.2010 31.12.2009

             Fair value
FV* VN

             Fair value
FV*VN
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(migliaia di euro)

L1 L2 L3 L1 L2 L3
A. DERIVA TI FINANZIARI - 32.000 - 307.431 - 28.288 - 356.052

1) Fair value  32.000  307.431  28.288  356.052

2) Flussi f inanziari        

3) Investimenti ester i        

B. DERIVATI CREDITIZI        

1) Fair value        

2) Flussi f inanziari        

Totale   32.000  307.431  28.288  356.052

LegendaLegendaLegendaLegenda


 

 

 

Tipologia operazioni/Valori

31.12.2010 31.12.2009

             Fair value
VN

             Fair value
VN





(migliaia di euro)

rischio
di

tasso

rischio
di

cambio

rischio
di

credito

rischio
di

prezzo

più
rischi

1. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita      X  X X

2. Crediti 31.948   X  X  X X

3. Attività finanziarie detenute 
s ino alla scadenza X   X  X  X X

4. Portafoglio X X X X X  X  X

5. Altre operazioni      X  X 

Totale attività 31.948        
1. Passività finanziarie    X  X  X X

2. Portafoglio X X X X X 52 X  X

Totale passività      52   
1. Transazioni attese X X X X X X  X X
2. Portafoglio di attività e pas sività
     finanziarie X X X X X  X  

Operazioni/Tipo di copertura

         Flussi 
finanziari Investi

menti 
esteri

G
en

er
ic

a

Fair value

Specifica
G

en
er

ic
a

Sp
ec

if
ic

a
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(migliaia di euro)

Adeguamento di valore delle attività coperte / Valori 31.12.2010 31.12.2009

1.  Adeguamento positivo delle passività finanziarie 16.894 15.647

2.  Adeguamento negativo delle pass ività finanziarie 357 692

TOTALE 16.537 14.955







.
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−−




(mig liaia di euro)

Voci 31.12.2010 31.12.2009

Debiti ve rso fornitori 21.305 17.499

Importi da  riconos cere a  terzi 2.854 18.091

Accrediti e pa rtite in cors o d i lavoraz ione 32.926 34.790

P artite v iaggianti 4.965 2.708

Rettifiche per parti te illiquide portafoglio 35.787 24.750

P artite creditorie per valuta regolamento 4.360 1.916

Oneri per il pe rsona le 3.255 9.242

Debiti ve rso enti previdenzia li 2.983 2.945

Copertura  ris chio a  fronte garanzie rilas c iate  ed impegni 4.930 4.371

S omme da  vers are a l fisco per ritenute opera te a c lientela 3.895 2.647

Debiti ve rso la Ca pogruppo per conso lidato fis cale 901 

P artite varie 7.121 17.837

TOTALE 125.282 136.796 





 
   
  




−−




(migliaia di euro)
31.12.2010 31.12.2009

A. Esistenze iniziali 16.833 12.748

B. Aumenti 5.693 6.609

B.1  Accantonamento dell'esercizio 793 635

B.2  Altre variazioni 4.900 5.974

C. Diminuzioni 6.709 2.524

C.1  Liquidazioni effettuate 2.201 2.158

C.2  Altre variazioni 4.508 366

D. Rimanenze finali 15.817 16.833
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(migliaia di euro)

Obbligazioni a benefici definiti 31.12.2010 31.12.2009

Esistenze iniziali 16.833 12.748

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro 58 

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate rilevato  

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate non rilevato  

Oneri finanziari 735 635

Perdite attuariali rilevate  684

Perdite attuariali non rilevate  

Differenze positive di cambio  

Aumenti  operazioni di riorganizzazione aziendale  5.286

Contributi dei partecipanti al piano  

Utili attuariali rilevati 1.013 

Utili attuariali non rilevati  

Differenze negative di cambio  

Indennità pagate 2.201 2.158

Diminuzioni  operazioni di riorganizzazione aziendale  181

Effetto riduzione del fondo  

Effetto estinzione del fondo  

Altre variazioni in aumento 4.900 4

Altre variazioni in diminuzione 3.495 185

Esistenze finali 15.817 16.833

Totale utili  attuariali non rilevati  

Totale perdite attuariali non rilevate  




              
              






(migliaia di euro)

31.12.2010 31.12.2009 31.12.2008 31.12.2007 31.12.2006

Valore attuale delle obbligazioni
a benefici definiti 15.817 16.833 12.748 13.740 19.172

Fair value del piano     

Stato del fondo 15.817 16.833 12.748 13.740 19.172
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31.12.2010 31.12.2009

Tasso di sconto 4,74% 4,13%

Tasso annuo di inflazione 2,00% 2,00%



        







−




(migliaia di euro)

Voci/Valori 31.12.2010 31.12.2009

1.  Fondi d i quiescenza aziendali 1.110 728

2.  Altri fondi rischi ed oneri 28.745 26.093

     2.1 controversie legali 7.570 4.601

     2.2 oneri per il personale 18.976 19.339

     2.3 altr i 2.199 2.153

TOTALE 29.855 26.821







(migliaia di euro)

Fondi di
quiescenza

Controversie 
legali

Oneri per il 
personale Altri fondi Totale

A. Esistenze iniziali 728 4.601 19.339 2.153 26.821

B. Aumenti 940 3.487 5.220 1.541 11.188

Operazioni di aggregazione aziendale    

B.1 Accantonamento dell'esercizio 907 2.889 4.732 941 9.469

B.2 Variazioni dovute al passare del tempo 33 144 425  602

B.3 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto  5 30  35

B.4 Altre variazioni  449 33 600 1.082

C. Diminuzioni 558 518 5.583 1.495 8.154

C.1 Utilizzo nell'esercizio 450 510 5.447 828 7.235

C.2 Variazioni dovute a modifiche del tasso di sconto    

C.3 Altre variazioni 108 8 136 667 919
D. Rimanenze finali 1.110 7.570 18.976 2.199 29.855
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Obbligazioni a benefici definiti 

31.12.2010 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2009

Esistenze iniziali 1.117.850 1.045.200 583.870 644.490

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro 17.900 16.500 960 950

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate rilevato    

Costo previdenziale per prestazioni di lavoro passate non rilevato    

Oneri finanziari 54.770 52.260 26.870 31.000

Perdite attuariali rilevate 1.530 9.880  8.040

Perdite attuariali non rilevate  37.640  14.220

Differenze positive di cambio    

Aumenti  operazioni di aggregazioni aziendali    

Contributi dei partecipanti al piano    

Utili attuariali rilevati   6.420

Utili attuariali non rilevati 21.640  18.360 

Differenze negative di cambio    

Indennità pagate 44.690 43.630 81.340 114.830

Diminuzioni  operazioni di aggregazioni aziendali    

Effetto riduzione del fondo    

Effetto estinzione del fondo    

Altre variazioni in aumento   26.910 

Altre variazioni in diminuzione    

Esistenze finali 1.125.720 1.117.850 532.490 583.870

Totale utili  attuariali non rilevati 21.640  18.360 

Totale perdite attuar iali non rilevate    14.220

Passività del piano pensionistisco dbo

31.12.2010 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2009

Piani non finanziati    

Piani finanziati parzialmente    

Piani finanziati pienamente 1.125.720 1.117.850 532.490 583.870

Fondo di Previdenza 
Complementare per il 

Personale del Banco di Napoli  
sez.A

(migliaia di euro)

Cassa di Previdenza Integrativa 
per il Personale dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino

Fondo di Previdenza 
Complementare per il 

Personale del Banco di Napoli  
sez.A

Cassa di Previdenza Integrativa 
per il Personale dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino
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(migliaia di euro)

Attività a servizio del piano

31.12.2010 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2009

Esistenze iniziali 908.000 880.000 574.590 598.340

Rendimento atteso 44.490 44.000 25.280 28.720

Perdite attuariali rilevate  1.620 23.070 

Perdite attuariali non rilevate 1.680   12.920

Differenze positive di cambio    

Aumenti  operazioni di aggregazione aziendali    

Contributi versati dal datore di lavoro 110 800  40

Contributi versati dai partecipanti al piano 30   

Utili attuariali rilevati 2.740   3.970

Utili attuariali non rilevati  28.430 20 

Differenze negative di cambio    

Indennità pagate 44.690 43.610 81.340 114.810

Effetto riduzione del fondo    

Effetto estinzione del fondo    

Altre variazioni in aumento   62.100 71.250

Altre variazioni in diminuzione    

Esistenze final i 909.000 908.000 557.580 574.590

Totale utili  attuariali non rilevati  28.430 20 

Totale perdite attuariali non rilevate 1.680   12.920

Cassa di Previdenza Integrativa 
per il Personale dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino

Fondo di Previdenza 
Complementare per il Personale 

del Banco di Napoli  sez.A



 


 




(migliaia di euro)

Importo % Importo % Importo % Importo %
Strumenti di capitale e fondi comuni
di investimento azionari 271.000 29,8 256.000 28,2 62.510 11,2 9.180 1,6

Titoli di debito e fondi comuni 
di'investimento obbligazionari 530.000 58,3 537.000 59,1 352.600 63,2 445.450 77,5

Immobili e partecipazioni in società 
immobiliari 108.000 11,9 111.000 12,2    

Gestioni assicurative        

Altre attività   4.000 0,4 142.470 25,6 119.960 20,9

Totale 909.000 100,0 908.000 100,0 557.580 100,0 574.590 100,0

Fondo di Previdenza Complementare per 
il Personale del Banco di Napoli  sez.A

Cassa di Previdenza Integrativa per il 
Personale dell'Istituto Bancario San Paolo 

di Torino
31.12.2010 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2009
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(migliaia di euro)

31.12.2010 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2009

1. Valore attuale delle obbligazioni 
    a benefici definiti 1.125.720 1.117.850 532.490 583.870

2. Fair value del piano  909.000 908.000 557.580 574.590

A. Stato del fondo 216.720 209.850 25.090 9.280

1. Utili attuariali non contabilizzati
   (sommatoria di quelli cumulati)    

2.  Perdite attuariali non contabilizzate 

   (sommatoria di quelle cumulate) 8.930 29.390 62.630 2.070

3. Costo previdenziale relativo alle prestazioni 

    di lavoro passate non contabilizzato    

4.  Attività non iscritte perché non rimborsabili   10.880 7.200

5. Fair value dell'attivo rimborsabile da terzi    

B. Totale 8.930 29.390 51.750 5.130

Attività iscr itte    

Passività iscrit te 207.790 180.460  14.410

Cassa di Previdenza Integrativa 
per il Personale dell'Istituto 
Bancario San Paolo di Torino

Fondo di Previdenza 
Complementare per il Personale 

del Banco di Napoli  sez.A



               
             
             
             
 
    


           







31.12.2010 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2009

Tas s o d i s conto 5,4% 4,9% 5,0% 4,4%

Tas s i d i rend imento attes i 4,9% 5,0% 4,4% 4,8%

Tas s i a ttesi inc rementi re tributiv i 2,0% 1,5% 2,0% 1,5%

Tas s o a nnuo di inflaz ione 2,0% 2,0% 2,0% 2,0%

Tas s o a nnuo di incremento nominale del P .I.L . 2,3% 2,0% 2,3% 2,0%

Cassa di P revidenza Integrativa 
per il P ersonale dell'Istituto 

Bancario S an Paolo di Torino

Fondo di P revidenza 
Complementare per il Personale 

del Banco di Napoli  sez.A
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(migliaia di euro)

Valore attuale delle 
obbligazioni a 

benefici definiti

Fair value delle 
attività al servizio del 

piano
Stato del fondo

Cassa di Previdenza Integrativa per il Personale dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino

totale 31/12/06 1.065.810 956.000 109.810

totale 31/12/07 1.039.900 940.000 99.900

totale 31/12/08 1.045.200 880.000 165.200

totale 31/12/09 1.117.850 908.000 209.850

totale 31/12/10 1.125.720 909.000 216.720

Fondo di previdenza complementare per il Personale del Banco di Napoli  sez.A

totale 31/12/06 667.500 630.950 36.550

totale 31/12/07 579.970 542.020 37.950

totale 31/12/08 644.490 598.340 46.150

totale 31/12/09 583.870 574.590 9.280

totale 31/12/10 532.490 557.580 25.090







             


 
             
   

             
              


             


 
            


 
           
              







Voci 31/12/2010

Fond i one ri divers i per controversie legali
 caus e pass ive 20 mesi
 revocatorie fallimentari 13 mesi
 caus e del pe rsona le 24 mesi

Fond i one ri divers i per il  pers onale
 one ri ini ziative  incentivazione es odo 18 mesi
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Voci/Tipologie Ordinarie Altre

A. Azioni esistenti all’inizio dell’esercizio 21.026.300 

 interamente liberate 21.026.300 

 non interamente liberate  

A.1 Azioni proprie ()  

A.2 Azioni in circolazione: esistenze iniziali 21.026.300 

B. Aumenti  

B.1 Nuove emissioni  

  a pagamento:  

   

  

  

  

  a titolo gratuito:  

  

  

  

B.2 Vendita di azioni proprie  

B.3 Altre variazioni   

C. Diminuzioni  

C.1 Annullamento  

C.2 Acquisto di azioni proprie  
C.3 Operazioni di cessione di imprese  

C.4 Altre variazioni  

D. Azioni in circolazione: rimanenze final i 21.026.300 

D.1 Azioni proprie (+)  

D.2 Azioni esistenti alla fine dell’esercizio 21.026.300 

   interamente liberate 21.026.300 

   non interamente liberate  
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(migliaia di euro)

Importo al 
31/12/2010

Quota
capitale

Quota
utili

Quota utili in 
sospensione 

d'imposta

Possibilità di 
util izzazione 

(a)

Riepilogo util izzazioni  
effettuate negli ultimi 

tre esercizi

Patrimonio netto

–  Capitale sociale 210.263 205.161 5.102                                           

–  Sovraprezzi di emissione 28.560 28.560   A, B, C

–  Riserva legale 42.053 42.053   A (1) , B

–  Riserva straordinaria 1.946  1.946  A, B, C 2.008

– Riserva fiscalità differita su rettifiche FTA 423  423  A, B 

–  Altre riserve libere 92  92 A, B, C

Riserve da valutazione:

–  Riserva di rivalutazione (L. 22/11/2000, n. 342) 6.069   6.069 A, B(2), C(3)

–  Riserva da valutazione AFS 7.009  7.009  (4) 

–  Riserva utili e perdite attuariali 587  587  (4) 

Totale Capitale e Riserve 297.002 275.774 15.159 6.069                                          

Quota non distribuibile (b) 6.492                                             

(1) Utilizzabile per aumento di capitale (A) per la quota che supera un quinto del capitale sociale

(4) La riserva è indisponibile ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. N. 38/2005.

Gli utilizzi avvenuti negli ultimi tre esercizi riportati nella tabella sono prevalentemente riferiti alla riserva straordinaria; in particolare, Nell'esercizio 2008, gli utilizzi si riferiscono
all'azzeramento (20 migliaia) delle perdite attuariali a seguito dell'esternalizzazione del Fip dipendenti provenienza Carive e all'effetto del versamento integrativo per il ripianamento
del disav tecnico al Fondo Banco Napoli (44 migliaia). Nell'esercizio 2009 gli utilizzi s i riferiscono all'operazione di scissione verso Intesa Sanpaolo Private Banking (50 migliaia) , e al
versamento integrativo straordinario, richiesto dal Fondo ex Banco di Napoli ai sensi dell’art. 27 comma 3 dello Statuto del fondo stesso, a copertura del disavanzo tecnico fondo
Banco Napoli (1.647 migliaia) .Nell'esercizio 2010 gli utilizzi si riferiscono al versamento integrativo straordinario, richiesto dal Fondo ex Banco di Napoli ai sens i dell’art. 27 comma 3
dello Statuto del fondo stesso, a copertura del disavanzo tecnico fondo Banco Napoli (247 migliaia)

Le riserve da valutazione sono state ricomprese nell’ambito delle riserve di utili stante che si tratta o di riserve destinate a confluire nel conto economico al momento del realizzo o
estinzione delle corrispondenti attività o passività ovvero di riserve sostanzialmente assimilabili a riserve di utile.

(a) A = per aumento di capitale; B = per copertura perdite; C = per dis tribuzione ai soci.
(b) La quota non distribuibile è riferita, alla Riserva L.342/2000, riducibile soltanto con l'osservanza delle disposizioni dell'art.2445 c.c., e alla Riserva positiva derivante dalle variazioni
di aliquota fiscale, introdotte dalla Finanziaria 2008, sulle rivalutazioni immobilizzazioni FTA.

(2) In caso di utilizzazione della riserva a copertura di perdite non si può fare luogo a distribuzione di utili fino a quando la riserva non è integrata, o ridotta in misura corrispondente. 
(3) La riserva, qualora non venga imputata al capitale, può essere ridotta soltanto con l'osservanza delle disposizioni dei commi secondo e terzo dell'art. 2445 c.c. Qualora venga
distribuita ai soci concorre a formare il reddito imponibile della società.
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(migliaia di euro)
Operazioni 31.12.2010 31.12.2009

1)�Garanzie rilasciate di natura finanziaria 92.783 109.303

a) Banche 8.483 5.152

b) Clientela 84.300 104.151

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 657.698 619.047

a) Banche 15.014 7.388

b) Clientela 642.684 611.659

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 135.663 126.624

a) Banche 11.190 11.812

  

  

b) Clientela 124.473 114.812

  

  

4) Impegni sottostanti ai derivati su crediti: 
vendite di protezione  

5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 9 9

6) Altri impegni  

TOTALE 886.153 854.983









(migliaia di euro)
Portafogli 31.12.2010 31.12.2009

1.  Attività finanziarie detenute per la negoziazione  

2.  Attività finanziarie valutate al fair value  

3.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 4.709 5.417

4.  Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

5.  Crediti verso banche  

6.  Crediti verso clientela  

7.  Attività materiali  

TOTALE 4.709 5.417
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(migliaia di euro)
Tipologia servizi 31.12.2010

1. Esecuzioni di ordini  per conto della cl ientela

a)   Acquisti 

 

 

b)  Vendite 458

  

 

2. Gestioni di portafogli

a)   individuali 

b)  collettive 

3. Custodia e amministrazione di titoli

a)   titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria 
    (escluse le gestioni patrimoniali) 

 



b)  altri titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri 2.112.221

  

 

c)  titoli di terzi depositati presso terzi 2.093.995

d)  titoli di proprietà depositati presso terzi 16.451

4. Altre operazioni 981.471
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(migliaia di euro)

1.  Attività finanziarie detenute per 
la negoziazione      

2.  Attività finanziarie disponibili per 
la vendita 60   60 99

3. Attività finanziarie detenute sino 
alla scadenza      

4.  Crediti verso banche  1.367  1.367 2.966

5. Crediti verso clientela  124.352  124.352 132.865

6. Attività finanziarie valutate al 
fair value      

7.  Derivati di copertura  X X 3.606 3.606  

8.  Altre attività X X 8 8 16

TOTALE 60 125.719 3.614 129.393 135.946

2009Voci/Forme tecniche
Altre

operazioni
Titoli di 
debito Finanziamenti 2010









(migliaia di euro)

Voci 2010 2009

A. Differenziali posit ivi relativi a operaz ioni di copertura: 21.427  

B. Differenz iali negat ivi relativi a operazioni di copertura: 17.821  

C. Saldo (A  B) 3.606  
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(migliaia di euro)

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli
Altre

operazioni 2010 2009

1. Debiti verso banche centrali  X    

2.  Debiti verso banche 6.969 X  6.969 7.625

3. Debiti verso clientela 8.934 X 2 8.936 15.704

4. Titoli in circolazione X 1.391  1.391 3.871

5. Passività finanziarie di negoziazione      

6.  Passività finanziarie valutate al fair value      

7.  Altre passività e fondi X X 4 4 1

8. Derivati di copertura X X   1.006

TOTALE 15.903 1.391 6 17.300 28.207 

               






(migliaia di euro)

Voci 2010 2009

A. Differenziali posit ivi relativi a operaz ioni di copertura:   22.273

B. Differenz iali negat ivi relativi a operazioni di copertura:   23.279

C. Saldo (A  B)  1.006
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(migliaia di euro)

Tipologia servizi/Valori 2010 2009

A)  Garanzie rilasciate 4.452 3.350

B)  Derivati su crediti    

C)  Servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 28.733 29.766

1. negoziazione di strumenti finanziari 11 144

2. negoziazione di valute 1.298 821

3. gestioni di portafogli   

3.1. individuali  

3.2. collettive  

4. custodia e amministrazione di titoli 612 631

5. banca depositaria   

6. collocamento di titoli 12.037 13.206

7. attività di ricezione  e trasmiss ione di ordini 1.709 1.865

8. attività di consulenza   

   

  

9. distribuzione di servizi di terzi 13.066 13.099

  

  

  

  

  

D)  Servizi di incasso e pagamento 5.022 4.745

E)  Servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione   

F)  Servizi per  operazioni  di factoring   

G)  Esercizio di esattorie e ricevitorie   

H)  Att ività di gestione di sistemi mult ilaterali di scambio   

I)  Tenuta e gestione dei conti  correnti 14.558 14.165

J)  Altri servizi 11.863 13.106

TOTALE 64.628 65.132
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(migliaia di euro)

Canali/Valori 2010 2009

A) Presso propr i sportel li 25.080 26.296

1.  gestioni di portafogli 1.795 1.065

2.  collocamento di titoli 12.037 13.206

3.  servizi e prodotti di terzi 11.248 12.025

B) Offerta fuor i sede   

1.  gestioni di portafogli   

2.  collocamento di titoli   

3.  servizi e prodotti di terzi   

C) Altri canali distribut ivi 23 9

1.  gestioni di portafogli   

2.  collocamento di titoli   

3.  servizi e prodotti di terzi 23 9






(migliaia di euro)

Servizi/Valori 2010 2009

A)  Garanzie ricevute 126 89

B)  Derivati su crediti    

C)  Servizi di gestione e intermediazione: 180 204

1.  negoziazione di strumenti finanziari 23 26

2.  negoziazione di valute   

3.  gestioni di portafogli:   

  

  

4.  cus todia e amministrazione di titoli 157 178

5.  collocamento di strumenti finanziari   

6.  offerta fuori sede di s trumenti finanziari, prodotti e  servizi   

D)  Servizi di incasso e pagamento 927 1.206

E)  Altri  servizi 2.083 1.721

TOTALE 3.316 3.220
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(migliaia di euro)

Dividendi Proventi da
quote di
O.I.C.R.

Dividendi Proventi da
quote di

O.I.C.R.

A.  Attività finanziarie detenute per la negoziazione     

B.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 310  596  

C.   Attività finanziarie valutate al  fair value     

D.   Partecipazioni 370 X 366 X

TOTALE 680  962 

2009    2010

Voci/Proventi


    














(migliaia di euro)

Operazioni/Componenti reddituali

Plusvalenze               Utili
da

negoziaz.

Minusval.             Perdite
da

negoziaz.

Risultato
netto                  

1.  Attività finanziar ie di negoziazione  289   289

1.1  Titoli di debito  289   289

1.2  Titoli di capitale      

1.3  Quote di O. I.C.R.      

1.4  Finanziamenti      

1.5  Altre      

2.  Passività finanziarie di negoziazione      

2.1  Titoli di debito      

2.2  Debiti      

2.3  Altre      

3.  Attività e passività finanziarie: differenze di cambio X X X X 1.362

4.  Strumenti derivati 10.404 16.541 4.008 22.257 741

      4.1 Derivati finanziari: 10.404 16.541 4.008 22.257 741

     

      

     

     

      4.2 Derivati su crediti      

TOTALE 10.404 16.830 4.008 22.257 2.392
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(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori 2010 2009

A. Proventi relativi a:

A.1 derivat i di copertura del fair value 1.887 8.757

A.2 att ività f inanz iarie coperte (fair  value) 5.221  

A.3 passività f inanziar ie coperte (fair value)   

A.4 derivat i finanziari di copertura dei f lussi finanziar i   

A.5 att ività e passività in valuta   

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 7.108 8.757
B. Oneri relativi a:

B.1 derivat i di copertura del fair value 10.916 3.390

B.2 att ività finanziarie coperte (fair value) 852 472

B.3 passività f inanz iarie coperte (fair  v alue) 1.109 7.763

B.4 derivat i finanziar i di copertura dei flussi f inanziar i   

B.5 att ività e passiv ità in valuta   

Totale oneri dell'attività di copertura (B) 12.877 11.625

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A  B) 5.769 2.868








(migliaia di euro)

2010
Utili Perdite Risultato

netto
Utili Perdite Risultato

netto

Attività finanziarie

1.  Crediti verso banche      

2.  Crediti verso clientela  374 374  63 63

3.  Attività finanziarie disponibili per la vendita 1 4 3 104 37 67

       

       

      

       

4.  Attività finanziarie detenute s ino alla scadenza       

Totale attività 1 378 377 104 100 4
Passività finanziarie

1.  Debiti verso banche       

2.  Debiti verso clientela       

3.  Titoli in circolazione    130  130

Totale passività    130  130

Voci/Componenti reddituali
            2009
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(migliaia di euro)
2010

cancellaz. altre da
Interessi

altre
riprese

da
Interessi

altre
riprese

A.  Crediti verso banche          

 Finanziamenti          

 Titoli di debito          

B.  Crediti verso clientela 212 42.012 226 1.495 8.553  41 32.361 32.088

 Finanziamenti 212 42.012 226 1.495 8.553  41 32.361 32.088

 Titoli di debito          

C.  Totale 212 42.012 226 1.495 8.553  41 32.361 32.088

2009

Di
portaf.

Operazioni/Componenti 
reddituali

Di portafoglioSpecifiche

Rettifiche di valore

Specifiche

Riprese di valore


              

            
              


           
   
              







(migliaia di euro)

2010

cancellaz. altre da
interessi

altre
riprese

A.  Titoli di debito       

B.  Titoli di capitale  4 X X 4 19

C.   Quote di O.I.C.R.   X    

D.   Finanziamenti a banche       

E.  Finanziamenti a clientela       

F.  Totale  4   4 19

2009

Operazioni/Componenti reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore

Specifiche Specifiche
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(migliaia di euro)
2010

cancellaz. altre da
interessi

altre
riprese

da
interessi

altre
riprese

A.  Garanzie rilasciate  459 100     559 968

B.  Derivati su crediti          

C.   Impegni ad erogare fondi          

D.   Altre operazioni          

E.  Totale  459 100     559 968

Operazioni/Componenti 
reddituali

Rettifiche di valore Riprese di valore 2009
Specifiche Di

portaf.
Specifiche Di portafoglio


   


 

 

 






(migliaia di euro)

Tipologia di spese/Valori 2010 2009

1) Personale dipendente 76.480 72.476

a) salari e stipendi 52.174 48.684

b) oneri sociali 14.046 13.541

c) indennità di fine rapporto 25 1.905

d) spese previdenziali   

e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale 793 1.127

f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: 940 136

   

   

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: 5.474 2.430

   

  

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati 
su propri strumenti patrimoniali   

i) altri benef ici a favore dei dipendenti 3.028 4.653

2) Altro personale in attività   

3) Amministratori e Sindaci 630 615

4) Personale collocato a riposo   

5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 6.012 6.254

6) Rimbors i di spese per dipendenti di terzi distaccati pres so la società 1.859 3.659

TOTALE 72.957 70.496
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2010 2009

Personale dipendente

a) dirigenti 6 6

b)  totale quadri direttivi 352 331

c) res tante personale dipendente 708 723

Altro personale   

TOTALE 1.066 1.059




(migliaia di euro)

2010 2009
Piani

esterni
Piani

esterni

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro 18.860 17.450

Oneri finanziari da attualizzazione delle obbligazioni a benefici definiti 81.640 83.260

Rendimento atteso dell'attivo del fondo 69.770 72.720

Rimborso da terzi   

Utile attuariale rilevato   

Perdita attuariale rilevata   

Costo previdenziale relativo alle prestazioni di lavoro passate   

Riduzione del fondo   

Estinzione del fondo   

Attività sorte nell'anno non rilevate  
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(migliaia di euro)

Tipologia di spesa/settori 2010 2009

Spes e informaticheSpes e informatiche 1.520 1.238

Spese per manutenzione macchine e apparecchiature elett roniche 977 736

Spese telefoniche 543 502

Spes e immobiliariSpes e immobiliari 9.936 7.508

Canoni passiv i per locazione immobili 6.556 4.926

Spese di vigilanza 142 38

Spese per pulizia locali 963 899

Spese per immobili 774 121

Spese energet iche 1.384 1.499

Spese diverse immobiliari 117 25

Spes e generaliSpes e generali 7.222 7.826

Spese postali e telegrafiche 1.897 2.466

Spese per mater iali per uff icio 604 538

Spese per trasporto e conta valori 1.299 1.193

Corrieri e trasporti 465 560

Informazioni e visure 789 973

Altre spese 1.855 1.767

Contributi ad associazioni sindacali e di categoria 313 329

Spes e professionali e ass icurativeSpes e professionali e ass icurative 2.131 2.696

Compensi a professionisti 552 967

Spese legali e giudiziar ie 1.145 1.309

Premi di assicurazione banche e clienti 434 420

Spes e promo  pubbli cità e di marketingSpes e promo  pubbli cità e di marketing 890 447

Spese di pubblicità e rappresentanza 890 447

Servizi res i da terziServizi res i da terzi 29.740 26.631

Oner i per  servizi prestat i da terz i 390 278

Oner i per  outsourcing interni al gruppo 29.350 26.353

Costi ind iretti del personaleCosti ind iretti del personale 926 990

Oner i indiretti del personale 926 990

RecuperiRecuperi 596 504

TotaleTotale 51.76951.769 46.832

Imposte indirette e tasse 9.209 8.782

Imposta di bollo 7.106 6.716

Imposta sostitutiv a DPR 601/73 1.567 1.495

ICI imposta comunale sugli immobili 190 223

Altre imposte indirette e tasse 346 348

Imposte indirette e tasse Imposte indirette e tasse Imposte indirette e tasse Imposte indirette e tasse 9.2099.2099.209 8.7828.7828.782

TOTALE 60.978 55.614
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(migliaia di euro)

Attività/Componente reddituale

Ammortam.                   Rettifiche
di valore

per
deterioram.        

Riprese 
di

valore          

Risultato
netto          

A.  Attività materiali

 A.1 Di proprietà 3.807   3.807

    

    

  A.2 Acquisite in leasing finanziario     

    

    

TOTALE 3.807   3.807
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(migliaia di euro)

Componente reddituale/Valori 2010 2009

A. Immobili   

   

   

B.   Altre attività 74  

  74  

   

Risultato netto  74  
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(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori 2010 2009

1.  Imposte correnti () 16.956 13.517

2.  Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/) 27 534

3.  Riduzione delle imposte correnti dell’esercizio (+) 372 3.530

4.  Variazione delle imposte anticipate (+/) 13.760 91

5.  Variazione delle imposte differite (+/) 1.718 3.996

6. Imposte di competenza dell’esercizio ()   1.133 5.548 


     


 

      


              


               
              






(migliaia di euro)

2010

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 3.524
 

(migliaia di euro)

Imposte %%

Imposte sul reddito  onere f iscale teor ico 1.107 31,4%

 Var iazioni in aumento delle imposte 5.454 154,8%

   .Maggiore aliquota effettiva e maggior base imponibile IRAP 4.563 129,5%

   .Costi indeducibili (interessi passivi, ICI, spese personale, ecc.) 891 25,3%

 Var iazioni in diminuzione delle imposte 5.428 154,0%

   .Detrazioni IRAP per spese del personale 854 24,2%

   .Quota esente dividendi 178 5,1%

   .Beneficio fiscale relativo all'avviamento 3.436 97,5%

   .Variazione imposte esercizi precedenti 345 9,8%

   .Variazione delle imposte prepagate 332 9,4%

   .Imposte (IRAP)  deducibili dall' IRES 106 3,0%

   .Altre 177 5,0%

Totale variazioni delle imposte 26 0,7%0,7%0,7%0,7%

Onere fiscale effettivo di bilancio 1.133 32,2%32,2%32,2%32,2%
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(migliaia di euro)

Componenti reddituali/Valori 2010 2009

1.  Proventi   

2.  Oneri   

3.  Risultato delle valutazioni del gruppo di attività 
e delle passività associate   

4.  Utili (Perdite) da realizzo          116

5 Imposte e tasse  32

Utile (Perdita)  84

 

             


(migliaia di euro)

2010 2009

1.  Fiscalità corrente ()  32

2.  Variazione delle imposte anticipate (+/)   

3.  Variazione delle imposte differite (/+)   

4.�Imposte sul reddito di esercizio (1 +/2 +/3)  32
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impor to in migl ia ia

Voci

10. Utile (Perdita) d'esercizio X X 2.391

Altre componenti reddituali 

20. Att ività finanziarie disponibili per la vendita 313313313313 23232323 291291291291

a) variazioni di fair  value 312 23 289
b)  r igiro a conto economico 1  1

       rettifiche da deterioramento     

        utili/perdite da realizzo 1  1

c )  altre variaz ioni  

30. Att ività materiali     

40. Att ività immateriali     

50. Copertura di invest imenti esteri:    

a) variazioni di fair  value     

b)  r igiro a conto economico     

c )  altre variaz ioni     

60. Copertura dei flussi finanziari:   

a) variazioni di fair  value     

b)  r igiro a conto economico     

c )  altre variaz ioni

70. Differenze di cambio:    

a) variazioni di valore     

b)  r igiro a conto economico     

c )  altre variaz ioni     

80. Att ività non correnti in via di dismissione:    

a) variazioni di fair  value     

b)  r igiro a conto economico     

c )  altre variaz ioni     

90. Utili (Perdite) attuar iali su piani a benefic i def initi 1.1211.1211.1211.121 309309309309 812812812812

  riserva ut ili/perdite attuariali sul fondo tfr 1.0131.0131.0131.013 279279279279 734734734734
a) variazioni di fair  value 1.013 279 734
b)  altre variazioni    

   riserva utili/perdite attuariali sui fondi diversi dal tfr 108108108108 30303030 78787878
a) variazioni di fair  value 108 30 78
b)  altre variazioni         

100. Quota delle riserve da valutazione delle partec ipaz ioni valutate a patrimonio netto:     

a) variazioni di fair  value     

b)  r igiro a conto economico     

       rettifiche da deterioramento     

        utili/perdite da realizzo     

c )  altre variaz ioni     

110. Totale altre componenti reddituali  808 286 521

120. Redditività complessiva (10+110) 2.912

Importo lordo
Imposta sul 

Reddito 
Importo netto
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Il presidio del rischio di non conformità 
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1. Aspetti generali 
    

              

          

             



             



            



2. Politiche di gestione del rischio di credito 

2.1 Aspetti organizzativi 
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2.2 Sistemi di gestione, misurazione e controllo 
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2.3 Tecniche di mitigazione del rischio di credito 
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2.4 Attività finanziarie deteriorate
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(migliaia di euro)
Portafogli/qualità Sofferenze Incagli Esposizioni 

ristrutturate
Esposizioni 

scadute
Altre

Attività
Totale

1. Attività finanziarie detenute  per la
negoziazione  167  34 11.746 11.947

2. Attività finanziarie disponibili  per la
vendita 61    4.718 4.779

3. Attività finanziarie detenute sino alla
scadenza      

4.  Crediti verso banche     149.668 149.668

5. Crediti verso clientela 61.070 66.835 1.955 4.706 3.730.121 3.864.687

6. Attività finanziarie valutate al fair value      

7.  Attività finanziarie in corso di
dismissione      

8.  Derivati di copertura     31.662 31.662

Totale 31.12.2010 61.131 67.002 1.955 4.740 3.927.915 4.062.743

Totale 31.12.2009 40.016 64.750 917 18.535 3.836.677 3.960.895






(migliaia di euro)
Portafogli/qualità

Esposizione
lorda

Rettifiche
specifiche

Esposizione
netta

Esposizione 
lorda

Rettifiche di
portafoglio

Esposizione
netta

1. Attività finanziarie detenute  per la
negoziazione 285 84 201 X X 11.746 11.947

2. Attività finanziarie disponibili  per la
vendita 61  61 4.718  4.718 4.779

3. Attività finanziarie detenute sino alla
scadenza       

4. Crediti verso banche    149.668  149.668 149.668

5. Crediti verso clientela 297.326 162.760 134.566 3.756.842 26.721 3.730.121 3.864.687

6. Attività finanziarie valutate al fair value    X X  

7. Attività finanziarie in corso di 
dismissione       

8. Derivati di copertura    X X 31.662 31.662

Totale 31.12.2010 297.672 162.844 134.828 3.911.228 26.721 3.927.915 4.062.743

Totale 31.12.2009 260.750 136.532 124.218 3.824.846 26.728 3.836.677 3.960.895

Altre attività Totale 
(esposizione 

netta)

Attività deteriorate





             
   


 
     
 

Nota Integrativa - Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

173



                 



           


 






(migliaia di euro)
Tipologie esposizioni/valori Esposizione

lorda
Rett ifiche di 

valore
specifiche

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio

Esposizione 
netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

a)  Sofferenze   X 

b) Incagli   X 

c) Esposizioni ristrutturate   X 

d) Esposizioni s cadute   X 

e)  Altre attività 149.668 X  149.668

Totale A  149.668   149.668

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a)  Deteriorate   X 

b) Altre 56.896 X 28 56.868

Totale B  56.896  28 56.868
Totale A+B  206.564  28 206.536










(migliaia di euro)
Tipologie esposizioni/valori Esposizione

lorda
Rett ifiche di 

valore
specifiche

Rettifiche di 
valore di 

portafoglio

Esposizione 
netta

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

a)  Sofferenze 203.050 141.919 X 61.131

b) Incagli 86.991 20.156 X 66.835

c) Esposizioni ristrutturate 2.314 359 X 1.955

d) Esposizioni s cadute 5.032 326 X 4.706

e) Altre attività 3.761.560 X 26.721 3.734.839

Totale A  4.058.947 162.760 26.721 3.869.466

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

a)  Deteriorate 10.956 1.342 X 9.614

b) Altre 866.921 X 3.644 863.277

Totale B  877.877 1.342 3.644 872.891
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(migliaia di euro)
Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 

ristrutturate
Esposizioni

scadute

A. Esposizione lorda inizialeA. Esposizione lorda inizialeA. Esposizione lorda inizialeA. Esposizione lorda iniziale 157.247 81.938 926 19.942
       

B. Variazioni in aumentoB. Variazioni in aumentoB. Variazioni in aumentoB. Variazioni in aumento 69.698 99.521 2.540 86.413

B.1 ingressi da crediti in bonis 14.120 31.178  65.404

B.2 tras ferimenti da altre categorie
      di esposizioni deteriorate 50.966 52.286 1.657 1.277

B.3 altre variazioni in aumento 4.612 16.057 883 19.732

B.4 operazioni di aggregazione aziendale    

C. Variazioni in diminuzioneC. Variazioni in diminuzioneC. Variazioni in diminuzioneC. Variazioni in diminuzione 23.895 94.468 1.152 101.323

C.1 uscite verso crediti in bonis 188 19.298  26.369

C.2 cancellazioni 8.744 315  10

C.3 incassi 10.247 22.072 855 23.157

C.4 realizzi per cessioni 3.386   

C.5 tras ferimenti ad altre categorie
      di esposizioni deteriorate 1.319 52.783 297 51.787

C.6 altre variazioni in diminuzione 11   

D. Esposizione lorda finaleD. Esposizione lorda finaleD. Esposizione lorda finaleD. Esposizione lorda finale 203.050 86.991 2.314 5.032
       


             
  




           


(migliaia di euro)
Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni 

ristrutturate
Esposizioni

scadute

A. Rettifiche complessive inizialiA. Rettifiche complessive inizialiA. Rettifiche complessive inizialiA. Rettifiche complessive iniziali 117.259 17.560 9 1.704
       

B. Variazioni in aumentoB. Variazioni in aumentoB. Variazioni in aumentoB. Variazioni in aumento 40.019 12.925 381 437

B.1. rettifiche di valore 30.153 11.725 41 305

B.2. trasferimenti da altre categorie 
  di esposizioni deteriorate 7.330 485 323 37

B.3. altre variazioni in aumento 2.536 715 17 95

B.4 operazioni di aggregazione aziendale    

C. Variazioni in diminuzioneC. Variazioni in diminuzioneC. Variazioni in diminuzioneC. Variazioni in diminuzione 15.359 10.329 31 1.815

C.1. riprese di valore da valutazione 1.969 1.854 14 568

C.2. riprese di valore da incasso 4.420 1.131  92

C.3. cancellazioni 8.744 315  10

C.4. trasferimenti ad altre categorie 
  di esposizioni deteriorate 29 7.001  1.145

C.5. altre variazioni in diminuzione 197 28 17 

 D.  Rettifiche complessive finali D.  Rettifiche complessive finali D.  Rettifiche complessive finali D.  Rettifiche complessive finali 141.919 20.156 359 326
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(migliaia di euro)

classe classe classe classe classe classe
1 2 3 4 5 6

A. Esposizioni creditizie per cassa 152.693 3.346    134.627 3.728.468 4.019.134

B. Derivati 1.497 31.874    201 10.034 43.606

B.1. Derivati finanziari 1.497 31.874    201 10.034 43.606

B.2. Derivati  creditizi        

C. Garanzie rilasciate 1.299 1.203  1.259 5.839 740.890 750.490

D. Impegni a erogare fondi      3.574 132.089 135.663

Totale 155.489 36.423  1.259  144.241 4.611.481 4.948.893

Totale Senza
rating

Classi di rating esterni

 

      
             


 
Mapping dei rating a lungo termine rilasciati dalle agenzie di rating esterne 

 

             

 

Moody's Fitch Standard & Poor's

Classe di merito di credito

Classe 1  da Aaa a Aa3  da AAA a AA  da AAA a AA 

Classe 2  da A1 a A3  da A+ a A  da A+ a A 

Classe 3  da Baa1 a Baa3  da BBB+ a BBB  da BBB+ a BBB 

Classe 4  da Ba1 a Ba3  da BB+ a BB  da BB+ a BB 

Classe 5  da B1 a B3  da B+ a B  da B+ a B 

Classe 6  Caa1 e inferiori  CCC+ e inferiori  CCC+ e inferiori 

ECAI

 


Mapping dei rating a breve termine verso intermediari vigilati e imprese 
 

Moody's Fitch Standard & Poor's

Classe di merito di credito

Classe 1  P 1  F1+ , F1  A 1 + , A 1 

Classe 2  P 2   A 2  F2 

Classe 3  P 3  A 3  F3 

Classe da 4 a 6  NP  inferiori a A 3  inferiori a F3 

ECAI
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(migliaia di euro)
Senza
rating

Totale 

classe classe classe classe classe classe

1 2 3 4 5 6
Esposizioni 
deteriorate

A. Esposizioni creditizie per cassa        154.830        308.374     1.333.900     1.239.178        451.350          69.502         134.627        327.372 4.019.133

B. Derivati            1.497          32.112            2.077            4.012            2.231            1.141                201               335 43.606

B.1. Derivati finanziari            1.497          32.112            2.077            4.012            2.231            1.141                201               335 43.606

B.2. Derivati  creditizi                                                                                                                                                            

C. Garanzie rilasciate            2.680          67.236        524.313          94.012          23.417            3.421             5.839          29.572 750.490

D. Impegni a erogare fondi                               5.757          19.849          60.981          22.894            5.963             3.574          16.645 135.663

Classi di rating interni



               









(migliaia di euro)

TOTALE

(1) + (2)
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1.
Esposizioni creditizie per
cassa garantite: 58.416  58.416           58.416

1.1 totalmente garantite 58.416  58.416           58.416

 di cui deteriorate              

1.2 parzialmente garantite              

 di cui deteriorate              

2.
Esposizioni creditizie "fuori
bilancio" garantite: 11.329           11.194  11.194

2.1 totalmente garantite 10.471           10.471  10.471

 di cui deteriorate              

2.2 parzialmente garantite 858           723  723

 di cui deteriorate              

G
o
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i e
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Garanzie reali (1)
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CLN

Garanzie personali (2)

Derivati su crediti

Altri derivati

Crediti di firma
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(migliaia di euro)

TOTALE

(1) + (2)
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1.
Esposizioni creditizie per
cassa garantite: 2.690.899 5.131.108 22.749 9.114       680 242 536.566 5.700.459

1.1 totalmente garantite 2.564.923 5.121.022 14.451 5.944       634 42 470.253 5.612.346

 di cui deteriorate 89.470 215.948 423 37        5 20.607 237.020

1.2 parzialmente garantite 125.976 10.086 8.298 3.170       46 200 66.313 88.113

 di cui deteriorate 7.725 112 97 38         6.752 6.999

2.
Esposizioni creditizie "fuori
bilancio" garantite: 615.703 831.213 4.726 5.164       28 412.926 77.048 1.331.105

2.1 totalmente garantite 600.201 828.615 3.543 4.348       28 412.926 72.458 1.321.918

 di cui deteriorate 1.544 36.757 560 62         424 37.803

2.2 parzialmente garantite 15.502 2.598 1.183 816         4.590 9.187

 di cui deteriorate 3.023            1.410 1.410
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Garanzie reali (1)
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Garanzie personali (2)

Derivati su crediti Crediti di firma

CLN Altri derivati
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(migliaia di euro)

Sofferenze Incagli Esposizioni 
ristruttura te

Espos izioni 
sca dute

Altre
esposizioni

Sofferenze Incagli Altre attività 
deteriorate

Altre
esposizioni

GOVERNI E
BANCHE CENTRALI

Esposizione netta     9.785 9.785    11.190 11.190 20.975 17.355
Rettifiche valore specifiche     X     X   

Rettifiche valore di portafoglio X X X X   X X X    

ALTRI ENTI PUBBLICI

Esposizione netta     6.038 6.038    3.122 3.122 9.160 9.529

Rettifiche valore specifiche     X     X   

Rettifiche valore di portafoglio X X X X 68 68 X X X 95 95 163 86

SOCIETA' FINANZIARIE

Esposizione netta 1.506 295   8.807 10.608    846 846 11.454 19.472

Rettifiche valore specifiche 571 100   X 671    X  671 323

Rettifiche valore di portafoglio X X X X 103 103 X X X 25 25 128 106

IMPRESE DI ASSICURAZIONE

Esposizione netta     554 554    501 501 1.055 1.076

Rettifiche valore specifiche     X     X   
Rettifiche valore di portafoglio X X X X   X X X 15 15 15 6

IMPRESE NON FINANZIARIE

Esposizione netta 48.487 56.625 1.385 3.881 2.439.416 2.549.794 1.788 4.648 3.073 832.895 842.404 3.392.198 3.166.526

Rettifiche valore specifiche 122.102 17.106 359 216 X 139.783 767 396 169 X 1.332 141.115 114.824

Rettifiche valore di portafoglio X X X X 23.468 23.468 X X X 3.286 3.286 26.754 27.688

ALTRI SOGGETTI

Esposizione netta 11.138 9.915 570 825 1.270.239 1.292.687 1 104  14.723 14.828 1.307.515 1.406.787

Rettifiche valore specifiche 19.246 2.950  110 X 22.306  11  X 11 22.317 22.184

Rettifiche valore di portafoglio X X X X 3.082 3.082 X X X 223 223 3.305 2.386

TOTA LE 
31.12.2010

TOTALE 
31.12.2009

TOTALE 
ESPOSIZIONI 

PER CA SSA

ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO TOTA LE 
ESPOSIZIONI 

FUORI 
BILANCIO

ESPOSIZIONI PER CASS A



           


(migliaia di euro)

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

complessive

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

complessive

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

A.1. Sofferenze 618 2.842 59.384 133.580 536 2.371 531 2.634 62 492

A.2. Incagli 2.537 1.222 64.122 18.869 132 9 38 52 6 4

A.3. Esposizioni ristrutturate   1.955 359      

A.4. Esposizioni scadute   4.405 261   5 1 296 65

A.5. Altre esposizioni 76.355 815 3.567.938 25.349 45.816 157 20.378 258 24.352 142

Totale  A 79.510 4.879 3.697.804 178.418 46.484 2.537 20.952 2.945 24.716 703

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

B.1. Sofferenze   1.286 551 503 216    

B.2. Incagli 81 17 4.671 390      

B.3. Altre attività deteriorate   3.073 169      

B.4. Altre espos izioni 21.763 247 798.956 3.315 11.462 2 588 7 30.508 73

Totale B 21.844 264 807.986 4.425 11.965 218 588 7 30.508 73

TOTALE (A+B) 31.12.2010 101.354 5.143 4.505.790 182.843 58.449 2.755 21.540 2.952 55.224 776

TOTALE 31.12.2009 74.900 4.487 4.429.087 157.442 39.236 2.651 24.217 2.380 53.305 643

Resto del MondoItalia Sud e IsoleEsposizioni/Aree geografiche Italia Nord Ovest Italia Nord Est Italia Centro
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(migliaia di euro)

Esposiz.
Netta

Rettif iche 
valore 

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

Esposiz.
Netta

Rettifiche 
valore 

A. ESPOSIZIONI PER CASSA

A.1. Sofferenze          

A.2. Incagli          

A.3. Esposizioni ristrutturate          

A.4. Esposizioni scadute          

A.5. Altre esposizioni 148.631  511  2    524 

Totale  A 148.631  511  2    524 

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO

B.1. Sofferenze          

B.2. Incagli          

B.3. Altre attività deteriorate          

B.4. Altre esposizioni 33.371    7.596    15.901 28

Totale B 33.371    7.596    15.901 28

TOTALE (A+B) 31.12.2010 182.002  511  7.598    16.425 28

TOTALE 31.12.2009 180.973  799  5.175    8.186 28

Resto del MondoItalia Sud e IsoleEsposizioni/Aree geografiche Italia Nord Ovest Italia Nord Est Ital ia Centro


               




Grandi rischi 31.12.2010 31.12.2009

a) Ammontare (migliaia di euro) 292.306 167.429

b) Numero 12 4
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(migliaia di euro)

Dollaro USA Sterlina Franco
Svizzero

Yen Dollaro 
Canada

Altre valute

A. ATTIVITA' FINANZIARIE 52.539 4.585 3.196 5.215 740 1.869

A.1 Titoli di debito 2     

A.2 Titoli di capitale      

A.3 Finanziamenti a banche 27.260 4.585 54 107 740 1.806

A.4 Finanziamenti a clientela 25.277  3.142 5.108  63

A.5 Altre attività finanziarie      

B. ALTRE ATTIVITA' 565 303 863 29 135 393

C. PASSIVITA' FINANZIARIE 52.629 4.896 4.073 5.314 873 2.268

C.1 Debiti verso banche 34  2.991 5.202 254 422

C.2 Debiti verso clientela 52.595 4.896 1.082 112 619 1.846

C.3 Titoli di debito      

C.4 Altre passività finanziarie      

D. ALTRE PASSIVITA' 8    

E.  DERIVATI FINANZIARI 

 Opzioni

       

       

 Altri derivati

       

       

TOTALE ATTIVITA' 151.816 5.273 47.265 5.250 1.100 2.313

TOTALE PASSIVITA' 151.987 5.262 47.280 5.320 1.099 2.315

SBILANCIO (+/) 171 11 15 70 1 2

Voci Valute
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(migliaia di euro)

Over the 
counter

Controparti 
centrali

Over the 
counter

Controparti 
centrali

1.  Titoli di debito e tassi d'interesse 680.704  781.134 

a) Opzioni 29.286  47.386 
b) Swap 640.228  721.936 

c) Forward 11.190  11.812 

d) Futures    

e) Altri    

2.  Titoli di capitale e indici azionari 21   

a) Opzioni 21   

b) Swap    

c) Forward    

d) Futures    

e) Altri    

3.  Valute e oro 275.708  146.497 

a) Opzioni 10.940  2.669 
b) Swap    

c) Forward 253.156  142.446 

d) Futures    

e) Altri 11.612  1.382 

4.  Merci    

5.  Altri sottostanti    

TOTALE 956.433  927.631 

VALORI MEDI 942.798  743.364 

Attività sottostanti/                                           
Tipologie derivati

Totale 31/12/2010 Totale 31/12/2009
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(migliaia di euro)

Over the 
counter

Controparti 
centrali

Over the 
counter

Controparti 
centrali

1.  Titoli di debito e tassi d'interesse 1.004.320  917.703 

a) Opzioni 129.257  5.132 
b) Swap 875.063  912.571 

c) Forward    

d) Futures    

e) Altri    

2.  Titoli di capitale e indici azionari    

a) Opzioni    

b) Swap    

c) Forward    

d) Futures    

e) Altri    

3.  Valute e oro    

a) Opzioni    
b) Swap    

c) Forward    

d) Futures    

e) Altri    

4.  Merci    

5.  Altri sottostanti    

TOTALE 1.004.320  917.703 

VALORI MEDI 996.720  904.543 

Attività sottostanti/                                           
Tipologie derivati

Totale 31/12/2010 Totale 31/12/2009
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(migliaia di euro)

Over the 
counter

Controparti 
centrali

Over the 
counter

Controparti 
centrali

A.  Portafoglio di negoziazione di vigilanza 11.947  14.723 

a) Opzioni 217  126 

b) Interest rate swap 9.465  13.391 

c) Cross currency swap    

d) Equity swap    
e) Forward 2.049  1.200 

f) Futures    

g) Altri 216  6 

B.  Portafoglio bancario  di copertura 31.662  24.533 

a) Opzioni 6.084  384 

b) Interest rate swap 25.578  24.149 

c) Cross currency swap    

d) Equity swap    

e) Forward    

f) Futures    

g) Altri    
C.  Portafoglio bancario  altri derivati    

a) Opzioni    

b) Interest rate swap    

c) Cross currency swap    

d) Equity swap    

e) Forward    

f) Futures    

g) Altri    

TOTALE 43.609  39.256 

Totale 31/12/2010 Totale 31/12/2009

Portafogli/Tipologie derivati Fair  value  positivo
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(migliaia di euro)

Over the 
counter

Controparti 
centrali

Over the 
counter

Controparti 
centrali

A.  Portafoglio di negoziazione di vigilanza 12.368  15.246 

a) Opzioni 217  127 

b) Interest rate swap 9.897  14.353 

c) Cross currency swap    

d) Equity swap    
e) Forward 2.038  760 

f) Futures    

g) Altri 216  6 

B.  Portafoglio bancario  di copertura 32.000  28.288 

a) Opzioni   1 

b) Interest rate swap 32.000  28.287 

c) Cross currency swap    

d) Equity swap    

e) Forward    

f) Futures    

g) Altri    
C.  Portafoglio bancario  altri derivati    

a) Opzioni    

b) Interest rate swap    

c) Cross currency swap    

d) Equity swap    

e) Forward    

f) Futures    

g) Altri    

TOTALE 44.368  43.534 

Portafogli/Tipologie derivati Fair value  negativo

Totale 31/12/2010 Totale 31/12/2009
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(migliaia di euro)
Contratti non rientranti  in accordi di 
compensazione

Governi e 
Banche 
Centrali

Alt ri enti 
pubbl ici

Banche Società 
finanziarie

Società di 
assicurazione

Imprese non 
finanziarie

Altri soggetti

1)  Titoli di debito e tassi d'interesse
 valore nozionale   345.947 400  332.570 1.787
 fair value  positivo   83 20  9.353 76
 fair value  negativo   9.880   83 
 esposizione futura   956 2  871 5

2)  Titoli di capitale e indici azionari
 valore nozionale       21
 fair value  positivo       3
 fair value  negativo       
 esposizione futura       

3)  Valute e oro
 valore nozionale   199.377   76.171 160
 fair value  positivo   1.627   788 
 fair value  negativo   1.786   619 
 esposizione futura   1.966   734 2

4)  Altri valori
 valore nozionale       
 fair value  positivo       
 fair value  negativo       
 esposizione futura       



              




             



(migliaia di euro)
Contratti non rientranti  in accordi di 
compensazione

Governi e 
Banche 
Central i

Altri enti 
pubblici

Banche Società 
finanziarie

Società di 
assicurazione

Imprese non 
finanziarie

Altri soggetti

1)  Titoli di debito e tassi d'interesse
 valore nozionale   1.004.320    
 fair value positivo   31.662    
 fair value negativo   32.000    
 esposizione futura   8.797    
2)  Titoli di capitale e indici azionari
 valore nozionale       
 fair value positivo       
 fair value negativo       
 esposizione futura       
3)  Valute e oro
 valore nozionale       
 fair value positivo       
 fair value negativo       
 esposizione futura       
4)  Altri valori
 valore nozionale       
 fair value positivo       
 fair value negativo       
 esposizione futura       
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(migliaia di euro)

Sottostanti/Vita residua Fino
a 1 anno

Oltre 1 anno 
e fino

 a 5 anni

Oltre 
a 5 anni

Totale

A.  Portafoglio di negoziazione di vigilanza 638.202 285.218 33.013 956.433

A.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi 

      di interesse 362.494 285.218 32.992 680.704

A.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e 

       indici azionari   21 21

A.3 Derivati finanziari su tass i di cambio e oro 275.708   275.708

A.4 Derivati finanziari su altri valori    

B.  Portafoglio bancario 113.943 455.798 434.579 1.004.320

B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi 

      di interesse 113.943 455.798 434.579 1.004.320

B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e 

       indici azionari    

B.3 Derivati finanziari su tass i di cambio e oro    

B.4 Derivati finanziari su altri valori    

Totale  31.12.2010 752.145 741.016 467.592 1.960.753

Totale 31.12.2009 560.606 875.096 409.632 1.845.334 





               













Nota Integrativa - Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

190












                
             
  
  



               
           

                
              

               

                
              


               
              
        



             
             
             




Nota Integrativa - Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

191









(migliaia di euro)
Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre

1 giorno
a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni
a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a
 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno
 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 760.142 25.023 35.339 120.528 296.411 174.522 207.811 1.170.835 1.162.842 1.786

A.1 Titoli di Stato 1     300    

A.2 Altri titoli di debito 11     4.397   7 61

A.3 Quote O.I.C.R.          

A.4 Finanziamenti 760.130 25.023 35.339 120.528 296.411 169.825 207.811 1.170.835 1.162.835 1.725
          
          

Passività per cassa 2.774.559 4.483 3.729 145.296 99.547 224.372 38.609 39.768 327.560 

B.1 Depositi e conti correnti 2.764.699  298 126.454 76.134 205.033 4.227 139  
          
          

B.2 Titoli di debito 1.548 88 250 406 2.108 7.877 33.520 3.687  

B.3 Altre passività 8.312 4.395 3.181 18.436 21.305 11.462 862 35.942 327.560 

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Der ivati finanziari con scambio 
      di capitale

          
          

C.2 Der ivati finanziari senza
      scambio di capitale

          
          

C.3 Deposit i e finanziamenti 
      da ricevere

          
          

C.4 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi

          
          

C.5 Garanz ie f inanz iarie
      r ilasciate 3.928       1.436 80 
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(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni
a 1 mese

Da oltre
1 mese 
fino a

 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a
 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno
 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 1.276 20.692 1.394 2.802 8.880 6.338 2.301 8.999 2 

A.1 Titoli di Stato          

A.2 Altri titoli di debito         2 

A.3 Quote O.I.C.R.          

A.4 Finanziamenti 1.276 20.692 1.394 2.802 8.880 6.338 2.301 8.999  
          
          

Passività per cassa 45.876    882 4.951 464   

B.1 Depositi e conti correnti 45.842    882 4.951 464   
          
          

B.2 Titoli di debito          

B.3 Altre passività 34         

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale

          
          

C.2 Derivati finanziari senza
      scambio di capitale

          
          

C.3 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere

          
          

C.4 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi

          
          

C.5 Garanzie finanziarie
      rilasciate
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(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni
a 1 mese

Da oltre
1 mese 

fino a
 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a

 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno
 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 65 4.519        

A.1 Titoli di Stato          

A.2 Altri titoli di debito          

A.3 Quote O.I.C.R.          

A.4 Finanziamenti 65 4.519        
          
          

Passività per cassa 4.869         

B.1 Depositi e conti correnti 4.869         
          
          

B.2 Titoli di debito          

B.3 Altre passività          

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale

         
         

C.2 Derivati finanziari senza
      scambio di capitale

          
          

C.3 Deposit i e finanziamenti 
      da ricevere

          
          

C.4 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi

          
          

C.5 Garanzie f inanz iarie
      r ilasciate

Nota Integrativa - Parte E - Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

194




(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni
a 1 mese

Da oltre
1 mese 
fino a

 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a
 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno
 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 114  68 136 598  3.219 1.087  

A.1 Titoli di Stato          

A.2 Altri titoli di debito          

A.3 Quote O.I.C.R.          

A.4 Finanziamenti 114  68 136 598  3.219 1.087  
          
          

Passività per cassa 109 2.301     2.899   

B.1 Depositi e conti correnti 109 2.301     2.899   
          
          

B.2 Titoli di debito          

B.3 Altre passività          

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale

  6        
  6        

C.2 Derivati finanziari senza
      scambio di capitale

          
          

C.3 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere

          
          

C.4 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi

          
          

C.5 Garanzie finanz iarie
      rilasciate
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(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni
a 1 mese

Da oltre
1 mese 
fino a

 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a
 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno
 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 1.039 680 81 162  1.150  104  

A.1 Titoli di Stato          

A.2 Altri titoli di debito          

A.3 Quote O.I.C.R.          

A.4 Finanziamenti 1.039 680 81 162  1.150  104  
          
          

Passività per cassa 1.070 2.991        

B.1 Depositi e conti correnti 1.070 2.991        
          
    

B.2 Titoli di debito          

B.3 Altre passività          

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale

          
          

C.2 Derivati finanziari senza
      scambio di capitale

          
          

C.3 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere

          
          

C.4 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi

          
          

C.5 Garanzie finanziarie
      rilasciate
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(migliaia di euro)

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre
1 giorno

a 7 giorni

Da oltre
7 giorni

 a 15 giorni

Da oltre
15 giorni
a 1 mese

Da oltre
1 mese 
fino a

 3 mesi

Da oltre
3 mesi
 fino a
 6 mesi

Da oltre
 6 mesi
 fino a

 1 anno

Da oltre
 1 anno
 fino a
 5 anni

Oltre
5 anni

Durata 
Indeterminata

Attività per cassa 79 661        

A.1 Titoli di Stato          

A.2 Altri titoli di debito          

A.3 Quote O.I.C.R.          

A.4 Finanziamenti 79 661        
          
          

Passività per cassa 648         

B.1 Depositi e conti correnti 648         
          
          

B.2 Titoli di debito          

B.3 Altre passività          

Operazioni "fuori bilancio"

C.1 Derivati finanziari con scambio 
      di capitale

  225        
  226        

C.2 Derivati finanziari senza
      scambio di capitale

          
          

C.3 Depositi e finanziamenti 
      da ricevere

          
          

C.4 Impegni irrevocabili a erogare
      fondi

          
          

C.5 Garanz ie finanziarie
      r ilasciate          
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Ripartizione del requisito patrimoniale per tipologia di evento operativo 



Esecuzione, consegna 

e gestione dei processi

25,22%

Illeciti Interni

0,00%

Rapporti con il 

personale e sicurezza 

sul lavoro

0,00%

Illeciti Esterni

2,14%

Disastri e altri eventi

0,00%

servizi di pubblica utilità

0,14%

Clienti, Prodotti e Prassi 

Operative

72,49%

 
 










Contenzioso in materia di anatocismo 
             





RAPPORTI CON IL PERSONALE

E SICUREZZA SUL LAVORO

0,00%
CLIENTI, PRODOTTI 
E PRASSI OPERATIVE

72,49%

ESECUZIONE, CONSEGNA E
GESTIONE DEI PROCESSI

25,22%

ILLECITI ESTERNI

2,14%

ILLECITI INTERNI

0,00%

SISTEMI TECNOLOGICI

E SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

0,14%DISASTRI E ALTRI EVENTI

0,00%
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Contenzioso in materia di bond in default 
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Voci/ValoriVoci/ValoriVoci/ValoriVoci/Valori
31.12.201031.12.201031.12.201031.12.2010 31.12.200931.12.200931.12.200931.12.2009

 1.    Capitale 210.263 210.263

 2.    Sovrapprezzi di emissione 28.560 34.560

 3.    Riserve 44.514 38.613

     di utili 2.461 2.560

               a)    legale

               b)    statutaria

               c)    azioni proprie

               d)    altre 2.461 2.560

     altre 42.053 36.053

 4.    Strumenti di capitale

 5.    (Azioni proprie)

 6.    Riserve da valutazione 13.665 12.896

                    Attività finanziarie disponibili per la vendita 7.009 7.300

                    Attività materiali

                    Attività immateriali

                    Copertura di investimenti es teri

                    Copertura dei flussi finanziari

                    Differenze di cambio

                    Attività non correnti in via di dismissione

                    Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti 587 473

                    Quote de lle riserve da valutazione relative alle partecipate

                        va lutate a l patrimonio netto

                    Leggi speciali di rivaluta zione 6.069 6.069

 7.    Utile (perdita) d'esercizio 2.391 5.312

TotaleTotaleTotaleTotale 299.393299.393299.393299.393 301.644301.644301.644301.644





             
            


               


              





ancorché non prevista dalla circolare della Banca d’Italia n.262/2005 aggiornata. 
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(migliaia di euro)

Attività 
finanziarie 
disponibili 

per la 
vendita

Attività 
materiali

Attività 
immat.

Copertura di
investim.

esteri

Copertura
dei

flussi
finanziari

Differenze
di

cambio

Attività non
correnti 

in via
di dismiss.

Utili/perdite 
attuariali  

TFR

Utili/perdite 
attuariali  

fondi 
previdenza a 
prestazione 

definita

Leggi 
speciali

di
rivalutaz.

A. Esistenze iniziali 7.300       251 221 6.069

B. Aumenti 1       734 325 

B.1 incrementi di fair value 1       734 78 

B.2 altre variazioni         247

C. Diminuzioni 292         

C.1 riduzioni di fair value 291        

C.2 altre variazioni 1         

D. Rimanenze finali 7.009       483 104 6.069






              

             
            






(migliaia di euro)
Attività/Valori

Riserva
positiva

Riserva
negativa

Riserva
positiva

Riserva
negativa

1.  Titoli di debito 1 10 2 

2.  Titoli di capitale 7.018  7.298 

3.  Quote di O.I.C.R.    

4.  Finanziamenti    

TOTALE 7.019 10 7.300 

         31.12.2010          31.12.2009






(migliaia di euro)
Titoli di

debito
Titoli di
capitale

Quote di
O.I.C.R.

Finanziam.

1.  Esistenze iniziali 2 7.298  

2.  Variazioni  positive 1   

2.1 incrementi di fair value 1   

2.2 rigiro a conto economico di riserve negative:    

    

    

2.3 altre variazioni   

3.  Variazioni  negative 12 280  

3.1 riduzioni di fair value 11 280  

3.2 rettifiche da deterioramento

3.3 rigiro a conto economico da riserve positive: 
     da realizzo 1   

3.4 altre variazioni  

4.  Rimanenze final i 9 7.018  
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Ambito di applicazione della normativa 


               
             
             
               


                
            

                 
              


   




            
        








2.1. Patrimonio di vigilanza  




             
   






 
               
           
              

           



    

    
              



Nota Integrativa - Parte F - Informazioni sul patrimonio

204



             
            




                 
              
            











             

   

             








 

                
 
               

                

              

                 

             


               
            

             
            


     
              

 
            


Nota Integrativa - Parte F - Informazioni sul patrimonio

205






(migl ia ia  di euro)
31.12 .2010 31 .12 .2009

A. Patrimon io  di base prim a d ell'applicazione dei filtri prudenziali 263.163 261.269

B. Fi ltr i prudenzial i  de l pa trimonio base : 1.724 472

       

         

C. Patrimo nio di base al lordo  degli elementi da dedurre (A+B) 261.439 260.797

D. Elem en ti da dedu rre dal patrim onio di base 2.627 3.337

E. To tale patrim onio di base (TIER 1) (CD) 258.812 257.460

F. Patrim onio sup plem entare prima dell'ap plicazione dei filtri prudenz iali 14.847 6.071

G. Filtr i prudenzial i de l pat rimonio supplementar e: 293 1

        

       

H. Patrimon io  supplementare al lordo deg li elementi da dedurre ( F+G) 15.140 6.070

I. Elem en ti da dedu rre dal patrimo nio supp lem en tare 2.627 3.337

L. Totale patrimon io supplementare (TIER  2)  (HI) 12.513 2.733

M . Elementi da dedurre d al totale del p atrimon io  di base e su pplementare  

N. Patrimon io  di vig ilanza (E+LM) 271.325 260.193

O. Patrim onio di terzo livello (TIER 3)  

P. Patrimonio d i vigilanza in cluso TIER 3 (N+O) 271.325 260.193 






 
              




               
              



      





            


        
                
           





              
             

Nota Integrativa - Parte F - Informazioni sul patrimonio

206







            

       





(migliaia di euro)
Categorie/Valori

Importi non ponderati            Importi ponderati/ requisiti

31.12.2010 31.12.2009 31.12.2010 31.12.2009

A. ATTIVITA' DI RISCHIO

A.1 Rischio di credito e di controparte 4.887.694 4.821.185 2.530.086 3.115.957

1. Metodologia standardizzata 1.630.463 2.774.500 799.893 1.238.740

2. Metodologia basata sui rating interni 3.257.231 2.046.685 1.730.193 1.877.217

2.1 Base 21 2.046.685 76 1.877.217

2.2 Avanzata 3.257.210  1.730.117 

3. Cartolar izzazioni    

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA

B.1 Rischio di c redito e di controparte 202.407 249.277

B.2 Rischi di mercato 45 48

1. Metodologia standard X X 45 48

2. Modelli interni X X  

3. Rischio di concentrazione X X  

B.3 Rischio operativo X X 30.700 23.753

1. Metodo base X X

2. Metodo standardizzato X X 

3. Metodo avanzato X X 30.700 23.753

B.4 Altri requisiti prudenziali X X  

B.5 Altri elementi di calcolo 58.288 68.270

B.6 Totale requisiti prudenziali X X 174.864 204.808

C.  ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA X X

C.1  Attività di ris chio ponderate X X 2.185.799 2.560.100

C.2  Patrimonio di base/Attività di rischio 

   ponderate () X X 11,84% 10,06%

C.3  Patrimonio di vigilanza incluso TIER 3/Attività di rischio 

   ponderate () X X 12,41% 10,16% 
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(migliaia di euro)
Forma di retribuzione 31.12.2010 31.12.2009

Benefici a breve termine 1.034 882

Benefici successivi al rapporto di lavoro 21 25

Altri benefici a lungo termine  

Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro  

Pagamenti in azioni  

Totale remunerazioni corrisposte ai Dirigenti con responsabilità strategiche 1.055 907
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(migliaia di euro)
Rapporti con Intesa Sanpaolo 31.12.2010 31.12.2009

Totale attività finanziarie 149.634 154.521

Totale altre attività 614 13.468

Totale passività finanziarie 419.129 653.065

Totale altre passività 9.225 4.524

Totale interessi attivi e proventi as similati 1.202 2.711

Totale interessi passivi e oneri assimilati 3.778 6.600

Totale commissioni attive 1.736 4.038

Totale commissioni passive 69 

Totale costi di funzionamento 11.260 11.300

Totale rettifiche di valore su attività finanziarie (*) 5 5

Totale altri ricavi 2.643 6.604

Totale altri costi 4.756 1.390

Impegni 11.190 11.812

Garanzie rilasciate 221.091 1.063
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(migliaia di euro)
Rapporti con Dirigenti con responsabilità strategiche 31.12.2010 31.12.2009

Totale att ività finanziarie 1 25

Totale altre attiv ità  

Totale passività f inanziarie 752 1.477

Totale altre passività  

Totale interessi attiv i e proventi assimilat i  

Totale interessi passivi e oneri assimilati 12 10

Totale commissioni attive 3 2

Totale commissioni passive  

Totale costi di funzionamento 1.055 907

Impegni  

Garanzie rilasciate  
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(migliaia di euro)
Rapport i con alt re parti  correlate 31.12.2010 31.12.2009

Totale attività finanziarie 5.206 6.326

Totale altre attività  1

Totale passività finanziarie 509 356

Totale altre passività  

Totale interessi attivi e proventi assimilati 196 3

Totale interessi passivi e oneri as similati 2 1

Totale commissioni attive 25 2

Totale commissioni passive  

Totale costi di funzionamento  

Impegni  

Garanzie rilasciate 1.156 1.567
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(migliaia di euro)

Attività Passività Garanzie 
rilasciate

Impegni Attività Passività Garanzie 
rilasciate

Impegni

Banca Fideuram SpA  37      

Banca Imi SpA 31.874 42.122   24.626 42.685  

Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo 
SpA  185   21 142  

Banca Prossima SpA     32   

Bank of Alexandria S.A.E.   139     

Banka Koper D.D.   102     

Cassa di Risparmio del Veneto SpA  4    4  

Cassa di Risparmio di Venez ia SpA       20 

Centro Factoring SpA 1    1   

Centro Leasing S.p.a. 1    2   

Eurizon A.I. SGR SpA     4   

Eurizon Capital SA 302    187   

Eurizon Capital SGR SpA 2.056    1.896   

Eurizon Vita SpA 243    476   

Eurizonlife LTD  2    2  

Eurizontutela SpA 76    90   

Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc  297.554      

Intesa Sanpaolo Group Serv ices S.c.p.A.  5.017    5.283  

Intesa Sanpaolo Previdenza Sim SpA 6    4   

Intesa Sanpaolo Private Banking SpA 166    763   

Intesa Sanpaolo Romania SA Commercial   258     

Intesa Vita SpA 235       

Leasint SpA 255 1.107 3.285  1.187   

Mediocredito Italiano SpA 4 20      

Mediofactoring SpA 32       

Moneta SpA 518 1   872 241  

Neos Finance SpA     1   

Sanpaolo Invest Sim SpA  3      

Setefi   Servizi Telematici per il Terziario SpA 67 290   20 248  

Società Italiana di Revisione e Fiducia SpA  2    3  

Portocit tà Srl  999    3  
Totale 35.836 347.343 3.784  30.182 48.611 20 

31.12.2010 31.12.2009Società controllate/collegate da Intesa 
Sanpaolo
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(migliaia di euro)

Proventi Oneri Proventi Oneri

Banca Fideuram SpA  53 1 213

Banca di Trento e Bolzano SpA 52   

Banca Imi SpA 37.977 47.781 45.094 44.921

Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo 
SpA  185 21 142

Banca Prossima SpA 83  196 

Banco di Napoli SpA 12 138 50 125

Cassa di Risparmio del Veneto SpA 314 259 177 169

Cassa di Risparmio di F irenze SpA 24   

Cassa di Risparmio di Venez ia SpA 203 50 236 49

Cassa di Risparmio in Bologna SpA 14  43 

Centro Factoring SpA 1  16 

Centro Leasing SpA 1 44 2 

Eur izon A.I. SGR SpA   1 

Eur izon Capital SA 1.442  946 

Eur izon Capital SGR SpA 9.395  7.008 

Eur izon Vita SpA 4.850  6.496 

Eur izonlife LTD    1

Eur izontutela SpA 1.169  1.081 

Intesa Sanpaolo Bank Ireland Plc  2.616  

Intesa Sanpaolo Previdenza Sim SpA 23  9 

Intesa Sanpaolo Group Serv ices S.c.p.A. 4.015 21.377 2.358 19.084

Intesa Sanpaolo Private Banking SpA 481 83 817 91
Intesa Sanpaolo Trust Company  Fiduciaria 
SpA    3

Intesa Vita SpA 242   

Leasint SpA 257  526 2

Mediocredito Italiano SpA 85 20 28 

Mediofactoring SpA 32   

Moneta SpA 2.081  1.593 4

Neos Finance SpA 1 47 2 45

Sanpaolo Invest Sim SpA  3  

Setefi   Servizi Telematici per il Terziario SpA 67 1.339 24 690

Agriventure SpA 125 265  

Evoluzione '94 SpA   75 

Portocittà Srl  2  

Si Holding SpA  80 
Totale 62.946 74.262 66.880 65.539

31.12.2010 31.12.2009Società controllate/collegate da Intesa 
Sanpaolo
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€

             
 







Numero
Prezzo medio

di esercizio 
(€)

Prezzo
di  mercato

(€)
Scadenza media

A. Es is tenze iniziali (azioni Intesa Sanpaolo)A. Es is tenze iniziali (azioni Intesa Sanpaolo)A. Es is tenze iniziali (azioni Intesa Sanpaolo)A. Es is tenze iniziali (azioni Intesa Sanpaolo) 467.250 3,9511 3,165 (a) 30/04/2012

B. AumentiB. AumentiB. AumentiB. Aumenti    

     B.1 Nuove emissioni    

     B.2 Altre variazioni    

C. DiminuzioniC. DiminuzioniC. DiminuzioniC. Diminuzioni    

     C.1 Annnullate    

     C.2 Esercitate    

     C.3 Scadute    

     C.4 Altre variazioni    

D. Rimanenze finali (azioni Intesa Sanpaolo)D. Rimanenze finali (azioni Intesa Sanpaolo)D. Rimanenze finali (azioni Intesa Sanpaolo)D. Rimanenze finali (azioni Intesa Sanpaolo) 467.250 3,9511 2,042 (b) 30/04/2012

E. Opzioni esercitabili alla fine dell'esecizioE. Opzioni esercitabili alla fine dell'esecizioE. Opzioni esercitabili alla fine dell'esecizioE. Opzioni esercitabili alla fine dell'esecizio    

(a) Prezzo ufficiale alla data di riferimento del 30 dicembre 2009
(b) Prezzo ufficiale alla data di riferimento del 30 dicembre 2010
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PR INCIP I CONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB R E  2010PR INCIP I CONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB R E  2010PR INCIP I CONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB R E  2010PR INCIP I CONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB R E  2010 R egolamento omologazioneR egolamento omologazioneR egolamento omologazioneR egolamento omologazione

PR INCIP I C ONTABILI R egolamento omologazione

IF R S  1 Prima adozione dei principi contabili internazionali 1126/2008 mod. 1260/2008  1274/2008  69/2009  70/2009 254/2009  494/2009 

 495/2009  1136/2009  1164/2009  550/2010  574/2010(*)   662/2010(*)

IF R S  2 Pagamenti basati su azioni 1126/2008 mod. 1261/2008  495/2009  243/2010  244/2010

IF R S  3 Aggregazioni aziendali 1126/2008 mod. 495/2009

IF R S  4 Contratti ass icurativi 1126/2008 mod. 1274/2008  494/2009  1165/2009

IF R S  5 Attiv ità non correnti possedute per la  v endita e attiv ità operative cessate 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009  494/2009  1142/2009  243/2010

IF R S  6 Esplorazione e va lutazione delle risorse minerarie 1126/2008

IF R S  7 Strumenti finanziari: informazioni integrative 1126/2008 mod. 1274/2008  53/2009  70/2009  495/2009  824/2009  1165/2009  574/2010(*)

IF R S  8 Settori operativi 1126/2008 mod. 1274/2008  243/2010  632/2010(**)

IAS    1 Presentazione del bilanc io 1274/2008 mod. 53/2009  70/2009  494/2009  243/2010

IAS    2 R imanenze 1126/2008  70/2009

IAS    7 R endiconto finanziario 1126/2008 mod. 1260/2008  1274/2008  70/2009  494/2009  243/2010

IAS    8 Principi contabil i, cambiamenti nelle s time ed errori 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009

IAS  10 F atti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009  1142/2009

IAS  11 Lavori su ordinazione 1126/2008 mod. 1260/2008  1274/2008

IAS  12 Imposte sul reddito 1126/2008 mod. 1274/2008  495/2009

IAS  16 Immobili, impianti e  macchinari 1126/2008 mod. 1260/2008  1274/2008  70/2009  495/2009

IAS  17 Leas ing 1126/2008 mod. 243/2010

IAS  18 R icavi 1126/2008 mod. 69/2009

IAS  19 Benefici per i  dipendenti 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009

IAS  20 Contabil izzazione dei contributi pubblici e  informativa s ull’ass istenza pubblic a 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009

IAS  21 Effetti delle  variazioni dei cambi delle  va lute es tere 1126/2008 mod. 1274/2008  69/2009  494/2009

IAS  23 Oneri finanziari ( revis ione 2007) 1260/2008 mod. 70/2009

IAS  24 Informativa di bilancio sulle  operazioni con parti corre late 1126/2008 mod. 1274/2008  632/2010(**)

IAS  26 R ilevazione e rappresentazione in bilancio di fondi pens ione 1126/2008

IAS  27 Bilancio consolidato e s eparato 1126/2008 mod. 1274/2008  69/2009  70/2009  494/2009

IAS  28 Partecipazioni in s ocietà collegate 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009  494/2009  495/2009

IAS  29 R endicontazione c ontabile  in economie iperinflazionate 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009

IAS  31 Partecipazioni in joint venture 1126/2008 mod. 70/2009  494/2009

IAS  32 Strumenti finanziari: es pos izione nel bilancio 1126/2008 mod. 1274/2008  53/2009  70/2009  494/2009  495/2009  1293/2009(***)

IAS  33 Utile  per azione 1126/2008 mod. 1274/2008  495/2009   494/2009

IAS  34 Bilanci intermedi 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009  495/2009

IAS  36 R iduzione di va lore delle  attività 1126/2008 mod. 1274/2008  69/2009  70/2009  495/2009  243/2010

IAS  37 Acc antonamenti, pass ività e attività potenzia li 1126/2008 mod. 1274/2008  495/2009

IAS  38 Attiv ità immateria li 1126/2008 mod. 1260/2008  1274/2008  70/2009  495/2009  243/2010

IAS  39 Strumenti finanziari: rilev azione e v alutazione   
      

1126/2008 mod. 1274/2008  53/2009  70/2009  494/2009  495/2009  824/2009 
 839/2009  1171/2009  243/2010

IAS  40 Investimenti immobiliari 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009

IAS  41 Agricoltura 1126/2008 mod. 1274/2008  70/2009
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PR INCIP I C ONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB RE  2010PR INCIP I C ONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB RE  2010PR INCIP I C ONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB RE  2010PR INCIP I C ONTAB IL I INTE R NAZIONAL I OMOL OGATI S INO AL  31 DICEMB RE  2010 Regolamento omo logazioneRegolamento omo logazioneRegolamento omo logazioneRegolamento omo logazione

INTERP RETAZIONI Regolamento omologazione

IF R IC 1 Cambiamenti nelle pas s ività  iscritte per smante llamenti, ripris tini  e  pass ività s imilari 1126/2008 mod. 1260/2008  1274/2008

IF R IC 2 Azioni de i soci in entità c ooperative e s trumenti s imili 1126/2008 mod. 53/2009

IF R IC 4 Determinare se un acc ordo contiene un leas ing 1126/2008 mod. 254/2009

IF R IC 5 Diritti deriv anti da interessenze in fondi per smantellamenti, ripris tini e bonific he ambiental i 1126/2008

IF R IC 6 Pass iv ità derivanti da lla  partecipazione ad un mercato specifico  R ifiuti di  apparecchiature

elettric he ed elettroniche 1126/2008

IF R IC 7 Applicazione de l metodo della  rideterminazione del v alore a i sensi dello IAS  29  Rendicontazione

contabile in economie iperinflazionate 1126/2008 mod. 1274/2008

IF R IC 9 R ideterminazione de l valore de i derivati incorporati 1126/2008 mod. 495/2009  1171/2009  243/2010

IF R IC 10 Bi lanci intermedi e riduzione di valore 1126/2008 mod. 1274/2008

IF R IC 12 Acc ordi per servizi in concess ione 254/2009

IF R IC 13 Programmi di fedel izzazione de lla clientela 1262/2008

IF R IC 14 Il  limite relativo ad una attiv ità a servizio di un piano a benefici definiti, le previs ioni 

di contribuzione minima e la loro interazione 1263/2008 mod. 1274/2008  633/2010(**)

IF R IC 15 Acc ordi per la  c os truzione di immobil i 636/2009

IF R IC 16 Coperture di un inves timento netto in una gestione es tera 460/2009 mod. 243/2010

IF R IC 17 Distribuzioni a i soci di attiv ità non rappresentate da disponibilità liquide 1142/2009

IF R IC 18 Ces s ioni di attività da parte  de lla cliente la 1164/2009

IF R IC 19 Estinzione di pass iv ità finanziarie  con s trumenti rappresentativi di capitale 662/2010(*)

S IC    7 Introduzione  de ll’euro 1126/2008 mod. 1274/2008  494/2009

SIC  10 Ass is tenza pubblica  – Nessuna spec ifica relazione con le attività operativ e 1126/2008 mod. 1274/2008

SIC  12 Consolidamento – S ocietà  a destinazione specific a (S ocietà ve icolo) 1126/2008

SIC  13 Entità  a  controllo congiunto – Conferimenti  in natura da parte de i partecipanti al control lo 1126/2008 mod. 1274/2008

SIC  15 Leas ing operativo – Incentivi 1126/2008 mod. 1274/2008

SIC  21 Imposte sul reddito – Recupero de lle  attività rivalutate non ammortizzabili 1126/2008

SIC  25 Imposte sul reddito – Cambiamenti nel la  c ondizione fis cale di un’entità o de i suoi azionis ti 1126/2008 mod. 1274/2008

SIC  27 La va lutazione de lla  sos tanza delle operazioni ne lla forma legale del leas ing 1126/2008

SIC  29 Acc ordi per servizi in concess ione: informazioni integrativ e 1126/2008 mod. 1274/2008  254/2009

SIC  31 R icavi – Operazioni di baratto comprendenti attività  pubblicitaria 1126/2008

SIC  32 Attiv ità immateriali – Cos ti conness i a  s iti web 1126/2008 mod. 1274/2008

(*) L e s ocietà applicano quanto previs to dal presente regolamento al  più tardi a  partire  da lla data di inizio de l loro primo eserc izio finanziario che cominci dopo il 30 giugno 2010.

(***) L e s ocietà applicano quanto previs to dal presente regolamento al  più tardi a  partire  da lla data di inizio del loro primo es erc izio finanziario che cominci dopo il 31 gennaio 2011

(**) L e s ocietà applicano quanto previs to dal presente regolamento al  più tardi a  partire  da lla data di inizio de l loro primo eserc izio finanziario che cominci dopo il 31 dicembre 2010.
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(migliaia di euro)
Voc i dello stato patr imoniale riclassificato   AttivoVoc i dello stato patr imoniale riclassificato   AttivoVoc i dello stato patr imoniale riclassificato   AttivoVoc i dello stato patr imoniale riclassificato   Attivo Voci dello schema di stato patrimoniale   AttivoVoci dello schema di stato patrimoniale   AttivoVoci dello schema di stato patrimoniale   AttivoVoci dello schema di stato patrimoniale   Attivo 2010201020102010 2009200920092009

Attività finanziarie di negoziazione 11.947 14.723

Voce 20  Att ività finanziarie detenute per la negoziazione 11.947 14.723
Attività finanziarie valutate al fair value  

Voce 30  Att ività finanziarie valutate al fair value  
Attività disponibili per la vendita 36.765 37.703

Voce 40  Att ività finanziarie disponibili per la vendita 36.765 37.703
Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  

Voce 50  Att ività finanziarie detenute sino alla scadenza  
Crediti verso banche 149.668 156.756

Voce 60  Crediti verso banche 149.668 156.756
Crediti verso clientela 3.864.687 3.759.466

Voce 70  Crediti verso clientela 3.864.687 3.759.466
Partecipazioni 32 32

Voce 100  Partecipazioni 32 32
Attività materiali e immateriali 57.401 58.141

Voce 110  Attività mater iali 35.086 35.826
+ Voce 120  Attività immateriali 22.315 22.315

Attività fiscali 42.374 29.441
Voce 130  Attività f iscali 42.374 29.441

Attività non corrent i e gruppi di attività in via di dismissione  
Voce 140  Attività non correnti e gruppi di attività in v ia di dismissione  

Altre voci dell'attivo 137.564 180.783
Voce 10  Cassa e disponibilità liquide 52.148 87.449

+ Voce 80  Derivati di copertura 31.662 24.533
+ Voce 90  Adeguamento di valore delle attività f inanz iarie oggetto di copertura gener ica 897 
+ Voce 150  Altre attività 52.857 68.801

Totale attivitàTotale attivitàTotale attivitàTotale attività Totale dell' attivoTotale dell' attivoTotale dell' attivoTotale dell' attivo 4.300.4384.300.4384.300.4384.300.438 4.237.0454.237.0454.237.0454.237.045

Voc i dello stato patr imoniale riclassificato   PassivoVoc i dello stato patr imoniale riclassificato   PassivoVoc i dello stato patr imoniale riclassificato   PassivoVoc i dello stato patr imoniale riclassificato   Passivo Voci dello schema di stato patrimoniale   PassivoVoci dello schema di stato patrimoniale   PassivoVoci dello schema di stato patrimoniale   PassivoVoci dello schema di stato patrimoniale   Passivo 2010201020102010 2009200920092009

Debit i verso banche 741.704 694.965
Voce 10  Debiti verso banche 741.704 694.965

Debit i verso clientela e titoli in circolazione 3.024.314 2.997.930
Voce 20  Debiti verso clientela 2.974.269 2.920.540

+ Voce 30  Titoli in circolazione 50.045 77.389
Passività f inanziar ie di negoziazione 12.368 15.246

Voce 40  Passiv ità finanziarie di negoz iazione 12.368 15.246
Passività f inanziar ie valutate al fair  value  

Voce 50  Passiv ità finanziarie valutate al fair value  
Passività f iscali 3.168 3.567

Voce 80  Passiv ità fiscali 3.168 3.567
Passività associate ad attività in v ia di dismissione  

Voce 90  Passiv ità associate ad att ività in via di dismissione  
Altre voci del passivo 173.818 180.039

Voce 60  Derivati di copertura 32.000 28.288
+ Voce 70  Adeguamento di valore delle passività finanziar ie oggetto di copertura generica 16.537 14.955
+ Voce 100  Altre passività 125.281 136.796

Fondi a destinazione spec ifica 45.673 43.654
Voce 110  Trattamento di fine rapporto del personale 15.817 16.833

+ Voce 120  Fondi per rischi e oner i 29.856 26.821
Capitale 210.263 210.263

Voce 180  Capitale 210.263 210.263
Riserve da valutazione 13.665 12.897

Voce 130  Riserve da valutazione 13.665 12.897
Riserve (al netto delle azioni proprie) 73.074 73.172

Voce 160  Riserve 44.514 38.612
+ Voce 170  Sovrapprezzi di emissione 28.560 34.560
 Voce 190  Azioni proprie  

Utile (Perdita) d'esercizio 2.391 5.312
Voce 200  Utile (Perdita) d'esercizio 2.391 5.312

Totale passività e patrimonio nettoTotale passività e patrimonio nettoTotale passività e patrimonio nettoTotale passività e patrimonio netto Totale del passivoTotale del passivoTotale del passivoTotale del passivo 4.300.4384.300.4384.300.4384.300.438 4.237.0454.237.0454.237.0454.237.045
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(migliaia di euro)
Voc i del conto economico riclassificatoVoc i del conto economico riclassificatoVoc i del conto economico riclassificatoVoc i del conto economico riclassificato Voci dello schema di conto economicoVoci dello schema di conto economicoVoci dello schema di conto economicoVoci dello schema di conto economico 2010201020102010 2009200920092009

Interessi Netti 112.524 108.219
Voce 30  Margine di interesse 112.093 107.739
+ Voce 130 a) (parziale)   Rettifiche / riprese di valore nette per deter ioramento di crediti (r ientro time value credit i) 1.495 1.431
+ Voce 150 a) (parziale)   Spese per il personale (Rientro t ime value trattamento di f ine rapporto e altri fondi del personale) 920 884
+ Voce 160 a) (parziale)   Accantonamento netti ai fondi per  r ischi e oneri (Rient ro time value fondi r ischi ed oneri) 144 66
+ Voce 190 (parziale)  Altri oneri/proventi di gestione (interessi a/da banche per dilazione trasferimento fondi)  

Dividendi 370 366
Voce 70  Dividendi e proventi simili 680 962
   Voce 70 (parziale)  Dividendi e provernti simili su azioni disponibili per la vendita e detenute per la negoziazione 310 596

Commissioni nette 60.917 61.590
 Voce 60  Commissioni nette 61.312 61.911
   Voce 150 b) (parziale)  Altre spese amministrative (spese istruttoria mutui) 395 321

Risultato dell'att ività di negoziazione 3.071 736
Voce 80  Risultato netto dell'attività di negoziaz ione 2.392 1.339
+ Voce 90  Risultato netto dell'attività di copertura 5.769 2.868
+ Voce 100 b)  Utile (Perdite) da cessione o riacquisto di att ività f inanz iarie disponibili per la vendita 3 67
+ Voce 100 d)  Utile (Perdite) da cessione o riacquisto di passività f inanzarie  130
+ Voce 70 (parziale)  Dividendi e provendi simili su azioni disponibili per la vendita e detenute per la negoziaz ione 309 596
 Voce 30 (parziale)   Costo figurativo per il f inanziamento dell'acquisto di titoli azionari di trading  

Altr i proventi (oneri) di gestione 752 939
Voce 190  Altri oneri / proventi di gestione 7.538 6.936
    Voce 190 (parziale)  Alt ri oneri/proventi di gestione (interessi a/da banche per dilazione t rasferimento fondi)  
   Voce 190 (parziale)  Altri oneri/proventi di gestione (Recuperi spese e di imposte e tasse) 8.290 7.876

Proventi operativ i nett iProventi operativ i nett iProventi operativ i nett iProventi operativ i nett i 169.988169.988169.988169.988 168.500168.500168.500168.500

Spese del personale 71.714 67.999
Voce 150 a)  Spese per il personale 72.957 70.496
   Voce 150 a) (parziale)   Spese per il personale (oneri di integraz ione) 323 1.613
   Voce 150 a) (parziale)   Spese per il personale (Rientro t ime value trattamento di f ine rapporto e altri fondi del personale) 920 884

Spese amministrative 52.292 47.386
Voce 150 b)  Alt re spese amminist rative 60.977 55.614
 +  Voce 190 (parziale)  Recupero imposta di bollo 8.290 7.876
+ Voce 150 b) (parziale)  Altre spese amministrative (spese istruttoria mutui) 395 321
   Voce 150 b) (parziale)  Altre spese amministrative (oneri di integrazione)  32

Ammortamento immobilizzazioni materiali e immateriali 3.807 3.647
Voce 170 a) Rett ifiche / riprese di valore nette su att ività materiali 3.807 3.647
+ Voce 180 a) Rett if iche / r iprese di valore nette su att ività immateriali  
 Voce 180 (parziale)  Rettifiche / riprese di valore nette su attività immateriali (Svalutazioni durature)  

Oneri operativ iOneri operativ iOneri operativ iOneri operativ i -127.813 -119.031
Risultato della gestione operativaRisultato della gestione operativaRisultato della gestione operativaRisultato della gestione operativa 42.17542.17542.17542.175 49.46949.46949.46949.469
Rettif iche di valore dell'avv iamento  

Voce 230  Rettifiche di valore dell'avviamento  
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 3.609 2.310

Voce 160  Accantonament i netti ai fondi per rischi ed oneri 3.753 2.377
   Voce 160 (parziale)  Accantonamenti nett i ai fondi per rischi ed oneri (Rientro time value fondi rischi ed oneri) 144 66

Rettif iche di valore nette sui crediti 34.789 34.550
Voce 100 a)  Utile (perdita) da cessione o riacquisto di c rediti 374 63
+ Voce 130 a)  Ret tif iche / r iprese di valore nette per deterioramento di crediti 32.361 32.088
 Voce 130 a)  (parziale)   Rettifiche / riprese di valore nette per deter ioramento di crediti (Rientro t ime value credit) 1.495 1.431
+ Voce 130 d)  Rettifiche / riprese di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanzarie 559 968

Rettif iche di valore nette su altre attività 4 19
Voce 130 b)  Rettifiche / riprese di valore nette per il deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita 4 19
+ Voce 130 c )   Rett ifiche / riprese di valore nette per  il deterioramento di attività f inanz iarie detenute sino alla scadenza  
+ Voce 180 (parziale)  Rettifiche / riprese di valore nette su attività immateriali (Svalutazioni durature)  

Utili (perdite) su att ività f inanz iarie detenute sino a scadenza e su altri investimenti 74 
Voce 100 c)  Utile (Perdita) da cessione o riacquisto di att ività finanziarie detenute sino alla scadenza  
+ Voce 240  Utili (Perdite) da cessione di investimenti 74 
+ Voce 210  Utili (Perdite) delle partecipazioni  
+  Voce 220  Risultato netto delle valutazioni al fair value delle attività materiali e immateriali  

Risultato corrente al lordo delle imposteRisultato corrente al lordo delle imposteRisultato corrente al lordo delle imposteRisultato corrente al lordo delle imposte 3.8473.8473.8473.847 12.58912.58912.58912.589

Imposte sul reddito dell'operatività corrente 1.222 6.002
Voce 260  Imposte sul reddito dell'eserc izio dell'operatività corrente 1.133 5.548
   Voce 260  Imposte sul reddeito dell'esercizio dell'operat ività corrente (relative ad oneri di integraz ione) 89 454

Oneri di integrazione (al netto delle imposte) 234 1.192
+ Voce 150 a) (parziale)   Spese per il personale (oneri di integraz ione) 323 1.613
+ Voce 150 b) (parziale)  Altre spese amministrative (oneri di integrazione)  32
+ Voce 260 (parziale)  Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (relative ad oneri di integraz ione) 89 454

Utili (perdite) dei gruppi di attività in v ia di dismissione al netto delle imposte  84
+ Voce 280  Utile (perdite) dei gruppi di at tiv ità in via di dismissione al netto delle imposte  84

Risultato nettoRisultato nettoRisultato nettoRisultato netto 2.3912.3912.3912.391 5.3125.3125.3125.312
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(importi in euro)

Voci dell’attivo 31.12.2009 31.12.2008 variazioni

assolute %

10. Cassa e disponibilità liquide 5.973.052.089 5.000.033.408 973.018.681 19,5

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 29.653.170.242 22.664.007.376 6.989.162.866 30,8

30. Attività finanziarie valutate al fair value 332.517.404 252.902.081 79.615.323 31,5

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 11.994.689.162 7.360.426.362 4.634.262.800 63,0

50. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 1.304.875.729 2.096.596.209 -791.720.480 -37,8

60. Crediti verso banche 116.066.739.844 114.878.587.955 1.188.151.889 1,0

70. Crediti verso clientela 178.550.192.260 207.461.246.416 -28.911.054.156 -13,9

80. Derivati di copertura 5.488.654.971 4.274.900.112 1.213.754.859 28,4

90. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) 67.058.731 64.669.485 2.389.246 3,7

100. Partecipazioni 42.327.452.269 41.057.322.763 1.270.129.506 3,1

110. Attività materiali 2.407.481.813 2.666.904.458 -259.422.645 -9,7

120. Attività immateriali 9.239.162.746 10.422.031.522 -1.182.868.776 -11,3

di cui:

- avviamento 6.160.361.491 6.869.648.856 -709.287.365 -10,3

130. Attività fiscali 4.132.496.486 4.192.386.097 -59.889.611 -1,4

a) correnti 1.417.216.211 1.883.201.063 -465.984.852 -24,7

b) anticipate 2.715.280.275 2.309.185.034 406.095.241 17,6

140. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 6.450.200.193 352.668.725 6.097.531.468 -

150. Altre attività 7.659.400.578 6.582.116.015 1.077.284.563 16,4

Totale dell’attivo 421.647.144.517 429.326.798.984 -7.679.654.467 -1,8
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(importi in euro)

Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2009 31.12.2008 variazioni

assolute %

10. Debiti verso banche 93.159.856.515 87.688.810.397 5.471.046.118 6,2

20. Debiti verso clientela 112.943.100.675 130.351.226.601 -17.408.125.926 -13,4

30. Titoli in circolazione 137.513.063.451 130.497.062.749 7.016.000.702 5,4

40. Passività finanziarie di negoziazione 10.463.136.189 15.913.269.643 -5.450.133.454 -34,2

50. Passività finanziarie valutate al fair value - - - -

60. Derivati di copertura 2.127.186.029 2.535.916.763 -408.730.734 -16,1

70. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) 1.165.616.528 1.057.804.029 107.812.499 10,2

80. Passività fiscali 707.047.463 2.078.968.216 -1.371.920.753 -66,0

a) correnti 271.188.767 1.130.740.284 -859.551.517 -76,0

b) differite 435.858.696 948.227.932 -512.369.236 -54,0

90. Passività associate ed attività in via di dimissione 5.720.883.267 296.640.051 5.424.243.216 -

100. Altre passività 7.725.507.890 9.935.642.889 -2.210.134.999 -22,2

110. Trattamento di fine rapporto del personale 601.613.898 861.477.643 -259.863.745 -30,2

120. Fondi per rischi ed oneri 1.735.122.646 2.391.245.385 -656.122.739 -27,4

a) quiescenza e obblighi simili 264.194.302 295.995.512 -312.801.210 -10,7

b) altri fondi 1.470.928.344 2.095.249.873 -624.321.529 -29,8

130. Riserve di valutazione 986.225.503 649.466.959 336.758.544 51,9

140. Azioni rimborsabili - - - -

150. Strumenti di capitale - - - -

160. Riserve 5.038.338.335 4.083.418.439 954.919.896 23,4

170. Sovrapprezzi di emissione 33.270.641.555 33.270.641.555 - -

180. Capitale 6.646.547.923 6.646.547.923 - -

190. Azioni proprie (-) -175.451 - 175.451 -

200. Utile (perdita) d’esercizio 1.843.432.101 1.068.659.742 774.772.359 72,5

Totale del passivo e del patrimonio netto 421.647.144.517 429.326.798.984 -7.679.654.467 -1,8
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(importi in euro)

Voci 2009 2008 variazioni

assolute %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 10.605.949.599 17.057.250.914 -6.451.301.315 -37,8

20. Interessi passivi e oneri assimilati -7.134.879.599 -12.280.587.376 -5.145.707.777 -41,9

30. Margine di interesse 3.471.070.000 4.776.663.538 -1.305.593.538 -27,3

40. Commissioni attive 2.406.283.426 2.998.611.529 -592.328.103 -19,8

50. Commissioni passive -286.819.287 -359.167.588 -72.348.301 -20,1

60. Commissioni nette 2.119.464.139 2.639.443.941 -519.979.802 -19,7

70. Dividendi e proventi simili 1.378.771.645 1.250.967.981 127.803.664 10,2

80. Risultato netto dell’attività di negoziazione 180.990.315 -880.663.459 1.061.653.774 -

90. Risultato netto dell’attività di copertura 20.490.667 -93.458.487 113.949.154 -

100. Utile/perdita da cessione o riacquisto di: 49.726.071 111.574.413 -61.848.342 -55,4

a) crediti 3.800.727 833.484 2.967.243 -

b) attività finanziarie disponibili per la vendita 34.991.734 98.394.405 -63.402.671 -64,4

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - 180.546 -180.546 -

d) passività finanziarie 10.933.610 12.165.978 -1.232.368 -10,1

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 49.579.659 -37.611.887 87.191.546 -

120. Margine di intermediazione 7.270.092.496 7.766.916.040 -496.823.544 -6,4

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: -1.313.223.643 -1.306.670.491 6.553.152 0,5

a) crediti -1.206.816.879 -1.035.036.623 171.780.256 16,6

b) attività finanziarie disponibili per la vendita -68.498.671 -323.408.603 -254.909.932 -78,8

c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - - - -

d) altre operazioni finanziarie -37.908.093 51.774.735 -89.682.828 -

140. Risultato netto della gestione finanziaria 5.956.868.853 6.460.245.549 -503.376.696 -7,8

150. Spese amministrative -4.668.487.255 -5.938.999.120 -1.270.511.865 -21,4

a) spese per il personale -2.404.148.577 -3.453.014.338 -1.048.865.761 -30,4

b) altre spese amministrative -2.264.338.678 -2.485.984.782 -221.646.104 -8,9

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri -164.221.774 -246.267.080 -82.045.306 -33,3

170. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali -143.406.953 -252.198.978 -108.792.025 -43,1

180. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali -140.891.257 -550.724.129 -409.832.872 -74,4

190. Altri oneri/proventi di gestione 669.107.905 1.156.669.200 -487.561.295 -42,2

200. Costi operativi -4.447.899.334 -5.831.520.107 -1.383.620.773 -23,7

210. Utili (Perdite) delle operazioni 27.135.872 -1.456.849.734 1.483.985.606 -

220. Risultato netto delle valutazioni al fair value delle attività materiali e immateriali - - - -

230. Rettifiche di valore dell’avviamento - - - -

240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 1.277.374 275.168.259 -273.890.885 -99,5

250. Utile (Perdita) della operatività corrente 1.537.382.765 -552.956.033 2.090.338.798 -

260. Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente 205.177.502 729.347.025 -524.169.523 -71,9

270. Utile (Perdita) dell’operatività corrente al netto delle imposte 1.742.560.267 176.390.992 1.566.169.275 -

280. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dimissioni al netto delle imposte 100.871.834 892.268.750 -791.396.916 -88,7

290. Utile (Perdita) d’esercizio 1.843.432.101 1.068.659.742 774.772.359 72,5
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Tipologia di servizi pre stati Sogge tto che ha erogato il servizio Compensi in migliaia di euro

Servizi di revisione  contabile ¹ Reconta Ernst&Young 121

Servizi di attestazione ² Reconta Ernst&Young 12

Servizi di consulenza fiscale Reconta Ernst&Young 

Altri servizi Reconta Ernst&Young 

Totale competenza 2010 133

¹ I servizi di revisione contabile comprendono la revisione contabile de l bilancio di esercizio e la revisione contabile limitata della relazione semestrale.   

² I se rvizi di attestazione comprendono la verifica della regolare tenuta della contabilità, l' attestazione per il Fondo nazionale di Garanzia e la sottoscrizione
delle dichiarazioni fiscali e delle  dichiarazioni imposta sostitutiva.
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Relazione del Collegio Sindacale
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Relazione della Società di Revisione
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PrestamPa e stamPa: agema CorPoration - italia

stamPato su Carta eCologiCa riCiClata FsC Con inChiostri eCoComPatibili vegetali da graFiChe agema s.P.a. italia - soCietà CertiFiCata Per lo sviluPPo eCosostenibile.



Capacità di sviluppare nuove soluzioni, attenzione e dialogo costante con le famiglie, le imprese, il terzo settore e gli enti 
sono alla base dell’impegno di Intesa Sanpaolo per contribuire alla crescita del Paese.
Un ruolo che interpretiamo con professionalità, senso di responsabilità e passione, offrendo prodotti e servizi innovativi
e personalizzati e condividendo i progetti dei nostri clienti.
Nasce così la scelta di raccontarci attraverso le storie vitali e positive dei clienti rappresentandone, attraverso le immagini,
i progetti realizzati, lo spirito di iniziativa, la determinazione e la capacità imprenditoriale.

Brunello Cucinelli S.p.A., Solomeo (PG).

I Leprotti, Abbiategrasso (MI). Centrale fotovoltaica Montalto di Castro, Viterbo.

Foto: Alessandro Digaetano

Famiglia Venturino, Maretto (AT). Esaote S.p.A., Genova.

Buccellati Holding Italia S.p.A., Milano.

Studenti nella Biblioteca Civica Villa Amoretti, Torino.

La Casa dei Girasoli, Associazione di Volontariato “Genitori 
Oggi” Onlus, San Giustino Umbro (PG).
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